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IN ROMA 




Nella Stamperia del Bernabò , Tanno md c c x i. 
CON LICENZA DE SUPERIORI , 



vecrologi^ 

0 y E o 

DISCORSO 

De Miseri de’ Sacri Riti, e Ceremonie 
Ecclefiafliche 

JE' FUNERALI, ET ESEQUII 
DE- MORTI 

BELL’ABBATE 

CARLO RARTOLOMEO RI AZZA 
Arciprete di S. Maria in Cofmedin. 

DECADI DUE, 

a hominum ùfquequo gravi corde ? ut quid diligitis iniquitatm , & meriti 
•mendacium , pralin.4. _ ^ ' 
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NTECROLOGI/ 

O V E O 

D I S C O R S O 

De Miileri de’ Sacri Riti, e Ceremonie 
Ecclefiaftiche 

<JE’ FUNERALI, ET ESEQUII 
D E M O R T I 

DELL’ABBATE 

CARLO BARTOLOMEO BIAZZA 
Arciprete di S. Maria in Copnedin, 
DECADI DUE, 

Ttì hominum ufquequo gravi corde? ut quid dilighisiniquitatem , & meriti 
•mendacium . ' 


iNelIa Stamperia del Bernabò^ l’anno mbccxi* 
CON LICENZA L>F SU PEBJORI , 
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CLEMENTE XL 

PONTEFICE MASSIMO, 


I 

Urlo Bartolomeo piazza. 

I 

1 • 

I ‘ 

I 

) 

•m 

- Beatifsimo Padre^ 

ON contenta trcL3 
tutte le materne ca- 
rezze la Santa Ghie- 
fa Aladre piijfima 
de'' F edcli , di h averti 
regencrati con le Ac^ 
que hattejtmalì , alla vita della gra- 
zia , pafduti nella fanciullezza con 
Criftiani alimenti \ e nel rimanente 

a 2 della 
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della età mantenuti con ipafcoli 
Sacramenti ^ rivoli dimifericordia^y< 
e di falute ufciti dalle Sacrojanteì^cc 
Piaghe del Redentore \ che compaJH(tcK 
riandò ejja i mortali delimiii della mè ] iJi 
fchina umanità^ non cejSa conpietoptc 
follecitudìne di onorarli Jino alla moi^ij 
te y con puUiche dimoftrazionv di Fmo 
ne vali \ melodie di canti Je hen fimejliiel 
di Riti, e.CerimoniemiJìeriofe di ac^oj 
compagnamente venerabile, di Mi^rt 
nijìri Ecclejtajìici y difùono mejìo di^ ^ 
Campane ,, di Lumi , di Croci , d^a^ 
AJperJìoniy di Talami, & Incerijìipz 
con poco, divario, di quello ,, che fi c^iuflh 
ma per avventura con i Corpi Santìie 
fino che liconfegna alla guardia. Ré^r 
ligiofà del Sepolcro^ ultima meta dellpOt 
umane, mijerie v. per quella ragionclpu 
appunto di S. Agojìino perche viviends^u 
nella fedele Figliuolanza della Chiefide' 
Cattolica lor Madre furono Depofit ai' i 
rfe T abemacoli dello Spirito Santo 
quale ha lavorato in ejjl opere ecceUdo 

lenti . I 
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li fenti . Ma a chi più ragionevolmente 
‘dijfoveva far fi ojfèquiojò quejlo nojiro 
nt^cckjiajlico ardimento , che a Vo- 
A Santità , che Jbtto il Jùo clemen^ 
mìllJi^o Patrocinio comparve già alkLy 
tofice delle Jlampe indi poi alìapublica 
>ioiPÌJia per rinnovar ne' Fedeli k me- 
Ymorie funejle de gli ultimi periodi 
pj^lla nojlra. mortalità^ tanto amo* 
airofamenpe^ onorata dalla Santa Ma* 
iiidre Crefce là convenienza del tributo 
ì (fi Vostra Santità* che tanta com* 
^ajfwne di Padre univerjale ,, ha con 
ffovrana Provtdenza opportunamente 
hfilzatoun T ribunak a favore di quek 
Sante Anime , ancor giacenti , nel 
iéOrocciolo della tribolazione fitto la 
Impotente mano di Dio » degno da chia* 
p^iarji il T ribunak della. Giujli* 
{tzia y e della mifiricordia de' V ivi ^ e 
ptde Morti . De' Vivi fittraendoli dal* 
ai imminente cajligo di Sua Divinai 
jlAtaeJìà obligandoli con k pene a ilòro 
doveri verfii Atorti . Ai Alortifcio- 

i glten- 


glkndo le catene della loro penofa fir^ 
vttU daqueltenebrofo carcere, efacenr- 
dole compagne de jpiriti beati del Pa- 
radijo. Qiiali grazie non daranno a 
Dìo quelle anime fortunate, perchè • 
b abbia dato loro un Padre di così f k 
nera compajfìone , un Avvocato di così | 
efficace Patrocinio per il loro felkifsi^ ig 
mointerefie, un Architetto di così in- ^ 
gegnofa invenzione delle loro eterne \ 
felicità , £? un benefattore cosi Ma- 
gnanimo deV ivi, e de' /Morti . Degnifi 
Beatissimo Padre che aggiungendo io ^ 
il mio privato al publico applaufo alla de 
fua Apofolica beneficenza a i Al orti ì Ua 
ne riportila fua Patema , benedìzio^ 
ne colma di così celejìi influfsi per 
Morti, e peri Pivi , quale gcnujlcffò 
imploro , 


dci 

&r 

fto 

fna 

•|noJ 

.nio 
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ÀI Pio Lettore^ 



Uantunque parebbe fuperfluo il 
diraoftrare cflfere tutte le Cerimo- 
nie ^ e Riti Ecclenaftici nelle Fun- 
zioni de* Funerali ultimo polTelfo 
della porzione de i Mondani godi- 
^ menti , e termine degli onori , che fi danno a i 
ijVivi, paflàti al numera de* Morti, che durano 
(. fino alla boccadcl Sepolcro, o fanno punto fermo 
I alFambizionc , il fafio , e alle vanità de’ miferi 
• mortali i nulladimeno per moderar le lingue 
i ardite delle perfone poco intelligenti de’ mifterj 
della Chiefa, non oftante, che aflerifcaTcrtulT 
' li ano y che niòi/ mEccleJÌ» myfterio •vscat recan-- 
1 do calunniofamente ad avarizia ,. o vero avidità 
*^egli Ecclefiafiici le ^efe ,,che fecondo l’ufo anti- 
‘ chiflimo della Chiefà, e convengono fard ne’ Fu- 
nerali proporzionate alle qualità delle Perfone , e 
delle famiglie •, e non invenzioni del Clero , ma 
(ordida tenaci^ degli Eredi ingratùdicendo l'Apo^ 
ftolo ^is ^a/cit Gregem y ^ de laBe Gregis non 
manducati fervirà quella nofira dichiarazione per 
fare adequato concetto delle cofe facre , e per co- 
nofeere la noftra Chriftiana felicità nel vivere , e 
morire nel grembo della Santa Madre Chiefà Cat^- 

toli- 





toHca Romana , c con gl’ajuti {pirituali , che con* 
fervore , e zelo continuo ama , e con tante dimo^ 
ftraiioni mifteriofe onora i fuoi Figliuoli ; onde fi 
polla giu ftamentcìdirc-. £eatt mortai y qui in Do- 
mino moriuntur . . ^ 
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K ^altapo 7 mp. ajfcgna a un fondo puhlico perk fprfe de' Fmteralii , tì* 
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le fpefe d^ funerali, fin Efequìe . ivi . 

^ffeguamento fatto a i Mufici , fin agli ÉceleftafHci > che dovevano affifiero 
alJ’Efequie , e Funerali gratis . x 
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condo ne’ i laro Funerali. ' ivi. 

Erario Eccle/ìaflico , e pio per le fpefe de'Fuuerali di quanta edificazione,, fol- 
lievo , e quiete nel popolo . ' ivi . 

Tontpe foverchie ne' funerali puf colo dell ambizione , non fuffraggio dt? Mor* 


• u . 


tvi. 
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' Cbiefa co» gran culto, e narrazione.' _ ivi- 

b a Magi 
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come ajferìfce Livio, ejferft, fatta a Scipione, ivi. 
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Lavari Corpi, ufo antico di molti "fazioni Poi oriinafodalla Chiefa. 16 "Pra- 
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Campane, e loro f nono ne' Funerali, ufihe rito mifierii^o nellaCbitf a, »a. Syn- 
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bolo de' Tredìcatort . ij. Drverjtti iti f nono ielle Camptme dagT Huomini , 
edalleDonne, ì 4. l^trqn jf Impero, ivi. 

Croce Saniamo Vexillo , ufato-nell'Xfeifuie, e co» qual mijlero . 2 ^ 
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Sepultura, fens^a i Cereiaccefi, & il dovuto accompagnamento del Cle- 
ro. 31 


Moneta pofia da'Centìli in bocca de' Morti per pagare faperflegìof mente ilTiau- 
loaCaronte per traggittare il Fiume Lete. 34. -.Allufiva all'avarizia 
Taranti di non onorare i loro Morti . ivi • 
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Catafalco , Cataletto , Feretro , e Bara-, nomi funebri. Loro ufo, e lignificato . 

42. Terchefi efpongano in luogo publicv . 3S 

Bianco colore uf ito anticamente per i Morti . 36 

y«i Tarrocchiale , e dominio de' Tarochi di tutte le Infegne , -Armi , Libri, e 
di ogni altra cofa , che fi pone intorno al Cataletto . 4 1 

l{iti di Varie Trazioni curiofi , nel portarfi li Cadaveri -alla Sepoltura . 44 

Morte di S. Martino ,edi S. Carlo , col Cilizioceperto di Cenere , e f ìpra la nu- 
da tetra . • 45 

Settimo , 7 {ono , trentrfimo, Mnniverfario de'Morti introdotti nella Chiefa, 

e con qual miflero . . 4S 

Tridua- 
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NECYOLOGIA 

' O V E R o 

Difctrfi, OJferuaZiiom Ecclefiafiiche r 

• • INTORNO I SACRI RITI , E CERIMONIE 

KELL* ESEQVIE . E FVNERALI • 

^on. futa conttmnenia. Carperà DefunSiorum , maximeque Ito> 
fiarum > quibus tanquam Organis , ac Fafts ad omnia opera 
. bona SanSìus efivfus Spiritus . Si enim patema FeJUtt 
éUt ^nnulus efi tantò clarior pojleris ,, quanti erga 
Varentet maior affcffuf.fìc ea, qua multò fa~ 
miliarius >. ac coniunSiuh quàm qualibet 
indumenta geflamus Hac enim non ai 
trnamentum , vel adiutorium 
. • ; ^ . Sed ad ipfam naturam- 

pertinent,. 

S. Auguniu.Enchirid. cap.ijS* 


CAP. I. 

Intensione dellOperéf 

Ofse pur in piacer di Dio , clic fino a’’ 
tempi noftri durafic ancora quella.» 
fplendida, e pia liberalità di Aiiafiafio 
Imperatore riferita da gli cruditiffimi 
Spondano-, e Baronio nc' loro Annali Sarott,. 
Ecclefiafiici , il quale aiTegnò il fondo 
di fettanca libre d'oro alla Chiefa di'**"'-*'-- 
Coftantinopoli , perche fi face (fero 1* E fc- jg 

quic Gratis , ad ogni condizione di per- Sacrofan. 
ione del Popolo ; la qual fauia Prouidenza fti molto com- fcr/. co/, 
mcndara da Giufiiniano fucccflbrc per renderle più fontiiofe» 
c liete , & applaudita da tutto l’Oriente ; & in tal guifa iene 
compiacque , come di cofa ingegnofamente pia > eh’ egli 
pure eoa vna.Conftitiuione TampIiòiC confermò ,aggiun>- 

A gcndoui. 




» Ojferua^ioni Ecclejtafliche 

_ j, gendoui vna fia Legge per accrcfccr l'onore d i Funerali 
Jac^Cam ‘ Defonti i che celebrar nqnlì potelfero fenz’alineno otc» 

f 3^-3 Cantori * che intorno il Cataletto falmeggiailèra ; ne fenza 
raffiftenza almeno di tre Accoliti con i Cerei acccH ; e cucci 
vincerueiiiflero Gratis . 

Perocheiè Leggi così religiofe , e Sante . e cosi maghaniine 
beneheenze i fauore del publico« & in onore della pouera^ 
Vmanicà ridotta trà le gramaglie al fuo Nulla , da cuipro« 
<uenne > c ritemataalle Gie.ombrc» dalle quali hebbe rinfèlice. 
retaggio, eia miièrabil difeendenza fodero ancor ineil'ero» 
non vdireflìmo con gran diferedito , e difauantaggio del 
Santuario , le frequenti doglianze , il più delle volte irra- 
gion cooli, contro la fcuerltà de’ Miniftri Ecclefiaftici ncIP 
efìggere le loro congrue porzioni ; quali fulibcanti le mi- 
ferie de* Poueri , che pur lor fi dcuono , ò per cagione de^ 
lor grauofi Minifieri ; ò per alTcgnaro fiìpendìo de’ Sacri 
Canoni , ò per temporale , e ragioncuol compenfo della 
loro coltura fpirituale : ò per ragione di conueniento 
mercede al lor lauoro come ad inceflanti Operari/ . £ 
quelle altresì contro gli Eredi, ò ingrati verfo i lor Bene- 
fattori : ò poco curanti de gli vltimi onori de’ loro Mag- 
glori : ò troppo angufii d’animo nelle ciuili memorie de’ 
loro Antenati : ò troppo amanti più delle facoltà, che dd 
Sangue , ò fuor d’ogni doiiere offufcaci da i fumi ingrati, 
e tenaci dell’ Auariziac oueroealuolta altrettanto prodi- 
ghi di Jufib , .e di .pompe Ibuerchie per impulfo d’ ambi- 
alone ; quanto fearfi firettamence ne i doueri della Giufii- 
zia , e dell* Ecclefiaftiche coiiuenienze . Ne per altro alle* 
gnarono al celigiolb Erario quei Criftiani Prencipi quello 
annuo fiondo d’ oro a fc aion perche fi dalTcro a’ Minifiri 
della-Chiefa i loro congrui mantenimenti ; ò contribuiti da 
i Vim per i loro £lèrcizi| Ctifiiani , ò prouenienti da i 
Morti per le lofo Efeqnie , ò Funerali . 

VoBTci , direbbe Seneca , fcrmcndo al fuo Lucilio, che fi 
come tutti gli altri Vizi) de gli huomini moiono con eflì; 
cosi morifie ancor la Superbia , e 1’ Auarizia , die fianno 
qual' hoca attaccate al Cadauere moderno , ò quella per la 
lontuofità eccefiiua de' Funerali , a’ quali conuenne metter 
fello per legge de gli fielfi .Ebbrei , e de’ Romani ; perche i 
Morti defolauano i Viui , <e il loro lulfo à fiollide gare , 
li faceua morir di fame : Ouero per la foutuolkà de* Se- 
polcri, 
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2>eir Eftquìe , e Funerali j 
poltrì > per mantenerui nelle Stame di marma, ò di Bronzo, 
ó tKlIe porcentofc Apoteofi delle ftnodace licrìziom , 8c £pi- 
tafìj , ad onta della Morte viua la Fama , di cui il Corpo c ia 
cenere; e forfc l’Anima nelle fiamme . Quella nei vili Cenci, 
e ne' miferabilL trattamenti ne i Funerali ; fui ridicolo , e folle 
pretefto ( che tali fono Tempre quelli de gli Auari ) che a de- 
cente pompa de' Funerali , quantunque approuatacon l'vfa 
da tiicte le Genti , e Nazioni , fia vn' onore fuperflno , fc ozio» 
fo: Maluaggia certamente opinione, che rinfaccia d fé me- 
cklìini Tanguftia del Cuore ; la pouertà della Spirito ; l'ingra- 
titudine dell’ animo ; ftrettezza del concecio di fé medefimi, 
e la vituperofa mefchinicà de i Natali, ò impropri) , dda cosi 
vile inciuiltà profanati . 

Muore conl'huomo, profegmTce il Sauio, la Gola .perche d 
cedàta l’Idolatriadel Ventre diuen^ito non più diuoratore de' 
patrimoni], ma pafcolo delicato de’ Vermi fino alle olla-». 
Muore 'la Oifoneftà della carne , perche non vi è più fuoco, 
ne anche tri !e ceneri , per laconcupifcenza,ne fi dà più il ca- 
fo, che crii marciumi, e la puctedine fi dia luogo alFinfoienza 
del Seufo. Muore l'Ira, ^rche non vi è più il focile dell’ 
albagie dell' Ambizione , e manca l’efca del fifendmenco 
dtiiua nei fofifib della Morte . Muore l’ Accisa , perdio 
aan vie più luogo da operare. : Ma' non' nùiidrno',' còme 
g]à dIcelQmo , ò la Superbia negli ecceffiui onori dell' 
Erequie , ò del Sepolcro; ouero T Avarìzia' lafciaca i gli 
Eredi nell’ abbandonamenro- di fé medefinii. il ■ ' < 

Gran.fùtodàalle querele di molti nelle conteibuzioni ca» 
noniche de' Fiuierali il non intendere i Mificri dì quelle vene- 
cabili Fonzioni : perluadendofi tal* vno con erronei concecd, 
ehe i Sacri Kiti, c Cerimonie Ecciefiafiiche ,,fiano ò interef- 
iàte inuenzioni del Clero ;.ò femplìci jntroduzzionì dc'Fcdeli. 
per apparenze fuperfiiziofe ( dificro quegli empi) mofiri di 
mahiagità Caluino, e Lacero] della Chtefa Romana per 
cendecfi tributari;, anco i Morti. E perche non fi Rimano' 
k cofe della Chiefa piene dh MiReri ; fe queRi non R fan- 
no ;. non poctandofi fecondo, il Filofbfo Voluntat in inco- 
gnitum ; ne nafeono le irnuerenze ,Je irreligiolè inciuilcd,. 
e Je 'ncse earìofità. di ofièrùatle ; fenza punto rimettere i. 
ciò i che pretende la Chieià nell’ ammaeRrare con le colè' 
fciifibili lì fuoi figliuoli , e tirarli-, con maeRofe dimoRra» 
ùom. alla. cognizioAc di Dio ,i.e - de* fuoi pcoiòndlareaniv 

A z. Gì 


4 Ojftruaxìoni Ecclcfiaflicbe 

Ci fiatno prefi perciò il pcnficro , perche fi fottnino dal 
Popolo ,’C da i Fedeli adequaci concetti alla Santità del. 
le Sagre Funzioni, Funerali, e delle antiche, e venerabili 
vfanze della Chiefa i pratticatt iu tJitt’ i fecoli Crifiiani; 
purgate con i Sacri Mifteri da ogni profana gentilità ; c_» 
Acciaili loro vedere , non cllcre le pompe onefte de’ Fu- 
nerali i il lauarfi de’ Corpi , l’vngerfi ,& imbalfamarfi ; l’ac- 
compagnamento de’ Sacerdoti , 1’ vlo delle Candele accefe; 
del mono delle Campane , delle Croci, dell’ luccnfo, dell’ 
Acqua benedetta , de’ Cataletti , Catafalchi , e Coltre ; de’ 
'Aitile Suffragi , de’ Sagririzij , delle Limofinc , e delle Indulgenze; 
Ccrimo- de i giorni Terzo, Settimo , Trenrefimo , e de gli An- 
tìie Sacre ,duerfarij; non effer , dico , fuperftiziofe , ò anareinuenzion» 
ne'Fune- dd Chiericato j ma Santi , e Religiofi Iftituti della Chiefa_, 
Cattolica , e mifteriofe diinoftrazioni della Pietà , e gratitu- 
dine Criftiana . Ne deue riuXcir di pefo à i beneficati Eredi 
l’impiegare con generofa retribuzione per onore , fiiffragio, 
c folliciio de’ fuoi Defonti vna fplendida porzione di quelle 
copiofe foftanze , che tal volta per mera loro beneuolenta le 
peruennero nelle mani. Tanto piu nell’opinione d’ alcuni 
Leggifti, e Canonifti , che il Morto non perda il Domino 
delle fue facoltà , Te non dopo che celebrate le conuenienti 
Efequie corrifpondcnti al fuo ftato , e foffanze , e pollo nel 
Sepolcro ; prefumendofi ragionenolmente , che ciafeheduno 
fi riferui gli vltimi onori de’ Funerali : c voglia delle fuo 
facoltà eflere trattato doppo la morte con tutte le ciuili 
Crillùne Conucme^ze , pratticate dalla Santa Chiefa . 

CAP. I L 

Del Cofiume di 'varie N aironi neir 'Efequie , t 
Funerali de' loro M orti . 

N on vi fù mai Nazione alcuna cesi llcaniera , barba- 
ra , ò fcliiaggia , che periftinto naturale di Pietà, ó 
per fcrupolo d’ infinuata Religione non habbia collumato 
Tempre di onorare i Corpi de’lor Defonti: e quantunque 
fembraffe tal volta inumano il modo , che da qualch’ vna 
di effe fi pratticaua : haueuano nulladimeno tutta la mi- 
ra di fotcrargli dalle ingiurie , e dalla putredine della.» 

Terra; 
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DeiV Efequte , tFuntr'ah - . % 

Trrr» i publici oltragggi » dall* orrore de i Viucnrì, e 
dal difoiiore dcìla inifera Vnunicà •, Htidiandofì eziaixiio 
con la loro roz 7 .a pietà di dar loro ogni piò offiziofa.» 
fcpoltura. Ns vi è Hata giammai RepuWica , Regno , ò 
Principato , che non habbia promulgate Leggi, Riti, c z'onc hà 
Cciimonie Municipali perle loro Efequic,c Funerali j ré- 
_cando(ì tutte d gran difauuentura , e calligd del Ciclo ( co- 
me pure vfa la Santa Chiela con i fuoi , c rubclli prc- 
naricatori de' fuoi Canoni, e Leggi ) rcllère non folamcn- ^EfeqnVì 
te prilli della Sepoltura ; ma defraudati de i. Congrui larMort 
onori , e trattamenti de’ Funerali , deferirti perciò nclli^, 
memoria de’pofteri per ifplendore delle Famiglie , da gli 
lUoricl d’ogni tempo ^ ò nella fontuofità de’ Sepolcri , ò 
nella inagnih'ccnza de’ fupctbi Maufolei , ò nelle fmifurate 
Moli, c Fabriche confinanti col Ciclo» e nelle pompe de 
gli Apparati funebri , ò con le faconde adulazioni de gli 
^ Epitafi , quali vn gjoriofo tfuggello della Nobiltà dellcj 
Cafe , e del merito degli Antenati . 

Non già che molti huomini Santi non fiano ftaci , come 
diuerfi Martiri per empietà dc’Tiranni priui dell’ Ecclefiafti- 
ca Sepoltura, nulla di meno fenza vermi loro pregiudizio, di- 
cendo S> Agoftino , A/n/tn Corpora Chriflianorum terra note» 
texìt . Sed nullum eorum quifqitam à Calo , Cf Terra fepara- 
uit , quaa ftatn implet prafentia Dei , qua nomt vndè refii- 
fciietyquòd creauit , S- Àiig. de Chic. Deicap .12. Soggiun- 
gendoui il S. Dottore , .^amuis bete in confpeSìu hominum 
dira , & dura videantur , fed pretiofa ejl in coìifpeclu Domini 
mors SanQorum eius, 

Stollida certamente la Pietà de’ Popoli Magi , riferita-» 
da Cicerone , i quali non fcpcliuauo i lor Morti , fc prima 
non erano dilaniati dalle Fiere ; Stimando molto più de- 
gno per elfi il Sepolcro de’ Vini , che ie Tombe de’ Morti. 

O quella barbara cortefia de gl' Ircani , che à quello fine Barbare 
folamente alleuauano 1 Cani, perche fi aunezzalfero à di- 
notar le carni dc’Cadauori ; parendo loro quella confcrua 
di calde vifccre più ciuilc . De i Sabei, eh’ cfponcuano i S/rfJ 
Cadaueri à i Corui , à gli Auoltoi , à gli Vccelli di rapina. Alerti . 
acciò fofl'ero più gentilmente diuorati , che da i Vermi , 6c 
hauclfcro più nobile Sepoltura . De i Lotofagi , al riferir di Ce/. Ae- 
Celio , che gettauano i corpi de’ Morti nel Marc , pcrcho 
foflèro pafcolo più onorato de’ Pefei . De i MelTagcti , che 

fi de* 


6 ' dfferittT^ioni' Eèch/ìafitcBt 

fì deaor*uano le carni de ilor Morti, perche feruiiSrO' Iòeto. 
di pafcolotdcad edì di Sepoltura , parendo qucfta loro più- 
decorofa d’ogn'altr4 . De* Sciti , che coftumauano' nclla_* 
morte- de i lor Genitori di tracciar loro con i denti le carni,, 
e mirchiate con carne di Pecora , valcriènc per ciba , dif^ac- 
ciando^on tal' aniorofò barbarie coi Canto la naeftizia deila 
loropeMità, Di alcuni Popoli Eguzi/,chc fepcliuano-co i. 
Morti quei , che flati erano foro più cari ;; perfuadendofii 
di non poter far loro Efequie più (blenni ;ne di poter pià 
cIuilmcDCe viuere & non i» efponenaao. à cosi Arioccainen- 
te morire • 

Pii fauia certamente, e più fplcndida fù la Pietà de' Roma- 
s* antichi nell' onorare eoa fontiiofe Eicquie , e- magmfichi; 
Sepolcri i loro* Morti , fltmaadoIaL coti Cicerone di conlèiir- 
fiò di tutte leGeatl: con Arinotele di legge di nitur^: 
con- Ajriflitfe , fecondo U lusDiuino t-chl'imando inumani li 
Violatori de' Sepolcri ; e fliroando con Euripide ,.cfler cofa 
più pia porger aiuto- a- i Morti, cl« à i'V'iui : ne eflcrui 
cofa più giufla di quefl* Officio di Pietà de’ Funerali loro 
chianiaca da’ Greci , legttima, e Tanta, tr& appunto da i Latini 
KÌeu chiamata tal fonzione lulla facete , iujl t foluere ^ . B 

primo di effi, , che dafle principio adinciuiirre con Riti , ^ 
Cerimonie qucfto Rcligiofo Oifizio- fù Niima Pbmpilio» 
il quale con diuerfe Leggi diede loro la norma per rendalo 
più maefto£) , evenerabile ;.c per l'olTeruanza di cflè v.'iflitui 
vaPoQCchce con autorità ,.chc ordiuaflè , che à g|i huomini 
illuftci , e benemeriti della Repubiica iì faceflero da eloqiien^ 
ci Oratoti in lode delle loro icgnalate prodezze le funebri 
Orazioni jcdil primo, che riccuclTc. fomigliance onore fù 
Bruto da Valerio- Publicola . Melle Leg^ delle dodici Tai< 
Itole sduamate da Xulliola Biblioteca di tute* i- Filoiofi per 
il pefo delle loto autorità, e perii loro publico benetìzio non 
vi c cofa di maggior premura , che de i Funerali , imponen- 
do il caftigo di Motte à quegli Eredi, che hauefléro/ trafeu- 
rate le conueoienti Efequie ài loro Morti ;ouero-crano>con-- 
dannati à facri/ìcare ogn' anno alle Dee TeHure ,-c Cerere vna 
Porca , prima che guflafleto de i fi-utei dcllaTcrra , come nar- 
ra Fedo. Faccuanfl parimente in onor de' Morti; c ren- 
Uu.Rà\i jjrc ojeraocabilile loro E&quie , L Giuochi Gladiatorij , pre- 
tendendo con crudele auueducezza di rcgiflrarc più gloriole 
le memorie, de i Grandi col iangua de' valocoR $1, mà miferi* 

I Con>- 
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Com'batxenci » c 4 i eiàlure i noffli 4 e’ Morti ;€ÒnU Morto 
■de i Viu/ : 

Imbandiuafì altresì vn foncoofo Conuito per i Nobili. 8c 
alla Plebe diipenfauan gran quantied di Came^egiunfe il 
ludo .egli eccelG de’merkfìmi Conuiti, che per dar loro 
VQ* Econonnàco regiftro . tù ilHeuito il Celiato » chiamato 
appunto dal vocabolo Latino E fui» > de gli Epuloni . Era Conult 
oucfto formato d'alcuni Sacerdoti in grado, e tìccivaL'tXj fontuofi I 
iuperiori à gH altri , lì quali haueuano per loro offizio (i- fofitt far 
colta di ordinare , che li apparecciiiallèro in certi giorni/ i 
alcnni Conuiti >hor à Gioue. hòr à Minerua > hor i Merco- 
rio , & ad altri Dei ne’ loro Tonpij ; e poi . ordinaci cho' 
erano « chiudeuano le Porte > mandando fuori il Popolo» 
con lignificargli > che i Dei per la loro Maelià non vòleua- 
no elTer vifti d mangiare > ^ effi di ■uafcollo lautamente vi 
Eanchettaua no * Ne iblameure con incerelTata piecd ioxxtai- Mari. 1.4. 
lìauano quelli celebri Epuloni alle fognate menle de i loro 
Dei ; ma alBlleuano per dar legge d i fontuolì Conuiti, 
che lifaceuano ne i Funerali . Di quelli (ètte Epuloni ve- 
deli ancora vtu cekbre memoria alla' Porta' -Trigemina... 
detta di S. Paolo ,alk mura dellaCictà : della Piramide di 
Ceftio 3 machina fuperba fabricaca «n meno d’vn’ anno per 
fepotrura ■di elfi a fpelé del medelimo Caio Ceflio. il più Fuìu ì.4» 
potente, tc il più ricco de gli altri, che fotto Nerone aX'S.'àeStf 
riuò ad elTer Gonfole . che poi morendo in guerra . lafciò 
al Tuo Erede , che f^ricaliè quello, finifurato edificio col 
fuo nome in prol|>etto , che appunto feme lino a’ nollri pr,n.l.u, 
tempi di Trofeo delle Vaalrd delle umane grandeeze , 
fuperbia de’ Gentili Romani , pofee in opportuno ronfren- 
tO'Con le Verità Euangeliche ; rifplemieodo di venerazione 
in tutto il Mondo la magnificenza dei Sepolcro d'entrambi 
li glorioliffimt Prencipi de gli ApoftoU , vicici neltempo ap- 
punto di quell* Imperatore , niofiro di crudeltd , e condotti 
fuor di quella Porta-, che fi preggia d* hauer cambiato dd 
loro nome il vocabolo pro»no , oondorti aUa mocte , & 
hor gloriofi in Ciclo. 

Collumauano ancora Tpargere foprale bare, i Corpi, e Colf urne 
i Sepolcri varij fiori , vnguenti , & odori , come fcriuc Li- ** f ^ 
uio, elTcrfi fatto al Cadaucrc di Scipione, più fortunato 
morto, ne’ Funerali , che viuo nel valore delle lue armi a prò toro, enei 

<ic’ UEftqUit 
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<Jc’ Romani, E perche, come fi tUfTc.era giunto «grand*, p| 
ecccflò intolerabile alle facoltà di molti ; S' introduQ'e ppr- . ,p, 
rare priuatamcntc i> Cadaaerc vcftitodi bianco allaScpól- g|j 
tura , chiudendogli gli òcchi il pili propinquo . . Lafciauafi 
entrare ndla fiaiiza tutta la Famiglia col Vicinato, chia- ,j;ii 
mando tutti ad aita vocetrévoltc il Morto . Lauauano il jtc 
Corpo , c poneuano fopra la Porta della Cafa , in fcgno di 
lutto , rami di Ciprcdb , fimbelo appunto di Morte ► Nelle.» n 
E fequie de’ Nobili , e di pcrfonc di rifpctto s.’;innItaiiano ri, 
tutti li Cittadini da vna perfona,coit abita lugubre a ciò curi 
, defiinata : vedendo le Mogli del Morto di bianco , che tale 5ep( 
fù il colore del vcftirc > c nell* accompagnare i Morti alla.» niu 
Sepoltura,comehabbiamo altfoucdetto nella noftra Irido uid 
Sacra . Trattcnciufi il Cadaucrc in cafa per otto giorni ; in- nor 
di lìponeua nel rogo, & arfo nel nono- giorno fi fcpdiuano le iJorc 
loro Ceneri nell’ Vrne di Terra : d’onde travierò l'origine i' (tipc 
giorni Nouendiali celebrati anticamente in onore de i Mor-^ «Sfj 
ti , accompagnandoli con molte faci accefe , col fuono me- idi 
fio delle Trombe i Cadaueri al Sepolcro , maffi.namentc de é«i 
gl’. Imperatori , c de’ Grandi (coftume bora rcligiofamente>ÌM,, 
riferbato, purgato dalle fuc antiche profani^, con i Sacri. In, 
Riti EcclclìalUci nell’ Efequie Nouendiali , e Funerali de*'.-lgp( 
Sommi Pontefici ) come narra Valerio Maffimo ; oade fù ng, 
canuto da Perfio .no 

La T romba , le Candele , ^ il C adultero ioa 

Poflo nell alto Letto qui fi vede» , ■ v j®rt 

Così practicorono i Romani tanto celebri al Mondo perr» j i 
autorità , per configlio', per potenza , erudizione, dottrina, ; i>j, 
c prudenza, i quali tolfero' dai Greci le loro Leggi , eRitij aj, 
come ingenuamente confeflài Tullio nel fuo primo Libro- de i 
Legi^s,^ in parficolarc intorno ai Funerali; Tonar de*’, rilri 
quali non fi negaua ne pure a i loro Schiaut .quantunque.» <,pj 
la feccia , & il rifiuto del genere Ymaoo» Ne lafciarono *■ Òtl 
Greci cos’aldina per dimoftrarela religione, c fantità ne i ijrjy 
Funerali,. Frà gli altri gli Atcnicli, da’ quali tutte le altre fato 
Nazioni prefero la norma del viuerc ciuilc , fauio , della dot- xìm 
trina, della religione , della Legge ; li quali hebbero pili a 
cuore Tonare dcIT Efequie ^ c Sepoltura ai Morti che ltu.» i,(i 
lor vita Ik Ila , prcllando noa minor venerazione, dice Cica- 
tane nella fua Orazione Lucio Fiacco ai Sepolcri do i Mor-kbt 
ti , che a gU Aluri de i loro Dei. nis 

Piate» j 
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DelC Efe^uit , e FuneraU 9 

Platone nella Tua Republica pur aflenTce > che i Cadaucri 
fi portauano ne ìTempìj in abiti bianchi , fcnza che pun< 
ro lì vdiil'e verun pianto*, fìnghiozzo> ò lamento ^ con duo PHnliC 
Coriivno di quindici Fanciulli , l'altro di altrettante Fan- /r/. 
^cin!lc,tuti in abiti bianchrrche ftauano intorno il Cata- 
letto /ino che i Sacerdoti rcambieuolmente lodauan il De- 
fburo , e cantauano per le di lui felicità • 

Nel Vecchio Teftamento fono celebri , e frequenti gli ono- 
ri , che fìfaceuano nell’ Efequie, e Funerali de’ Morti , c la 
cura , che lì haueua nel dar loro onoteuole Sepoltura , e nel 
Sepolcro de' lor Maggiori . Tallirono deferirci nella Scrit- 
cuia in quelli d'Àbramo , di Giacobbe , di Giufeppe , di Da* 
uid . di Salomone, di Tobia , e di molti altri , li quali tutto 
non folamente ordinarono d’ellére con pari conuenienza al 
loro ftaco Ibpolti ; ma fommamente premerono ■> che fodero 
ripodi quei buoni , & antichi Patriarchi , i lor Cadaueri ne 
i Sepolcri de’ loro Antenati , lino a credere , che fbde gran 
cadigo di Dio , e lor deplorabil feiagura d’edème priui. 

Taciaj mihi mifcricordiamtytnoH fepelias me in Kgypto ffei dot- 
miam cum Patribus me » , tondafque tn Sepulcro maiorum neo- 
r</nr , dille Giaiob ai fuo Giufeppe «cosi ad Ezechia fiì ^^^aralìp. 
Popolo di Giuda data onoreuolilfìma Sepoltura • Così a (,j2. 
i Giuditte tanto gloriofamente benemerita del Popolo £b- ^ 

breo > furono fatti fontuolì Funerali , & amorolè acclama- 
zioni . Cosi di Tobia c memorabile la pietà nel fepelire i 7^^. ; 2 
Morti , per cui oc fù fegnalacamence onorato 1 c tiineritaco 
r da Dio. 


i> Ne può lafciarlì di riferire la curìofa cerimonia de' Ro- 
;i mani ne' (ècoli piò auanzati , e confinanti coni nodri Cri- 
c lUani< che nella morte di qualch' vno delle Famiglie piò il- 
ludri ; tutti quei loro Venerandi Antenati , de' quali ne’ lor 
2 ampi/ , e magnifici Cortili de’ Palazzi confcruauaiio 1 ^ 
i Statue , e ne i loro fcrigni , & armari; le preziofe Imagini >1^ 
i tirauano fuori vno per vno con tal’ ordine cosi ben’ aggiu- 
-e (laro, che haueuano nel publico proQ>etto fembianza piu dì 
:• pompa di Trionfo , che di Cerimonia Funerale , era ccrta- 


a mente quella vn’ onorata conlèrua delle Imagini de' Maggio- 
d, de’ quali hauerebbe detto Plinio ,che follerò , ^nimorum oj-.„ 
e- kgentium ima^ineì) j&fimulatio inrens • Ma Senecavi haue- ' 
r-rebbe pur’ egli aggiunta la fa uia ma Cenfura, Cbe taf appa- 
rate non fojfe altro, thè vn vano Teatro ombre di Morti ai- 

' B la ■ 
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IO Offrrua:^ìoni Ecclefiifliche 

U vanagloria iiP Vini iComt gii dilTe delle fmilbrate fabri- 
cbede i Sepolchri , e dei Maufolei alzati fopra le Ceneride t 
Defbnci cioè Effere vna Superbia tonata fotta le Centri de i 
Cadaueri per mandar fumo continuo di vaniti , e per mofirar di 
voler ancora Morti occupare ciò, che pofftdeuano Vini . 

Si aggiunge ,che'vfarono feinpre i Roniaiii nelle loro Ere* 
quie alcuni Canti mefti , dolorofì > e fenza verna' ordine , che 
fìchiamaiiano Nenie , tutti in lode del Oefonto con il Tuono 
de i Pifièri > iftromenti vfati ue i Funerali , onde cantò U 
Poeta ' - ’ 

Tibia funeribnt conueuit illa meit . >. 

E quello canto > e Tuono di duolo li Taceua dai piuprollìmi, 
r congiuuti col Morto > iu tré volte i la prima nell’ illefib ac ^ 
compagnamento dell* ETequie : la Teconda al Rogo ;e la_i 
terza alTepclirfi delle Ceneri. L’iftefle Cerimonie del Cana- 
to funello > e del Tuono di rulUcali iTlroroeuti , con altre To*^; 
miglianti dimollrazioni d’onore ai loro Morti U Greci > e lii 
Maomettani medelìrai Togliouo pratcicare nei lor Fune^« 
rali . ^ 

Che Te i Gentili , gli Ebbrei > gli Eretici , e le Nazioni pidD 
barbare come habbiamo detto ( eTclama con vn zelant(t->ù 
Epilbnema S. Agollino) i quali tutti non credono laReTur«:[ 
reazione della Carne > onorano ne i loro Funerali li Corpii^ 
de i DeTonti ,con canti , Tuoni , e preci ; quanto maggior-ii 
mente douéranno ciò lare ai Corpi morti; ma che^dcuona 
leAiTcitare ,.e,viaere in eterno? Scruono perciò quefte pie^'o 
dimollrazioni de’ Crilliani ofièquij di chiari tellimonij deUii 
la Fede, che profcfl'ano, c dcHa rcTurrezzione , che credo-iu 
no , e della beata eternità , che Tperano . Et fi bae fiunt ab yr, o 
qui Carnis Refurrtllionem non credunt i quanti magie bete face»i{ 
redebent >qui Corpori moTtuo , fed ia tetemum refitrrt&uro im‘ ì 
penfum tiufmodi officium,etiam quodammoi» in eiufdem Fidefl‘ 
tcftimnifM^. Sin qui il Santo Dottore. < 

'H 

?r; 
C: 
fai 

‘tfk 

CAP. 



Digitized by Google 


I CAP. in. 

'De’ Riti , e Cerimonie v/ate ne i primi SecnVt 
Mct Chiefa nelle loro Efequie, (Funerali 
Onorate da Dto con JUtracoli nella 
Morte de’ Santi Martiri . 

T ’ * Raflero fcora dubbio la loro origine gli virimi offe- 
quii della Criftiana Pieri nell’ Efequic de i Morti 
mifon riti folenni , e j>omj>e funerali fino dalle prime fafcic_» 
acdella Chiefa , eiiandio tranagUata col teAimonio di S.Clc- ^ 
lijncntc Papa i Mtrtuos fefelire, & torum diligenter Extquias \ 
infer^ere i prò tifqne orsre , & tleamoftnai dare Ecclefia iV 
foief.E S. Giouanni GrifoAomo accenna il modo, con cui 
{lAfaceuano ifunerali con Inni .Cantici , eSalmi ; roH bom. 

^^i^druntwr JiymnoTum ModiiUtiones ,&primus, &mediiu,<^ g deT^e 
Mouiffimus efi Dauid ; Aggiungendo S. Bernardo per compì- 
pianento d;lla folenirità de’ Funerali, i fuffragi de’ Sacrifizy . 
itoEt è degna da riflctterfi la cagione di cosi pioIAituto al- 
furJcgara da Origene ; ì^atiomlem animam hoHorgre didicimust Orìg. ls> 
or^mr organa Jèpulcro onorifico demandare: Scrine S. Giro- wB/rtf 
,i«4amo la pompa • funerale , e la molticndiue grande di tutti ^ 
lond Fedeli prorotti in vn gran pianto , con cui accompagni 
piofono le di lui ffequie , diccndofi negli Atti ApoAolici, 

Whc Fecermt plantlum magnum fuper eumj coAumandofi m S. H’cr 
<do-iuci tempi , eue i fufleguenri della Chiefa di rendere piu 
t «icofpicuo » & onoreuole il funerale conia moltiplicità delle 
r/rtlagrime ; ciò che poi fù per conuenienti rifpetti da i Sagri 
y-Canoni ò vietato, © almeno ragioneuolmente moderato. 

ciifPlantlus ifle folemnìs t dice il Santo Dottore » trattando del- 

la Sepoltura , d Efcquie di Giacob , non longas imperat 
iacrymas t fed funerh nonfira ornatum , - . ... 

-Ne odora punto di vanità il copiofo corteggio il ncuor 
prire con Veli d’oro , ò di broccato ,‘òdi Coltri preziofe il 
Cataletto de i Nobili a proporaione del Grado, © Dignità, 
facendone pur di tal 'magnificenza menzione il medefimo 
{>. Girolamo nell’epifiola a Blafilla; £x «ore p-iwwlar exe- 
aquia , Nobilium ordire praeunte aurum Feretro velame^ % " 
ofienditur . Omabantur etiam pretiofts vefiibus Cadauera , ferii* 
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fc Origene fadetto . Coftume approuaco dal gran Patrftir- 
S Crif> CoftantinopoH S. Gio. GriloHomo > purché non ccce- 
bom. ® fupcrfluiti , damnantur Funerahum folem- 

;» w/ 1 «- tfed Ittxuriam ,& fuperpuam ambitionem , modutnque.^ 
Mottk, fumptibus adhibendum, Pcrochc doncndofi lefpefc dell’Ere- 
dità detrarli da ogni altro credito : ciò non lì dette con_> 
ecceflì di fontiiolìti , che rechi pefo altrui; allegandone /a 
ragione il Pricrio , non licei ex eo , t^uod altjs debetur, 
Sj/ff. in pompatrico funerari . Senza però diminuirli, ò alterarli il 
yStput vigor della’ Legge, che obliga alle fpefe nccelTarie , & one- 
chrum. Ae , corrifpondenti al grado , condizione , e facoltà di ciaf- 
chedun Defbnto , Funus quoad fumptus debet fieri feenndum 
LSiguìi dignitatemi &• facultates DefunlU , 

de fopu/t. pgj. poiieri , Aditati , & afflitti , che fodero i CriAiani 
^ jumpt chiefa primitiua } conferuarono nulladimeno con re- 
ligioAlfìina geiolìa , quantunque abbandonati da tutti , o 
di tutto , fuorché di Dio, di cui erano tutti pieni , ò che 
Tiuedèro raminghi dalle loro Cafe , e Patrie , òche fuggiaf- 
chi,enafcoAi negli Antri, nelle Grotte, Tane, e Speion> 
che, òche fopraniuelTero all' empie carnilìcine , e deloro- 
fe Atagi de i lor Compagni ; ivulladimeno per quanto po- 
ceuand , eziandio col ril'chio euidentc delia vita ; S’ inge- 
gnarono di onorare 1’ Efeqtiie , e dare oneAa fepoltura a i . 
Tuoi domcAici , e congiunti , òdi fangue , ò di Fede . £ nei 
Cimiteri/ , e Catacombe della Via Appia , della Lauicana-», 
Sucri Ci Tibiirtina , PreneAina, Flaminia , e Portuenfc , onero OAicn- 
m'icrj te fe , beate fornaci di CriAiano incendio di Carità furono 
(limonij non meno fpiwtofe , che fplendide le induArie di quegH 
dctl anti Chiefa per onorare con Preci , Proceffioni , Si- 

, Sacrifizi/', c Collette , & altri olTequi; di fraterno amo- 
re issanti l'Efèquie de’ Conforti della loro Fede, tribolazioni , e 
Afartiri. coAanza . Di ciò ne fanno teAimonio euidente in quello 
fottcrranec Cauerne ancor calde , e fumanti di celeAe ardor 
della Fede, e del loro ben preziofo fangue , i Cubicoli ben 
ordinati , gli Emblemi d’ingegnofa diuozione , le Cadetto 
di marmo , ou' erano dilpoAi , e cuAodki : li Caratteri di 
CriAiano linguaggio , e i vocaboli knpreffi nelle laAre di 
pietra per confernarne la memoria, eie Ampolline del San- 
gue raccolto ò dalle piaghe de i Martiri , ò da i luoghi delle 
‘ loro Carnificine : i loro nomi diligentemente fcolpiti nello 
laU-e di marmo • La Palma , la Croce il Labaro ; teAimoni/ 

irtt- 
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irrefragabili alla Pietà de i Fedeli , & a gli Eccleftaftici Ma* 
gifìraci del lorgran merito eoa la Chiefa» e dell’ autenti* 
ca loro Venerazione ; contro le moderne calunnie de i 
Nouatori . 

*Ma quanto folTero gradite da Dio le folenni , e fplen* 
dide dimoftraKioni de gli virimi onori nell' Efequie , 
della Sepoltura > il primiero , e più autentico teftimonio 
lo diede lìn nelle fafeie della Chiefa il noftro gran Mae- 
ftro Giesù Grillo Rè eloriofo de’ Martiri , il quale quan- 
tunque tolerafl'e viuendo , Tipo di profondiffima Vmilti, chrìfio 
e Patieiiza > lino dal primo Tuo nafeere in pouerilfimi •ooUe te 
Pannicelli , & in vna vililfima Stalla , Teatro dello Cta- fae Efe 
pere del Ciclo» e della Terra ; e ne i progreflì della fua?’"'^ » ^ 
Vita altrettanto mirabile quanto poucra » c flentata, fino 
a gli virimi tormenti , e fpirarc fui duriliìmo Legno perche ' \ 
Croce , fatto con tante calunnie , abiezzioni .« obbrobrij,'^ 
e difprezzi > yir dolorum , non comportò nulladimeno ci me- 
demo nelle fue Efequie » e Sepoltura d’ellere trattato nel 
modo delle perfone vili, e condennate » ma volle ellcr fc- 
polro con vn Lenzuolo mondo , con molti Aromati » & 
Vnguenti, fecondo Tvfanza de’ Nobili Giudei , in par- 
ticolare con quello preziofo fatto rilbruare dalla Madda- 
lena , eziandio che folTe di valore di trecento denari » in^ 
vfo delli fuoi Funerali, e Sepoltura» cootro le rampogne 
del miferedente Simone ì e ciò che più rileua , in vn Se- 
polcro nuouo : ne per altro cosi difpofe con la fiia infi- 
n'ira Sapienza ; fe non perche foife onorata nelle fue Efe* 
quie la fua reale origine della Stirpe di Oauid , & efier 
trattato conforme la fua Nobiltà fecondo la Carne , 
fecondo la fua condizione ne gli onori- vltimi del fuo Fu- 
nerai c , e Sepolcro , che fù pet auuentura nobile , fontuo- 
fo , e fingolare giuila la pcedizzione del Profèta , £t 
trtt Stpulcbrum eius glori ofum . 

Ne contento d’ haucre il nofiro Diuino Maefiro auten- 
ticato col fuo efempio , T onore douuto a i Motti nello 
loro Efequie » c Funerali , volle altresì comprouarlo con_, f ferule » 
. miracolofi auuenimenti ne’ fuoi Martiri,e. Santi » onorati- (pelerò, 
do , e facendo onorare parimenti i lot Sepolcri in molto e Confef 
parti della Chiefà con vna continua forgente di Miraceli, 
e di celefti beneficenee . Splendide certamente furono, lo 
Efequie Vaticane fatte al Ptencipe de gliApoftoli S. Pie- 
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tro appena vrdro dalle mani de’ Carnefici > e coafumaco 
il Tuo Glnriofo Martirio ; tri gli orrori della prima Nero* 
niana perfecuzione ; accolto , 8c vutó il Aio Corpo coio 
balfaini , con odoro/ì vnguenci , e preaiofe miftnre dii_> 
quelle due diiiote , e Sante Marrone Romane , della cui 
Regia Magnificenza , così rifèriA:e -il Raronio ; Cum itu 
Cruce affixHs Martyrium confummaffet , ^ Mtrcello Vntibytero 
eius Corpus curatum ^romatibufqHe conditum, magaifi centi ffi- 
ni more l{egio, e perciò diuenuto poi il ^fuo ^polcro fenv» 
pre immobilmente venerato da tutto il Mondo a difpec* 
to di tutte le potenze dell'Inferno , fatto l'Afilo de i Fe- 
deli, il decoro della Religione Crifliana , & il Miracolo 
della Fede, dell* Arre, e della Natura i Fonte inefauAo, 
e perenne di Celefti Benediazioni , come ditiFufamente hab« 
biamo detto nel noliro Volume dell’ -Effemeride Vati- 
cana . 

.Afìraco Al Santo Pontefice 'Clemente priuo nel fuo efilio del 
iefe Cherfonefe della Sepoltura con vn celebre'Miracolo fc 
fuie , r Iddio recedere per tré miglia il Mare da’ Tuoi ConAni , 
perche al di lui Corpo ergedèro gli Angioli con Celcilc 
Architettura vn Maufoleo di ^merauiglie con vn Sepolcro 
^alle Aie Beate Ceneri, & vn Tempio dedicato in onorcj 
• del Aio Nome ; accompagnato da quella fortunata Torba 
dé* Fedeli , che cri i ftenti del loro -efilio a i Metalli, go- 
deuano della liberti de i Figliuoli di Dio ; con dubbio , 
fc le loro lagrime follerò più di dolore per la perdita.» 
del Beatifsimo Padre , *ouero di allegrezza per gli onori, 
che vedeuano fargli con tanta magniAcenza da quei Ce- 
leAi Architetti. 

SoUnni Al gran Protomartire Stefino fece Iddio contribuire.» 
Ej'tgute per onore de' Tuoi Funerali le lagrime di tutta Gierufa- 
a lemme , perche con effe fi autenticaffero le primizie della.» 
fono. Fede, & il merito fegnalato di chi valorofàmente la di- 
fèndeua , e l’haueua a fpeia di tutto il fuo Sangue , e Vi- 
Onore de difefa . 

Funerali -Per dar’ onoreuole Sepoltura, & - accompagnarli ad cAa, 
ri'r/o/ri» a’ Corpi -de i Santi Martiri riTuegliò ne i primitiui iècoii, 
ra o' SS. trauagliati della Chiefa , il Signore la ' CrilUana pietà ■ di 
^aUeSS Sante Gentildonne , c Matrone Romane Praflede , Pu- 

Matro ' denziana , Lucina , e Ciriaca della più Aorita Romana.» 
ne Roma Nobiltà ; e ricchezze , c perche con pi;Aìma follccitudme 
ne. .di 
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di notte tempo , con l' accompagnamento de Sacerdoti 
con;Canti . « Preci , dall’ero loro gli . vltyiii onopi 

nerali ; raccogliendo «Ile medefime con le fponghe il San- 
gue fparfo per le ftrade, e per le Piazze, fenza punto te- . ^ , 

mere i Bandi capitali , cfcludcndo fempre la generola-* 

Carità ogni timore. . „ r 

S.Eutichiano Papa nel più caldo femore delle 
zioni fcpelì con onoreuole Sepoltura, a cui daua.grando 
fplendorc la fua propria prefenza , e Paftorale Mimucro; 
colile Tue proprie mani , con quell! onore , che comporta- 
uano quei miferabili tempi J4i. Martiri. ^ • r • j 

Sono piene le Iftorie Ecckfiaftiche de gli onori fatti da 
Dio allcEfequIe, c Funerali de i fuoi Santi , perche nlue- 
gliaflero la pietà dei Fedeli ne’fecoli tranquilli della _Chte- 
fa a degnamente celebrarle : mandando egli ftcflb > moj ingerì 
■; Cclefti Mufici ad onorarle ; Come fece .nell^' morte di 
S. Angelo Solitario ; vdendo cantare gli Angeli il Motet- 
to Profetico , Tnnftbo in locum Tabermculi Admjrabihs, j a 
come narra S. Gregorio; auucnne nell’ Efcqiiic di S.Ro- f^rentllc 
mola Vergine; Romana . nelle quali, vennero^ dal Cielo. 
due Cori d Himmini, l'altro di Donne, i quali dolcemen- y 
te cantauano intorno il Corpo della Santa , falmeggian- 
do alternatiuamente, , & in quella gratiflùna armonia di 
Paradifo fù quella. Beata, Anima condotta al Ciclo, Così 
Icggefi di S. Eulogio Martire , al cui Corpo furono fatte Barm an 
l’ Elcquie da molti Sacerdoti venuti dal Cielo , vediti di »«/• ad 
bianco , con lumi accefi in mano yiccndeuolmcnto 
, cantando • Furono parimente, onorati li Funerali ‘ SS. Papi 

Santi Primo, c Feliciano da molti Cridiaiu concorli..Da 
^ S. Melchiadc Papa a S. Timoteo Martire .ilìa.S. Pio Pa- let/no al 

pa a S.Prudrntc Senatore. Da. S. Stefano Papi ai Santi leEJ'equit 
Martiri Sinforiano, & Olìmpio . Dai Fedeli a S.Fclicola. Sant* 
E quando a S. Antonio mancò il modo . di poter fepclire 
il Corpo diS. Pàolo Primo Eremita , compacucro dallo • 
Bofcaglic due Leoni, che con le loro zampe con gare ob- 

ficiofe zapparono ( la. Terra 'a c vi fecero la folla per firpe- ^ , 

lire quel Santo Eremita, c confolare. nella di lui Sepoltu- 
*■ ra il di lui Santo Gioite. , '• _ 

Ne mancano curiolì , ma memorabili efempi di Vccclli, 
c di Fiere , che con religiofo rifpetco hebbero cura de i 
Corpi de i Santi Martiri fparlì per le Scluc » c gettati ncl- 

. le . 
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j p. le Acque , difendendoli con mcrauigliofo rifentimento fin 
eh* erano da i Fedeli onore u oline n ce fepolti > non.» 
ccUt rf/r* tn«ncando mai la Divina Prouidcn 7 .a ne i tempi più tra- 
pina dife uagliati della Chiefa > di opporli alle iiidufirie de gl’ Ido> 
dono i latri di difpcrdere i Corpi loroj rifuegliando la pietà di 
Carpi de' quei Santi Crilliani per conferuarne la memoria nella lo- 
SS. Mar Sepoltura , prouocati dairefcmpio de gli Elementi > dal- 

^ le Fiere della Terra , da i Moftri del Mare, e da gli Vc- 
ma Sub celli dell’ Aria, che obedendo al I or Creatore , lafciauano, 
terr.ki. cbe fodero manifcftati-, &: oiioreuolmcnte fepolti. 

Jeg. 

C A P. I V. 

Deir Vfo , e Miflerio del Lkmrjt li Corpi • 
j de i Defenti . 


T Vrti d’ accordo V Gentili , Ebbtei , Greci , Egizzi/» e 
Crifiiani conuengono in aderire ,comeriferifce S. Gio. 
Grifoftomo , & Epifanio , cflcre fiato cofiume vniuerfale di 
lauare i Corpi- de' Morti prima di porcariì alla &poltura. 
S’allegano da i Gentili Seruio , e Plinio; Da i Greci Dio- 
nifio, AlelTandrinojda gli Ebbrei Filone, Rabbi Giacob, 
S.Grepor c da gli Egizzi/ Rabbi Mose' . E caT vfo é antichilCmo 
betHil. tp. nella Chiefa , di cui in più iuogbi fi menzione S. Grego- 
^Gregor j.Jq ^ mafiìmamente ouc parla della Sorella Defonta ; San_> 
tìw.Cof Gregorio Turonenlc , e Beda trattando dell’Efequie di 
tap.194. S.Guidberto .e di Carlo Magno daEginardo nella di lui 
Sur. in Vita . Il Surio lo rifèrifee nella Vita de’ Santi Patroclo , 


eor.rit. Fcriardo ,Lupicino» e Lefpardo eflcre fitti prima di fcpe- 
^n.c.p. lauaci. £ fin da gli Atti Apofiolici fi hà , che Ta> 
Sidm.l.i {jjja Difccpola de gli Apofioli , piena di Fede , e di San- 
‘spottd de Virtù rC più di tucBC nella Liinofina , che prima dife- 
/at. c't- lauata . Lo ftelTb cofiume , narra Sidonio Apolli- 

mit.l.x.p. nate, che maoteneuano pure i Goti. Ne gli Atti di San 
dcap.j. -Marciano, riferiti dall’ eruditiffimo Spondano , fi legge di 
fingolare , che .hebbe gran cura de i Corpi, abbandonati 
, da ogni officio di Criltiana pietà ,1 riferendo fpecialmente 

che confiaua, Lautffe, induijfe, Sepulturieque mandaffe . Del 


Digitized by Google 



7>tW Kfequie , e Funerali * »7 

Ré Teodobcrto di Francia fi hi , ch'elTcudo morto in_i 
Guerra fu lauaco per mano del VcfcouoTungreiifc . E ciò. 
che dà maggior pefo a cosi rel(giofa coftumanza lì é > di 
cHère ciò ordinato nel Sacramentario di San Gregorio . 
Conferuato perciò nel Rituale Romano > cioè , che doppo 
le Preci , e Salmi folici a recitarli intorno il Cadauerc i 
"Poflei Uuetur , & ponatur in Feretrtm i 

Coftume pur famigliare a gli Antichi Romani > li quali 
prima di ardere i Cadaueri de i Perfonaggi li lauauano con 
Acqua calda , e livngeuano con Ogiipreziofi» e Balfami, 
con diuerfe alrre peregrine mifture . £ ciò faceuano eflì > ’pìndjt 
dice il medelìmo Spendano per offeruare > fe col lauarc ' 
vi lolTe rimafta qualche reliquia di fpiriti vitali > al cui 
Hne pure > dopo la fudetta Lauaoda foleuano tré volte 
col proprio nome chiamare il Defonto ; perche fé mai foliè 
rimallo qualche reliduo di vita > al fcntirlì chiamare fi ri» 
fcuotelié . 

1,0 fteflb preferìne il Ceremoniale Romano» eviéne fin» 
golarmente praeticato da tutte le Religioni . Ne vi fenza 
il Aio millero quella Lauanda . tanali nella Aia Nafcita il 
Ewiciullo» e con l'Acque falutari del Santo Battefimo ,lauan- c 
da (Ji regenerazione , li purga dalle immondezze originali» I 

con la rinuouazione dello Spirito Santo l’Anima » fenza^ Corpi fri 
cui non poòhauer l'ingrellb nel Regno de i Cieli. Lauafi 
dunque il Corpo del Defonto per lignificare > che fi come 
quando entrò nel Mondo hebbe principio delle fue Gri-''^-^'^*'’*’ 
lliane feliciti dalle Acque Battelimali » cosi nell’ vlcima-« 
Lauanda del Corpo dopo morte > profeila d’efièrli quali pur* 
gaio coni meriti del presioliffimo Sangue di Giesiì Cnfto» ' 
dal cui iato n'vfci Acqoa parimente col Saligne per lauare 
niifiicamente tutte le reliquie de* peccati nel Bagno >euelli 
Probntica Pifeioa delia Penitenza , e delle lagrime » fecondo 
ciò» che dilié il Profèta » E^ndamfupet vos ^quam muttdum^ 

Uuahimim ai omùius iuquinammtét ytfirh . Ouero per di- 
notare con qual decenza > e nettezza deuonfi celebrare l’£fe* c- \ > 
quie de’ Morti » de’ quali prima d’ogni Cerimonia fe ne fi la ' • 
Lauanda » auifandod il Signore per. il Profeta» Laurtmmit 
mtmdi efiote» replicatoci dalRé d’ifraek im» 

ab imquitate mta, Lauabis me»d^fmfer umem deaibaior, 

. ■ C -CAP. 
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^ Offerui^hni Ecclefiafitche 

• c A >P. - V. 


Dell'yngh'fi , Imbalfamarjt , e Vtjiirfì li Corpi 
.:,.i . prima del FumraU • ; • 

; - . . ii'i ! »' ‘ I • I . . ■> ì ■ .-'1 

. . j . I ■ ' ■ ' , .*1 • 

D a gli Egizzij a gli Ebbre! , e da quefii a i Crtftiani iti 
trafportato l'vfo antichi/nino di yqgere doppod’efTerfi 
iatiad li Corpi, con diuerfa forte d'Vnguenti odorolì-> e per 
lo più di Mirra, Aloè e tal volta: col Mele , per la>proprie> 
tà vcbci.hanno di preferuare i Corpi dalla purredme , ,e'di 
fcaociacci. Vermi , e coivquefti coiAamarooo di condire i Ca* 
daueri ,equefti ancora da i PeiTonaggi più facoltoii: erano 
conditi con. gran «quantità di Baifamò Di. taf vfo proprio 
de gii Egizatj fà menatone. PUeoaeBÒo»ilc^fa§trantiiiptro(e * 
PT9 defr$ lforp»je»«»i finmatum^ & ttbuujuibufdgtà adidHrttthntm cttratum 
f(t^genrt> ( >}uemadm«dJi mJ£gypt<>f>taune)ittcredii>ile^oddam fermè corfvt 
Odori , e. integrim m^nttyfuià etUnfì pHtrefcat ^amnniaull» corp\>ris pàr- 
Oalfamo tes,offa,& nerm^attjì fidiilh (vt it.d dicam) immùrtalia perminent. 
ai Corpi Erodoto poi> dillingue. tré forti di condimenti de’ Corpi > 
de t cioè Grandi, Mediocri, c Baffi, e Cornelio Tacito" allega 
^^^";^ il cofttnne degli 'Ebbrei , che don abbruggiauano i Corpi 
cornei Ròniam j ma li condinaiioaH’ vfanza dc'gli-Egizzi/. 
Co 9 ì:£ecc Glufeppecol Corpo diGiacob.fno Padre . Così 
col Corpo di Gicsù Crifto la Maddalena , e Giiifeppe d'A- 
sinuthia., Cod li Magi tributarono la Mithia,’ lìgnilicancc 4a 
Sepoltura xk( fógnore . ' 

r temiglianti dimollrazionimifteriofc di onore à i Cadaueri 
de i-D^oaci per la vkia fperanza delia Kefurrezzione vili» 
ucrfaie de i Corpi, in ombra iìadmleggiàta da i Gentili 
Piutarch iteffi 'Romàni .'ma'poiTparota-, quando condiuerfe Cerimo- 
ìh jucl doppO' abbrugglaci li Corpi gettau allo- uoli Rògo.' ftelf» 
odorofi , efceltie daei& le 0(1^, le lauauano co* 
inolile Lattr^-c doppo- di (leccati li miichiauanocon Aro* 
inaci.#&. odori ,eit in: quella. guifa li pAnenano nelle Vrne« 
quafi in CuAodia Rc)igiofa,eli fepcliuano con mole' ono- 
re, credendo che riferualVcro per l’altra Vita immortalo- 
^ Di 
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Di ci^ nC'fMno ampia, e frequente teftknoaUnza moiri 
Scrittori > c ità gH altri Plinio Ciuntore inelle, fue eloquenti 
Sptligle i Di qiieiioiuflb d’Vnguentii eePOdori vfati, ezianr- V-*' 
^ip con ecceiiò > da i medemi Gentili ne fa vna Solenne brar- ■ ^ - - 
oata coniifiile rifbntico Tertnlliino nel Aro Apologetico eoa* *' ' ' ^ 
tr^ Q’entfis.'.dò non oftattteperò fri pratticato ne’ fecoifcri^ r- * “! 
iliani coi» qualche Perfonaggio di gran Nafcita, ò merito ;.di 
che fà nobile menzione con eradiro Canto nell' £fequSe di , . 
PrifeiJIa, . cct a >' * i. o . 


Vtr ^rabttm , CilièumqHt fluit i <ft»refqiie Saluti , !> :. r 
IndoTutuque arfura Seges, frttrtptaque Templis i ^ 

. Tbura Paltjìim./imul, Hebreiquu liqmcns.-,-' . 
Corytiitque toma • i . i., > ■> 

£ Corippo GraoHnacico tri gli altri luffi, e pompe fontnoAf* 
lime ne i funerali di GiuAinianò In^pecacore con noa minor 
eloquenza ,& enfaii di parolei«antò.<i '' ...... <r • 

Thura Salnea cremam ,ftagpranua^ metta locatisuMt .... 

.■ lufuHdmt Vateris t & odoro bfdfama fiuceo». ; ' • . 

' Centum alia Jpeeiet, vnguewtaqtu mira /eruiUMr , 
Tempu m atemum Saerum •feruantia Corpuf.,^, I , . 

Lo ftelTo cofiume afièrmò Prudenzio in.rn iìio.Xaao . 


Sfa/. Sjr/. 
c-s. 


Afptrfaque Mytrha Sabao , .< 1 s . • v . . . . . : 

- Corpus rnedicamìne ferimt^.i. il' ». > ; 

f ù putean vCo , come oggidì , ancora: con le Perfone di gra- 
do vd'in^alfamarei Corpi, tolto 'dalla IPaleftina ,o«e piti yfo firn 
abbonda il balfamo , di che ne habbiaino neUelAorie Eccle- balfama 
fiailiche.nmltiflimi elèmpij. nelle .Vite, de.i.3azici , dc'i quali ^ 

ba Aeri il. rifèrica da Alfano Arciuefeouo 'di tSaleroo de i do- ntUaC^ i 
dici'Siati/Featelli appreflò il Surio , dàcendo.^ „ -k : ■.> j tfa, 

• ^TiUncMarcus'Ptaful ventrabilis iVrhis Etitrut tt.-r..- A;: ^,v\.a 
CÙm Clero .venlens SanSorum Corpota. noiht h 

Detuliti, & pmq fundms Opobalfama magni a 
iAtque peregrino peregrinis rebus, odori , . - v i ^ ^ 

Permixtis ^udio folemuibsts, & telebrath ‘A' . i -, ' 

'. Exeqttijs,Ò'Ci .»>'<;• ' r ìjo.^ 

Ne può lafciarA di riAtriie , che fù oeUa Palcftina aAegnacau 
vna . P.oAeilìone , oue A raccoglmua ’ tanto di balfamo nellfu 
parti verfo Babilonia alla Gonfefficme , e Sepolcro di S, Pie* 
tro , perche in eflb v’ardeAe tutto l’anno vna Lampade , o 
molte nelle folennità del Santo Natale , aii.pafqua > e di San ' 
Pietro; intorno il cui mancato aflègnamentp i degnq da_»'‘ "'a 

.• > . ~ C 2 notarli . , 
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nocarfi il fimefto calHgo ai S. Pietro dato ad va Papa , cho' 
alienata haueua la Aidetta PolTeffione «afTcriro in vna Aia let- 
S 4 f$n. tcra d;^ San Pier Damiano > riferita dal Card. Baronio» cioè; 
«»«w/ 0i Che Aicendo il tnedcAmo Pontefice ( di cui fi tace il nomoj 
ennjofi. orazione alla Contèffionc del Santo Apolloio .gli apparoe 
Vecchio d'afpctto non mcn venerando , che terrihile.il 
y quale alzato libraccio gli diè voa gran Guanciata > dicen- 
1 , cap. iP. dogli : T » extinxifli liicernam meam^nte me, ego ettinguam 

lucernam tramante Dominum , c poco dopo difparue .termi* 
nando nel cader che fece il Papa di li a poco dopo i Tuoi 
' giorni. 

Fù dunque coftume antico della Chiefa di vngere con^ 
Aromati. Profumi ,& Vuguenti odorofi, e di gran prezzo . 
& imbalfamare i Corpi Àé' Fedeli . e maffimaniente de Santi 
Martiri .■ £ quefto pietofo Offizio era efèrcitato molte volte 
da i Sacerdoti . e da gl’ iifefiì Sommi Pontefici ; ma per lo piiV 
dalle Sante Nobili Matrone adefempio delie Marie . che an- 
darono ad vngere il Corpo di Crifto con Aromati . come.» 
narra rifiorìa Euangelica. e come fecero le Sante Donne Lu- 
cina , Praf&de > e Pudenziana . & altre moire ; dando loro 
di nottetempo, nel furore delle ^riècuzioni oneronole Se» 
poltura . E per ciò tri le minaccie . che léce liberiano Tri- 
buno all' InuittifQmo Martire Aleflandro . vna fùdi faro 
fpargere le Carni , & Ofl'a Aie in diuerfi luoghi , accioche nod 
- le potendo tróuarele Donne .non foilè permeiTo loro dipo- 
terle vngere . e con Criftiana Pieci fe pelile . Oggidì è celiato 
rvib de gli Vnguentij rimafio quel folo per . i Perfbnaggi 
Grandi > e per i Corpi de i Santi quello del Balfamo . 

.. ) CoAume de gli Ebbrei fù . iauati . eh’ erano . & vnti eoa.» 
t Aromati li Corpi . d’inuolgerli cosi , conditi in vna Sin- 
l^’eRi prò done .e legarti con Aifcie fottiliffime . come fi prouadaciò. 
prie Je Vche fecero GiuArppe.e Nicodeuio col Corpo preziofiffimo 
Corpi ne j jj Saluatore . la cui Sacratiflima Sindone ancor intiera . in- 
iFunero , & illefa con ibmma venerazione fti in Splendida Cu- 
Aodia della Reai Cafa di Sauoia . di cui aflèrì Seda , che ef- 
fondo Rata poAa nel fuoco .fù miracolofamente prefernata-». 
Lo ftefib fi proua dall’lftoriaEuangelica nel Refufeitarlì di 
Lazaro .di cui cosi caiuò Giouenco Criftiano Poeta . 

•Nec mora iconntxis mambus , f edibufqiie repente 
^roctdit tumulo vultum , cui linea texta » 

Et totum graeilit' (onnedit (afeia Corpus, 

Tim 


l'jueae. 
jlH Euà 
gel- 1 4 ^ìn 

mi.PF. 

t. S. 
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DelC Elequie % e Funerali . 

T um folui iuffit ; Idttumque ai teda remitiit . 

Pafsòpoi vfo d’infarciar i Corpi a i Crifliani della pri« 
mitiua Chic fa : effe ndofì dal Bofio nell» Tua Roma Sotterra* Btf.Ftm 
nca . oderuato i che molti Corpi de’ Santi Martiri furono ne’ 

Cimiccrij trouati in tal guifa fepolci > e bc allega diuerfì 
efempi/. Ma poi ne i feculi più tranquilli fipratticò di ve- 
ftir i Cadaueri de gli Abiti di cflS Viui , ò altrui pid prcziofi. Eufeb. 
Così narra Eulcbio , che fu fatto di S. Marino da A (torio Se- h’iBhb 7. 
nator Romano. Cosi riferifccil Surio ,che facc(Te laSanta^ t.i^.Sur^ 
Matrona Cleopatra , vedendo di preziolì vcllimenti il Corpo *^-®***’ 
di S. Varo Martire. £ di qned’ vfanza di vellir i Morti con 
prcziofe Vefti , fu pure accennata da S. Agoftino , cosi di- 
ccudo ,Si pompa tflfunebris excipitur folemni fepulchro pretio/o; toM.S.m 
inuoluìtur pretiofis vejlibut j Jèpelitur i/tigueatis , & aromatibus. ffal 4^ • 
Loffefl'o anèrifce S. Gregorio Nilieno "nella morte di Macrina 
Tua Sorella: E am pretiofis veftibusinduijfe , dr uureum Feretro 
Velamen pofitum . Anzi fcriue l’Autor della Vita , che i Mona- 
ci ftefO dell’ Egitto ^ Ccpdiiuao , Sp/ene!tdis fuinlis induti • .iuBar 
Vien tìKlIadimeno riprefo da S. GiouanniGrifoffomo l’ccccf- 
fodelle Pompe nelle Vefti Funebri: riferitata folamentc la-» 
MagnifìcenzaEccIcfiaftica fecondo il loro Ordine, e grado al 
Sommo Pontctìcc.a i Patriarchi , a i Vefeoui , agli Abbati, 
a i Sacerdoti , ad imitazione di quelli dell' Antica Leg- 
ge , come lì hà nel Lenìtico . £t Amalario dalla defcrizzionei 
che fi Bedade i Funerali di S. Cutberto , raccoglie il modo, 
con cui fi veftiuano i Corpi de i Vefeoui, e de i Sacerdoti De- 
fon ci, cioè, che a i Vefeoui non folamence fiponeuano le Ve- 
fti Pontificali , ma la Cfocc fui petto , c l’ Anello in deto : A: al 
Sacerdote oltre le Vefti Sacerrlocall , il Calice nelle mani fo- y, gtct. 
pra il petto , come oggidì in molte Città fi vfa, e deuefi vfarc. of. l. 4. 
Ciò , che preferiuono tute’ i Rituali antichi , come riferifee il 
Durante con qtiefte memorabili parolp da ofièruarfi ; Clerici 
fiftnt ordinati, illis mdumentis induti fiat, quarequirunt Ordines, 
quos habent . Si vero non habent Odines Sacros , more Oaicorum 
ftpeliantur . Verantamen licet in alijs Ordinibus prapter pauper- 
totem , hoc Jkpiàs omittatur'. In Sacerdotibus tamen , & Epifeo- 
pit id nullo modo pratermittendnm efl : Aggiungendo vna gra- <gjui,anr. 
uc ragioiic , P’e/fer enim Sacerdotales vtrtutts fignificant, cunL» !h rat. 1.7. 
quibus prie ctterisfuat Dominot prsfcntandi • de o^e. 

Defuml. 


zs £tel€fi<i/iìcbe 

. '• « i.'.i.» kt- " •*, . •• . ""'v- •> -, »•>". 

• "jt! '^i»j :h'.j ; i-. .o»)i I I-. timo <l. il vij 

r-\' ■' ' iic , ' i’ 

‘-.:i <. ••! • ìb i«, .oj il ' ri •. • •• - ■ i 

V- r.ijiil;. • ‘ ;3 1 ■ , 

. ^ Miflero del fonar k Campt^nÉ,] 

.•,-.4 • - ne i funerali » . ' i .'imiuo:' 

f A \ M 

* « • » I • . « ^ ‘ f é% ‘ ■ i l 

' O'j • ! . • )... •■ • •>0'f j, •' 

S Abiniano Papa fuccrfl'oredcl Santidimo Pontefice Grego- 
— ** Magno , fii l’Kiiciitorc nella Chiefa Vniuerfale deir 
Va % CS vfo delle Campane , perche a guifa delle Trombe del Vecchio . 
ment. </r Teftamento ferui/lèio per chiamare ai Diuini Officij,& *lle 
Campati, ibleniiiti Ecclefiafiiche il Popolo i a gaifia di voce del Cle^ 
lx>, e perciò fono con tante mifteriofe Cerimonie benedette,' 
j/r, c-'confccrate in onor diDio, e de’fuoi Santi j onde 'tome 
to 'delle fegnalati ftromcnti della Religione Criftiana, e come vocali 
Campane fentinche del Santuario feriiono di terrore col loto fuonò , e 
se //'«ae ({i fpaaento a i Spiriti Infernali) perche rifuegHano quefte 
rth. altrettanto lo fpirito della Fede, « della Carità ^er lodar 
Dio ; e procacciarli con Efercizijdi Pietà il Paradifo , e gli 
eterni r/pofl quanto .elfi follecltamcnte proctirano di far 
prenarkafe *dalP Vbbidienra de iDiuini Precetti’ per trarre 
gl’infidiaci Fedeli a gli abilfi Inlérnali > O’onde la SantaL» 
Vurande Chiefa a mmaefirata con i documenti dello Spirito San toòr<^ 
<Ctt.O/>x dina che fi Ibom'no le Campane in occalìone^d'jitiniihcrtti 
^imoi. c. Turbini , e tempefteper dHfipare i torbidi sforzi delle Purt'e 
de f amp. fnfctnali > ferurndo queftedginfa di Lingnc .eVoccdelOfe- 
. lo ,'minaccianti ilCaftigo'di Dio .* i ; 

Pijffimc dunque egli c' l^fo della Chiefa di fonarli le Cafn-* 
pane nell’ Ffcqiiie , e Funerali de’ Morti per rifuegliare nei 
Viuenti la Carità di porger preghiere a Dio per Ibllieno op« 
porruiio delle loro Anime i cióche fireteamente ordina il Rk 
toalc Romano « non folamente per onorar TEfequie de’ Mor- 
f-t. de ti i ma p»er innicar i Fedeli a porger aiuto^ a iMoribondi Il 

Exeg, mfedemo prcfcriae il modo di fonar le Campane per conuo* 
care gli Azoici , e Parenti , & i Fedeli rotti , perche con le lo- 
ro orazioni ottengano da Dio a i Delbnti eterna requie net 
Paradifo ; pietà implorata con infocati fofpiri da quellc_> 
ponete Anime Unguenti pallate di frefeo da i godimenti 

della 
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della Terra a gli atroci, tormenti , e pene del Purgato» 
rio. . ; . . . 

Aggiunge rAmalario' i che le. Campane- 6gnilìcano i Pre-» ' ' 
dicacori , che chiamano i Criftiani ad arcoltari'-Euailgelio ,c ' 
pregar Dioper i Vini ,e per i Morti , raffigurati ne i fettanta 
due Campanelli attaccaci alla Velie del Sommo Sacerdote, campane 
acciochofonaflcro quando egU.entraua nel Sanda Sandlo. fimboiodt 
rum. Di bronzo, appunto > aoro, ò d’argento, ò d’altro 1 *Prtdi. 
Metallo., per alludere alla Cóllanza ,che< deuono hauere.» 
ne 11! abbattere, e rclìftere a i Viti; , dicendo il Signore , Z)edi 
frontem veflram durorem frotitiburtorum . Il Vafo di elTo ligni- 
fica la bocca deir Oratore Euangelìco , Tempre aperta ad in> 
regnare , a confegliare , a riprendere . Il martello di ferro de» 
nota la loro lingua Tempre in moro , c Tempre- calda per in» 
legnare a tutti la Strada della Salute , & ancora per ricordar 
a i Fcdelicol loro Tuono, che rollo palTa la breuità della Vi- 
ta nollra , onde con ragione lì Tonano per rETeqnie , e Fu- 
nerali de’ Morti, perche lì riducano alla memoria de i Viui-- ■ <- 
quella verità infallibile perla rHbrma dei coAumi , col vino 
ceAimoRio.de gli occhi sii gli orrori del Cadanere proAcTo 
immobilmente Tul Cataletto , a dtlìiiganno della noAra ceci- 
tà, nel viuere , che Analmente, ^ itifallibilinenre A muoro: Vuran. 
Vas metalli- aris , dice lo Scrittore , Ora fifftificat Truditantìum dat:oa.dì- 
Ferrum interius linguam rerum-, perfunem >erò , Ot fanum inttlli<- Offe, 

gtmus , brekem Fìtit mfit* meu/uram l 1 . 1 ». 

'Molto più poi TonOv'jnHlcriofc le Campane, che lèr nono 
pecmiTura.deJ Tempo nr glrOrologi per AgniHcare la fcar- * 
ièzzadel.noAro vioerc , ne l quali-ogni' colpo ,con>cui tifo» 
nino, come già diAc ihPoeta > è per la noAra vita mortale : ru 
cordandoci li palli i' e momenti lempre veloci! dei Tempo , e 
di con ti nuo<rubbati fuixiaamence alla Vita :anzi Temono di 
vrti ,e Tpinre precipicoTe al Sq>oIcro , e di battimenti at'cuo- 
re per le ihceÀànti rapine al nollro' viuere del Tempo-, & alle 
inÀdié ci Tdcon infoiente , -te ingiuriofa Tollecicudinela Mor- 
te, Topra il cni inccAanre, e precipitoTodiTcaptto^poAo in con- 
fronto de gli atdllì dell’ lErctnità . -vi lo chicon profónda fa- 
ruezza-'moralp,eCrilli3na eloquenza cantò in cibante So-- 
octro^ ’ c c -^1 < 'oi v ... . 



34 O^eruoì^ioni Eeclejiafiicbs 

' Momenti i Eternici , voci tremende . • 

Al cui Tuon ogni ardir conuicn , ché cada , i 
D Gialio Non v‘ é fri quelli Eftremi mezzo» ò ftrada» 

Sol da VII momento Eterniti dipende. 
r 'bui'’* Infinito é di li ciò > che s'artende . 

•>■> Momentaneo «? di qui ciò , che s’aggrada 
Chi di quello fi fida» e a qnel non bada, 

O non vede , ò non crede , ò non intende . 

Folle : a che prò di vanità ti pafci ? 

Segui vn (Irai, prendi vn’ aura , abbracci vn Nulla, 
Qual coiuiien, che tù lafci , ò ch'ei ri lafci , 
Manca l'Or, cade il Fallo, el ben s’annulla, 

£ tù morendo : nei morir rinafci , 

Che dell’ Eternità la Tomba è Culla. 

Ne deue lafciarfi nel fiiono delle Campane per i Morti la.» 
curiofa olteniazione del Durando, e del Beleth fopra il coilu- 
Btktb.it me di molte Chiefe della diiierfit j del fonare per gli Huo- 
O/'c.mini, e perle Donne , cioè fonandoli per quelli trèvolrcj 
ne i tocchi delle niedemc Campane » c per quelle , due fol voi* 
te : allegandoli la cagione per la perfezzioue del Sedo de 
gli vili , A imperfezzioae nell’ altro . Perche fiì prima fbr- 
' mato da Dio Adamo di Terra; poi Eua dalla colla di Ada. 

nio , e dall’ viio , e dall' altra fìi generato l’Huomo; ondo 
fe ne forma vn Ternario , che è numero perfetro . Aggiunge 
il Durando', che molti Keiigiofi coilumano di fonar tante 
fTvrM. volte , quanti fono gli Ordini, che hanno riceuuto. Oflèr- 
P*ù » collumarfi fonare per i Morti , non alla 
Ptrtbt la ,come perle Fonzioni Ecclelìailiche de i Vini, ma 

iiutrfità tocchi interpolati , per denotare con quello , che la con. 

iti fono tinuazione della Vita pallata è Hata troncata , & interrotto 
nt i Fune dalla Morte , la quale non lafcia cofa veruna dureuole , e per 
ricordar a i Viuenti con la comparlà nella Bara de’ Morti, 
che tutte le iiollre felicità fi riducono a’ Tocchi . ' 

Ordina di più il Rituale Romano , che per i Fanciulli non 
fi Aloni da Morto, ma da Fella, per elTere il giornodello 
lor Morte non di duolo , ma di Trionfo al Cielo : non facen- 
do bifogno d’inuitare a pregar per elfi , che per la loro In- 
nocenza Battelìmale , collo fpiraci ,godoho della Vifione di 
Dio ; T atium enim efi -Regrutn Cttlortem • 
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pelU Croci yjò frequente del ^egnò À>,; 
neréhik di EJa nelle Fontani Fumrsli. , . ' 

i. . • ■ ■ ■■■•'. . . ■ •• > • V ;i . -j . ' ' j 


A 


■\ ■• . 
. V \ ^ 


L o Stendardo proprio de i Criftisiii . col qtiale fi idtftM:. 

giiono da gl* infedeli , fotto cui confortaci» a guifadi pg^f^f c 
V aiorolì Soldati , de Atletiod Sacro Laniero del Battefimo» «/ ^ cn 
e della Crefima, con l’Vnaione delloSpiAco Santo >.coai qua- etntip^ 
li veatfrabiJi Carateeri Jndeiebiliiience impreffi nell’ Animai wreU , e 
vengono altamente nobiltcad per combattere nella CrifUtna/^ 
Milizia del Crocifìdb contro i trd potentiflimi Nemici delT 
Vmana Generazione ; egli é fenza dubbio il SagrofancotC 
Gioriofb Segno della Santiffima Croce » Scudo » 8 c Armatura 
contro il Demonio , Soflegno de i Fedeli , Conftnto de i Pe- 
meend. Stirpe della Refurrezzione » Legno dell’ Eterna Viti}' 
Contcoueleoo al peccato fiFlagelio dei Reprobi «come dilf* . 
fè'Caffiodo») , e ConSdenza de i GiuAi * £ per cid ne i Fune- 
cali con eSi precedente fi accompagnano i Morti fino alla 
Sepoltura» perdimoftrare ».che il Defbnto d fiato fino al 
fine fedeiiffimo Soldato della Milizia Criftiana ; ne fi é mai 
gloriato » d confidato ponto » che nel valore > e merito della 
Croce , e Pai&one. di Óiesù GhcMo fuo ejt Salus , Pita « 

«!r RefurreSio noftr* . 

Con gran Mificro dunque fi ordina da i Rituali» e dalle Ru- 
briche Tefii irrefragabili de i RÌ4 Ecclefiaftici , che tutte le * 
volte > thè s'incominciano i Diuini Offizii » d Sacrifizi/' per i 
Morti , fempK fi faccia ò fopta l’ Altare , pronunziandoli io 
parole dell’ Introito , Requiem dternam , à Copti i medelimi 
Cadaueri , ò fopta le Tombe , e i Feretri > d a i Sepolcri Tem- 
pre fi faccia il Seguo della Saou Croce. Cosi , pure fi ordì- , ^ 
na» che ne i Cimiteri] tengali nel mezzo di elfi» d.'in' Indico ' * 

cofpicuQ U Groce » la cui fomma venerazione traffe l’ori- ^ • 
gine dal contatto del /Uofirò Appalfionato Redeutore’ » è ^ t, 
dalla preaiofilSma tintura del fuo Sangue »m;ezz6 de-no* v 
ftri peccaci > e riicatco^ della, nofira (èruitù col |i^i|ipniò »e . a 
• D ' pétclo ' • 




té ■Mctttfinflìcbé 

perciò da cfTo beatificata , come diifc Amalarlo , Crux , ex 
èudt Ec Chrijtus benuit S-in^ine fu» ab omnibus Fiielibut ver* 

tlcf. Off. ^ exemplo glor^cìta ifi . E fe i^f noftfo Redentote noi» 
fofib morto in Croce < e non baueife diRrutta la noftrtL.# 
Morte , fareffimo Rati etcrnamciue morti , e priui della Vi- 
n>|^tc|;oa^, come con l^etìRìino giubilo- canta la Santsur 
Ctiiefa,.^*; mortm nòjtram moriendo ietlrùxit,C‘vium re- 
in praf. furgench‘repMikk - ^ i ■*. . t 

,^»fcbali. GiuRamence dunque R vfa con mlReriofa frequenta il 
Segno della Santa Croce i VeRìJlo dell’ Autor della Vita ,in 
•otte le Fonzioni Foneralt tde' Niord «-perche eccittamo coup 
.. ella la Oiuina Milècicordia afauore» j&inlulfiragio diq^e4^ 
»> kpouetB Anime, che poco-prima paRarono- dall’ ergaRolo 
p-, < \« > del Corpo alle fauef del Leone , a ^li. abilH Tactarei , aU* 
' ofeuriti delle pene , acciò fiaào per il valore delia Ria San* 

* cilfima Morte fui Legno delia Croce ,oe vengano liberace» 
/li M'tjfa conK* canta flebilmente la Santa Chiela» ia quale tutte le^ 
VtfunUf. volte , che nelle Preci , ò/ne’ SacriRzi; , ciò che fà molte^ 
volte invece del G/or/a Patri , de in altee frequenti occaRo* 
ni per i Morti recita ìX Requiem «ternai», allude alle Batta» 
glie , e Vittorie hauute da i Nenuci, viuendo Cotto il Glorio* 
lo Stendardo della Santa Croce Trofeo delie noRre CriRia* 
ne feliciti e fortune , & Anchora fermilfiina nelle perioo* 
lofe borafclie del Mondo , condotti per eflajcome R ipera,' 
a faluamento. . . 
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A Mmirabiii, ecopiofe connien dire, che ftano le ViftR- 
deir Acqua Santa , quando dalla Cfaiefa cosi frequen- 
temente fi vfa , non folamente con- RitO' folenne inratt’i-, 
giórni Dominicali in memoria della Refnrrezzione del Si^ 
gnore in tutte le Cattedrali , Bafiliche , ò Colleggiate per pr^ 

certo di Rubrica', arpcrgcndofcnc eoo eSi U Clero, & il: 

- - ^ 
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Popolo , ma ponetKio<t per Comandamento de’ Sacri Canoni 
ne i VeiUbo1i«&' Acrii<deUe Cfattiè in Validi marmo.dpont 
al publicovfo«econiiiiodo con U^reejacufc finuoua7.ioue’(ii 
ella.. Con elfa pure lì beHcdicono .iocondo i* anticbilTiino 
precetto BcclctìolHco lino di S. Alallandro Papa^ in cui , oi- 
tre il folico Rito di milchiare l' Acqua coJ Sale per denotare ^ 
rvnione Apoftacica della Sapienza etaraa iìgutata nel Salo 
con l'Vmana Natma limboleggiaca neU' Àcqiìa < li poucua..* 
ancora Vino j e Cenere pcrallodcre al ùnguc ■ (c alla Cenere 
della Viiclla rofTa -, con da quale; per «otnundaaieptQ Oiuinp 
li fernl Mose' per benedir ;gli flrunietui dedicati, al Xaòef- 
uacolo. 

Si benedicono altresì eoa l'Aequa Santa , perche Bcnedet- 
•la da i Sacerdoacon' tuolte Ccrìlnònte le Catideicl * le Palme, 
k Ceneri', iSagn I^amenti.de .gii Aitarli. ie Cbiek.gl' iliclfi 
Ponti Battsfìuiali >1 rratti,e.nme le cok oonidHbiUi'kiCaai* 
pagae.le -Cafa ic Ngu2 Buioue . d Lerci .Noniaii ,x iìno.git 
iielfi Armeari., l’Aeia agica£a (la.i.Turèàtii.,'biiaàet.'fcioip«- 
fie. i Frutti, il Pane , & il . Teireao. ; odèraaadofi io -oggi 
ccmpomiracoliBn KUMoimenti prtil mexito •dKifa-yiua .Fcdc 
de i CùftiaiM'.i Onde puòchiamaefi qocft’jAcqga.' f4Miti£c«iii 
con ie Preci, fieticdicaoni., & froteiiini ia euggÌA^a dei Cm* 
io, & il Balfamo della Chiefa . c la Courerua , preièr'uaciiM 
delle Anùne Jedei), ciò ipiricultle fidtxkVàMH#liVtGb<dàiea- 
aeeimocaae. 1 .?, : . , - - v , o.ùlii a:.] '.ili 

£ perche la fuk prióctpai virtù ì: di leClkrcAUe jniìdieded 
.Demoni/ alla loro *prelèii 2 a,ee 0 ietidoQe effi..forceflicoiie 
i'Aiperlìone riposi la SanuChiefa ne hà iinrodù^ l'vfo £|> 
migliale peri Vitti , e per i Morti , 4 >oit ptjcieruar gii-vni dal- 
le podclli. Infernali, agii dalli inqukcaruc k Olia , e le Cg- 
oeri. £.lìeotne nell’ antica Legge, perenczao.dcl conracco 
del fangne dell' Agnello erano cuftoditc le Cafe , e le Poeta 
dell’ Angelo'Precufsore . Cosi nella Leg^e nuoua con la vir- Exfdxxf. 
tù dell’ Acqua Benedetta lì dJlcacciaQOi noftri nemici , ele ^ c. 
maligne Pancafme de’ Spiriti Infernali , li quali offender non 
ponoo quei iuog^i e perfone ,■ è a^terfa flùeft* Acqua* 

Alerte- Pc'rdche hi ella Virtù di fantificarc , e prefcruarcj, Eicksjfi 
■come fi afferifee nella Benedizzione di ella, e di mondare-» r.s/. 
l’Anima , & 'il Corpo dei Morto 4iik inièiUaiou Oia^ 

'Soleuaii amicameiicepoBe oc i Sepolcd vnyafo d’Acqiai 

Da Bene- 



t 


sS •0fferu4i^<mi Ecclefiafiich» 

Bcnedena per tener lontani li Deoionij dall’ inquietare i Cor< 
pi de i Morti; , contro i quali fogliono alla volte incrudelire, 
dice il Durando , perche ci6 • che non hanno loro potuto fa- 
. re in Vita , riefca torodi farlo in Morte» Tomtur ùtSepHl^ 
roHn 'l Bentiilia , ne Dtmones , qui multum etm titnentad 

‘ Curfut écctiant , folent enim defernirt in Corpora Mortuorumi, 
t>t quod neqmueruBt in Fita i jitlum pofl mortem agsnt . Il che 
lì oilerua pure di afpergerl» prima > e dopo, che (i fepelifcauo 
iCk>rpi diaipergerli con l’Acqua Santa » come prefcriue il 
Meflale , e Rituale Rumano per £ir pakfe ai Fedeli , che fc_> 
bene i Mord fono fuori del commercio vmauo , fono nuUadù 
meno annouerati e Viui , c Morti trà i Figliuoli di Santa.» 
Chicfa £ perciò prefcriue il CcremoniaJe Romano a i 
• Vefcoui, che nelle Vilìte delle Catedrali » e Parrocchiali pris- 
ma di tutte le altre Fonzioui Epiicopali , facciano folenne- 
mente TAflòluaìone ,chc chianuoo , de* Morti , & afpergau« 
con TAcqua Santa i Ciniicerij , & i Sepolcri » volendo con.» 
pijffima foUecitudine la Sanu Chicfa noRra Madre , che fi 
Rabbia iaogni tempo vna mifèricordio^ memoria per iufr’ 
dragare i noftri Fratelli e Sorelle Oefìmd .. che ancor Rao»' 
ao fotte la^fante mano della Ginftizia di Dio» Tuoi taiv 
co capace di far «dire i lor clamori a foraa d' acrociffinio 
-peae^ 

Lo fteflb Rito» che via la Chicfa , ma pennato dalle anctr 
che fuper^ioni de' Gentili , vfauano pure gii Aactehi alle 
Cénerr»À alle Offa de’' Morti, prendendo- in mano vn fa» 
fecero di Rami , òdi Rofmarino, ò di futuro* ò^i Olino ài 
'loro Sacerdote , e con cflb bagnato nell: Acqua loro luftra- 
fcafpergeuano con profane cerimonie quelli , oh’ erano pre»- 
ftnti air Efèquie , accioche foffero mondi, & efènti da ogni 
macchia funerale »ch<penfauanocontrarfì nella prefenza de’ 
Morris • '' -* 

il" } :. j«.: .. . l ■ • . • 

: I *-;■ • '-G A P. I X, m • i 

, . • ‘ ' il • .. , I 

. ^ t ielf Incenfo mi Puneraipi^ 

C! . ■ j i ■ 11- ■ , 

A MticWffimo-d nella Chicfa » e ienaa veron dubtóo m: 
contraflabile l'vfo deirincenfo nell’ Erequte ,e Fune- 
tal) ; pctocbt df-'ndò he fàineoziouc il CDBcilkfCaicedoneu.* 
.1 A - fc. 
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/ci io cui fti accurato Diofcoro «-perche nonhauefTc perftu 
Auar-iziavrato l'Incéro nel Funerale di Periftoria ditiotilfima 
Donna, che con molta iiberaliti bfciato haneuaa' Luq^l Baronaa- 
Pij tutto il iuo pingue Patrimonio. E certamente Aimali *aladatt. 

^ncAo co Anme Cerimoniale tanto famigliare ai Gentili, e 

cosi celebre uel Vecchio Teitamento apprelfo' gli libbrei. 

proueniilè nella Chiefa Ano dalle Tradizioni Apoftoliche, 

inficme con altri Riti , e Cerimonie vfate nelle Sacre Fon> 

zioni.ene i Omini Ulfizij : la cui inofleruanza , e di/prezzo * ’i» , 

(come per errore Popolare A ode in vo Dialetto Plebeo di 

cofa inutile , paragonata all* InCenfo , che A di a i Morti, . . ' 

vien dannata {otto graul CenAire dal Sacro Concilio di 

Trento in quel celebre, e rifentito Canone, che flagella ap> 

punto l’arroganza di chi ardifee di cenAirare come inutili, 

e Aiperiliziore , come vollero Caluino ,.e Lutero , i Sacri Riti, ^ 

e Cerimonie LcclcAaAiche tSi qtiUJtxerit , CtremoHiast vejiet, . 

0 " exter»afigua ^quibus ytitur irritabili» 

pittatis effe magis - , quàm » ,a piet.itis , Arathema pt* E canto 
baAi per douer edere ventsatu tutto ciò , che apptoua laSan> 
ta Chiefa guidata dallo Spiutth Santo , in cui nulla A fi ién* 
za miAcro , ne a cafo , didé già Tertulliano . 

Quattro fono le cagioni addotte da i-Sanri Dottori , per> 
che lì vA rincenfo nel Funerale de i Morti . La prima, perche 
TJneenfo a guifa di quegli odori di Virtù, che hi òffirrrì a 
Dio , in capitale di Opere buone , e meritorie , quelle ap- 
punto rapprefenta nel Aio buon’odore. La feconda , che 
molto gioua a i Dclbmi l'Orazione del Celebrante , e de i 
CircoAanti fecondo il Profèta; DirigatMr Domine Oratiomej, 
fickt intenfum in ConfpeHu tuo , La terza, perche apponto 
fecondo J'opinioue di gtaui Autori , il fumo odorofo deli’ huot. 3 . /. 

Incenfo benedetto, hi virtù di fcacciar i Demoni;, come 

aAèri anco Innocenzo 111. e quei, che fanno l'Offizio di c ^ 

EibrciAi «concedano di elTcr qucAo vn potcntidìmo reme- 

4iopex difcacciar i Spirici maligni, Il quarto, per toglie- 

re ogni cattiuo odore dal Corpo morto, nei tempo delle i. % 

Sacre Fonzioni Fiuierali. ly. 

Ne folamente vfàA l’Incenfo incorno il Feretro, ò Cata- 
letto ^e’ Morti ptr dimodrare il buon'odore delie Virtù q < jj., * 

CrIAiane del Defonto , ma lì prcfcriiie nelle Rubriche del */, 

Medàlc Romano non douerlì iuccnfarc il Coro, ne l Alrarc /iat.lìb.r 
j«;t óimoArarfene , che i Morti non poiino meritare con le (af.jscy 

i. loro- 

•s 
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loro. Orarioiii , come aUciifce il Durando. dicendoiI.Sal* 
u i (la .viVcf Me Mortut land<tbiint te ùom:ne. S'inccnl'ano p;r' 
’ -• ciò i foli Corpi de i Morti > c liafpcrgono con l’Acqua J>S 
“ oeilctta , non.già perche li cancellino i peccati veniali, come 

de i villi , ma | cr leuare ogniOiubra > Fantaimc , ò pie('en?’,a 
* de Spirici imn<ondi, e per dimolhare la loro Communione 
de’ Sacramenti , mentre vilkro con noi. Aggiiingeli, che 
< mcnirc incenliamn il Defonco, c rafpcrgiamo con l’Acqua_* 

Santa « pretendiairu con quella nella perlòna -del Defoiuo di 
adorar Dio, e che le no/Ire preghieic afccndano nel di lui 
cofpetto iCome l’odore dell' Inunlb.; Dum Thut acundimus 
Durati ex he/kncii fer/otu L'eum adcrjwts , petipiujìjuf nefiras frtctsi 
iac^n ^u^ts prò eo fundimus ftcut laccttlum in conjptéìu Dei defern tdi- 

cc il iiKcicrmio Durando . Dell’ altra poi li vagliamo nell’ rf* 
pergcrc il Cadaucre » cfprimercil nollro dclìderio ,che 
le Anime de' Fedeli (ianoarpe/fcìdail'i CclcUc ruggiada,d'on« 
de li mitighi l'ardore delle Purgatorio, ò afFatco 

ficilinguauo. Aqua fiewcd.tfa^^WB'uifce S. Giouanni Da- 
S lo.Do niafccno , aj'pcrgimi<s Cadauer , tùt-z^e Dttman Fidehum Ora- 
*d(^\lort ilitdat t & defìderium nojìrum 

^ ' ' exprlmimus > quo Animai Defunólcrum cielefii rare afpergi opta- 

mus ,ynde ardor Tatrgatorij mitigotur f^r^mainò extinguatur . 

Tertulliano riferito dal Baronio , s Wegna di togliere da i 
Mercanti Arabi vn’ odiofa opinione da eSjioncepica contro 
’i Crifìiani della primitinaChicfa, perv.hc col togliere il culto 
degl’Fdoii haueuano feemato ilgtollò traffico ,e l'ingordo 
guadagno , che faceuano ndl'lncenfo > dicendo loro, che 
non (i era diminuito l’vfo profano dell’ Incenfo , che dauano 
Baron.ati a i loro Dei , ma che (ì eia ctefeiuto d»gran lunga il merci* 
190 / ad OH monio per quell' abbondanza , che colfumauano i Criftiani 
i)4.n /D^idi confumarcJ'inccnfo nelle loro tfequic , Funerali , e Sacri* 
hzi/lbleoni. Si ^rahia qtkeritar t fcciucl’AfiianoCenfore, 
TtrtuU.ìn de amijfo lucro ob internifsum idolorum cultum ìfeiant plurisj &" 
Aj>ol 9 £ct. charius fuas merces Chrifiianis fepetiendis profltgari- , quàm Dtp 
, funiigandis. Ne s’incenfano i Morti per vna mera cerimonia, 

. ò precetto di legge , ma come (latuto EcclefiafHco, e feconde 
S. Tomafo, ITnccnfarc ,.e l’-offerir Incenfo fu ilHcuito dagl’ 
S.Th. 3p ilfeffi principi; della Chiefà , Scè in ofl'eruanza , dice il Santo 
f. n j lin’ ai giorno d’oggi . £r c c-osì famigliare nella Chiefa l'v-f» 
deli* Incenfo , che ap;iena (ì celebrano in ella fonzioni foicn- 
ni, che non vi li adoperi , nell’ iileflò modo, che dell’ Acqua,.» 

■' Santa, anche i’Inccnfo. Con 
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Z)f//’ Efsquiet e Funerali. 

Con rifteflTa cagione > fc ^nc noncon 1 ’ifleflb GgnlHcato^ di 
fomminiftrarc nclPEfcquie» e Funerali buon* odore , (ì fpar* 
^euano altresì fopra , de intorno il Catalettode* Morti diuer/ì 
liori odoriferi t di che nehabbiamo moltifSmi efempi; nelle 
Iftorie Ecclefìaftiche > e bafteri vdirc. Prudenzio ne I fuoi 
Inni, 

Atot telht fouebitnus efsa 
Kiotis , fronde frequenti t 

Titulum, ér frigida faxa !> 

Liquido Jpargemut odore 

£ ciò I che fcrifTe S. Girolamo' a Pammachlo per confblarlo 
nella morte della pia Conforte > dicendogli , die il Popolo a 
^ra portaua fiori , 8c odori per onorare quella gran Donna* 
eh’ erailau acclamata per Madre de' Poucri .. 

CAP*. XI. 

De i Lumi tCerei’ì e Candele aveefe neW. 

Efequìe ) e Funerali . i 


S E noi vorremo informarn da Tacito, qual foll'erantfce 
Coftumede* Romani nell' vfate le Facole, i Cerei, e Lu- - . 
mi accefi ne iJor piò folenni Funerali-, egli ci diri Tenza dub* ^ 
bio , che nelle fontuofifQme diAugullo quando fi portò i fc» * 
pelirc nel Aio fiiperbiffimo.Mauloleo-in Campo Marzo ( di^r<i»//f*l 
®ui ancor rimangono vafti, emerauigliofi veftigi, che an^‘^manì 
cor’ eccitano curiofiri , emerauiglia dietro la Chiera diSannr/ /'»«r 
Kocco ) erano le ftrade di Roma tutte illuminate di faci , c_> 

T^Tchie accefe; Z>/er , quo lfrliquia ott^ufii tumulo inferebàn- 
tur , dific l'Ifiorico ' Gentile , modò per filentiune vafiut , modi ' 

fioratibusénqmeti ^enaVrbititìnerAi collueentes per Campum FJtn!u6t. 
Martis fatetele. Pliniò rifcrifee, che a i Funerali fcruiuano le c.37. 
Candele di fterpi di arbori: Cosi nel Funerale di Tiberio nar*<^"'^« '» • 
sa Suetooio , & in quel di Pallantecantò Virgilio*-: ' ^ber. ^ 

Et de more vetufié 

• Fuuereat rapuere feces lueet ’via-.longu- pHr^.l \xt 

Ordirne flammarum , late diferimiuat agrot ■ %Sneidr 
cioi , che furono accefe a&i Torebie , o le Aradc riluce» 
uano-di molte fiamme • • - * 

V Somigiiaace.coAumc) xna^a piò rcIigioTo miflcro {vafsò 

-, - dai. . 
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dAÌfecoIi Gentili a iCriftiani.efò con irpicndida veneri- 
lione oflTcruato nella pritniciua Chiefa nella n^orte de i San- 
ti : ciò che fi legge fpccialmente ncll’Efcquie della Beaci ffi- 
ma Vergine Regina di cutf i Santi > la quale fù accompa- 
gnata > come fcriue Nictforo » alla Sepoltura da i Santi Apo- 
Roli , e Padri , cantando Lodi Diuinc con i Cerci accefi in^ 
mano, col numerofo corteggio intorno’ a! Venerabililfinio 
Feretro , fparfo d'ogn' intorno di Fiori , &.onoraco con Melo- 
S/fffwe Celcfti da gli Angeli ; portandodl preziofiffimo pegno gli 
, .ùUìBta ifteflS Santi Apoftoli in Getlèmani , C<*reù ardentibus lo 
” ufi yerg. Storico , FlonbttpjHe fparfis , atque ,À[ngelis cétlitus Ffretrum, 
CQ1 nume freteuntihus ,vel fiipsntibus i vel etiam confeqycntibus Di~ 
raft Cerei 

uinis "Patribus , & ^pofiolis mirifica queedam carmina conci- 
* b WB^*^**^ fpiritualis illa ^rca ex Sion in Gelfemani Apofiolis 
~C'ì‘'iib. ’i geflantibnt manibus fertnr • Lo Hello narra Eufebio delle 

"capii de fontuoliflìmc Efequic di Coftantinoin ColUntinopoii , con 
eLq.Vir. infinito numero di Candele acccl'e fopra Candcglicri di 
oro. 

Il gran Patriarca di CoHantinopoIi S. Giouanni Grifo- 
flomo.non fo'amente fà menzione deU’vfo de i Cerei accefi 
jViUtrìtnc i Funerali ; lodandone la fontuofirdtla pompa, c’I nu- 
perebe fi meroib accompagnamento del Clero > e de i Fedeli : ma neaU 
accendano di miftico fignificato «cioè per onorare i valorofi Atlétii 
eCamptioni della Chtefa ,efi accompagnano con Inni , o 
■P**’ glorificare in efiì il Signore .che diede tal grs- 
kòm-d^ù zia . e virtiì a i Tuoi feruidi mantenere conte parole-, e col 
"capir, ad cuore , e con la lingua , e con le opere la Tua Santa Fede ? 
Hebr, Delle magnifiche Efequic di S. Cefario, e de i copiofi lumi, 
coni quali fiì onorato , ne fi più volte sicordaozaS. Grego- 
rio Nazianzeno. 

Mirabilmente altresì fpiegò l’vfo , e'I Miftero Ecclefiafiico 
nell’ Efequie dei Morti dell’ accenderli delle Candele, e de 
i. Lumi S. Giouanni Damafeeno, dicendo accenderli .quelli 
Altari »& attoriìo il Cataleuo ,.per profeflate la F c- 
del Defouto.cheè il lume dell’Aninu ,ouero per con- 
Icran. durloa guifa di forte Atleta Ju Trionfo? Onero per d .mo* 
Arare I che gli defideriamo la luce£terna,ela chiarezza Mel- 
la Gloria. N am qned in Ridelium funere Cèrei fuper %Altare^t 
f Fefetrum .ardenti , propttreà fit , xH Ftdts , .quet efi lume n* 

tAnimarum ex perfona DefuttClorum profitemur; Defmn^itm 
' ' cum Triumpho $ ceti Fi^orem 4tlet*m dedneamus . Fel qnod 

fplev- 
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fpUndòrem > €► clarìtatem gloria illi optanms ’ E ^rc{ò nef ‘ 
cermìnar della MeiTa (ì prega dalla Oiuìna Boncd , Luce 
eterna a t Fedeli Defonct « Lmx perpetua laceat eit Doni- ■•***■. 

ne > e nella frequente Antifona detta ibpra i Morti , Requiem . V ^ 

mternan dona eis Domine > Tempre vi fi aggiunge , Et luM 
perpetua iuceat eh , ouero per fignilicar la Fede > per la_« 
quale fiamo giufiilicarì apprefl'o Dio , anei lo fteilò giu- 
,l|ificatore .come principal’ oggetto della medelìma Fede* 
Diuinitas in carne lumen efi , lucerna » dilfc S.Bruuone Mtmìi.h 
Vefcouo di Segni , £c accioche non oi contrilliamo con* 'Dm. j. 
fortati dalla viua fperanza delia vicina Rerurrczzione,^//'r>i. 
come dilfc rApollolot ytnon contri flemini , fi cut caterit 

qui fpem non habent , e per lignificare quelli Mifieri/* hi 
ordinato il Rituale Romano* che fi accompagnino iCa* 
datteri alla Chiefa con i Lumi accefi, non eftintt. 

'L’antichità poi dell’ Vfo de’ Cerei * e delle Candele ne 
i- Funerali viene accennata dalla Legge medelìma del Ri. 
tuale Remano , doue non folamente fi ordina , che debbanfi 
accendere in elH le faci, e Candele ; ma llrettamento 
auuertifce li Parochi , che non permetrano in verun coltro* 
che fitralafci tal Rito , n^ fi dia luogo ali’Auarizia in ciò. 
ò indifccetezza de gli Eredi ; Cim amen antiqutjfimi Rjtus 
Eccl^afiiei fit Careox accenfos in Exequije , &• Funeribus de- inrubr. 
fette ; Caueant amen ne huiufmodi Ritus omìttatur i & ne de Sueg. 
quid auarè , Or indigni in eis committatur . Dal che fi rac- 
coglie -non folamente la conucnicoza , ma la necelfità , che p ^ 
i Funerali fi facciano -corrlfpondeutì al Grado* alla Hi- gfiEd/e 
gnitàt&aiie facoltà del Morto, accioche ciafeuno -fia Ce-ra/$ Joau 
polto^con apparato, e fontuofità degna dello fiato * e^eoai Ua 
merito di cialcuno . E che quel , che é Nobile con pompa 
maggiore , < più fontuofa de gl’ Ignobili ^ efiendo quella 
•prcrogatiua lus, e'Priuilegiodelle Nobiltà , <^me attella 
il Cortile, flc il Tiraquello ; di che donerebbe la medefi- c^tilde 
ma eflerne con Criiliana gelolìa follecira mantonitriccj. Nobìif. 
£- perche la maggior fontuolìtà , c difpeudio de i Funerali a 

conlìfie principalmente nel numero, c magmficenaa de i 
Lumi , -« delle Candele ; il Lauorio li annoucra folto ti- 
tolo di Limofina a i Defbnti , nella loro efirema necelfità ^i^uòr f. 
dell’ Efequie , c fotto il medefimo vocabolo di fuffidio.e 
di Limofina , c di nece/firà vrgentilfimagli chiama l’Angc- S.n, g. 
fico Dottore , j^ibus t cioè ai Defonti, tamquam in eutre- 31 art » 

E ma 
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trema )i((eJSt4tt conflitis debita efi el(4tm«fy*M ^(reornm » fSt" 
«bfemaiio Satramm C<eremoitiarum ,ac Hitnunt ex ^r^cejftp, 
Baen. ia Aggiungendo di più il Baancs , ciTer di Fede douer/ì fcp$- 
df.^.Tk lùe i Morti col dottato o>iore *epompa moderati •& cC- 
cofc/.i. opera dì pieci : Efse de Fide > qmod fu opus pinm Aieftuos 
ppeli e rum debito benine, & moderata pompa , Di quella 
£ccielìdlica oeceBìci,e conueuienza ne allega U Lauorio 
(ètte (b;ci ragioni da uoi lifcnce nelle Annotazioni alia 
Statuto Romano. 

*' Kimprouertlì parimente dallo lldiò Rituale rirragione* 

noie * e fcortefe repugnanza de gli Eredi, e Parerci diac> 
cendere nelle Erequie de i loro Morti le Candele , e i Lumi 
Eh tniilcriolo , d'elTerli 

Ji Sa^'o *<^ccfa la Caad.Ia nel ciceuer il Battelìmo , c douerfi alcrc- 
Bdpt! si accendere i>ella Morte , accioche il principio della uo« 
lira Vita corril'ponda al fine fecondo il prefagio dell' £• 
uairgelio , Vt cum Dominus veuerit ad Nuptias pojffiat occtt* 
rere et , vnacuaSadSts in aula eaiefti,hibeant vitam fter- 
nam cSre. £ perciò quei, che ò moiouo iinpeniccnci , ouc» 
_ M. ro olUnaci ne i peccaci piiblici , òfegregaci dalla Comniu* 
nione de' Fedeli , ò contumaci alle leggi Ecclelìalliche , ri* 
friuazìo niangooo priui dell’ Ecciefiaftica Sepoltura ; non parendo 
ne coniienietKe, che godano Mocci il ripolb tra iFedeliquei, 
Eeclejìaf che viOèro fuori ò delia proièlfione della Fede.ò ddUu» 
t caSepol enfiti Ctiftiana . Ne fi accendono loro Lumi , quando all* 
vfaiiza dalle Bellie fi portano afepelire , perchogia ficredo» 
,no deftinati dalla Giullizia di Dio all' Inferno , luogo di 
perpetuo orrore , & efeutita ; Vbi fempiternut horror iaba'^ 

bitàt . 

CalMgO' Rimato fin da i Gentili cosi ignominiofo , chlL? 
Rcondo 1 : loro fognate credenze fiperfuadeuano,cbe Ca<» 
hanno in conce fiefiò non li volefiè nella l'ua Barca per tragittarli dal 
èorrere f Starne Lece all' altra ripa , perche non porcauano il Naulo 
ejirre fr pagarlo ; cfièndollato loro fuperfiiziofo coilume di met« 
04. dell ^ ^ ^ lèpeiiuano vna Moneta , appunto per fi> 

disfare all'auidicà dell* indifereto Efatrore » e perciò ièima- 
,uino, che per cent’ anni andaflcrodifperfi come ombre er- ’ 
cauti . £ quei appunto prinauano i- Komani con publica_> 
ignominia della Sepoltura , ò fi foifero da fe medelinu vocili 
^ viglcuremence con ferro, ò con laccio, ouero, che foflèro 
' fiati nuchiuatorl > ò traditori della Faccia «onero pertur- 
bata 
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bara haneflerola di lei rranquilfità » E perciò II Padre dei 
tré Orazij quantunque vittoriofo in tré fegnalate imprefcj 
contro i Curiazij non volle > che fi fepclifle nel Sepolcro de i 
Maggiori ta Aia Figliuola vccifadavno de i Tuoi Figliuo- 
lì ; perche cagionato haueua perturbazione di duolo al/a_> ■ Jio 
Hepublica ,e perciò Ai (épolca nel medefimo luogo , ouefù fi 
vccila, e coperta di pietre. Onero .che m guerra foffero 
morti codardi , c perciò i Parenti oficruauano fc haueuaiioi 
loro Corpi ricetiuce più ferite auanti . che di dietro , pero» ' " 
che per le prime, come tclHmon io del lor valore faceuano lo- 
ro onorate Efcqnle ; per le feconde , come teftimonij della-* 
loro codardia , negauano loro t’onor del Sepolcro .di uf 
pena pure erano puniti li Parricidi . 

Che fc nelle Nozze ^fegue a rimprouerare I* Auarizia ,Cj 
tenacità ingrata de i Parenti , fc Eredi nella fearfezza degli 
onori de i Funerali a i loro Moni. Cornelio a Lapide) fi 
fanno verun riTparmio difpefe in fontaofi Conaiti ,in lufiò 
fuperbo d'abiti pompofi , 5t in ogni forre dimagnifichi, e 
fplcndidi apparaci per renderle più fcftofe.e folenni;Non ^ 

farà egli di maggior ragione» c douere.chc in oflèquio 2^" /* 
della Fede, e della CrilHana Carità , e commercio ciuile di ’ 
fpiriro , che nelle cclefti Nozze delle Anime de i Congiunti, 
ò de i fie'nelàrtori dallo Spofo di elle ,Giesù Chrifio fi faccia- 
no ancora quà giu dimollrazioni d'onore -i con tutta la pof» 

Abile, econueniente magnificenza, « Iplendore, e a pro- 
porzione -della loro condizione , e forze. Odano i ritrofi 
ingrati delle ciuili corrifpondenze all' amore de i lor Mag- „ 

^lori ,& Attinenti, ciò che dice loro l’Angelico Dottore, 
inerendo alla difpofizione delle Leggi Ciuili , e Canoniche, * 
cioè , che fi dcuono preferire le congrue fpcft de i Funerali 
proporzionare al merito , c condizione de i Morti , a qual II 
voglia preteiifione dei Creditori , elìéndo ateo di culto Di. 
uino , e di Religione rEfequie » e i Funerali con la decente^ 
•moltiplicità dei Cerei accefi ,-fimboio della Fede , e della-* 

Speranza della Kefurrezzione • e della beata immortaliti 
-dell’ Anima . Si accendono dunque i Lumi fopra i Corpi de 
i Defbnti , per confèfi'are , die le Anime viuono , e che come DurM. 
figliuole di Luce , dice il Duranto , dcuono , e noi vn giorno 
con eflè , félicemence refufeirare . Et d 

Nepuòlafciarfi di accennare i nobili lignificati delia Ce- 
ta , da cui fi fanno le Candele » ingegnofiffimo Opifizio del- 

£ a le 
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le Api , di cui fì vale la Santa Chiefa per rapprefentare' nel» 
la Aia folenne Benedizzioue > e Sacre Cerimonie alciHìtni 
Miseri i cioè per inalzare il noAro Spirito dalle corefeii* 

.. . > libili ad apprendere le lublimi dell’ intìnka Bontà , e Sa» 

pienza di Dio , per implorare da elio col loro lume mille» 

- riofo,&v(o reUgiofamente fìcurezza ne I pericoli in terra, 

• ^ & in mare • fanità della mente , e del corpo :lume interiore 
nell' Anima, di cui è fimbolo l'efteriore della Candela : ar- 
dore di CeleAe fiamma di Carità affine di ottener lume . 
nell’ ofeuro camino di qucAa Vita , Si accioche illuminati, 
poffiamo operare ciò* che può elTcr * conforme al dtuoca 
volere . 

C A P. X II. 

. Velh Muficé ) Ca,nt^ » t laUni nt i 
, . . Fumréli . 

C Ambiò fino dalie fue prime Fafcie la Chiefii per Coftitit». 

zione di $• Qemente Papa le profane Nenie , i ridicoli 
pianti delle Prefiche le fiiperftizicMre inuocazioni delia Dea,^ 
Libiriaa » kfacril^he EÌpiatiooi ,.Coofecrazioni ,& Apo- 
teofi de i Morti , & altre vane Cerimonie de i Gentili ne i 
Reljgiofì Cantici * Inni , Salmi , e Preci ordinati dalla pietà 
de » Soouni Pontefici , e dalie Sacre Cohfulte de i primi Mae- 
firi della medefima Chiefa, mirabilmente fpiccò il pijffimo 
Collume di accompagnare con i Cauti Ecclefiallici , e con^ 
lo Sacre Melodie, quantunque fimebri onorare l’Efequie de L 
Defonti dal folenniflìmo Funerale , fatto con l’interuènto de 
i primi Perfonaggi deUa Chiefa nafeente della Beatifs. Ver» 
gine * in cui vdiffi ne! Corteggio de gli Angeli la loro Ccleile 
Melodia , e Mufica lictiffima fatta nel fiio gloriofiffimo Tri- 
onfo al Cielo rd'ondc fé’n trafl'e il pio vfo de' Fedeli di can» 
carene i tré giorni ,che felcnano tener fopea la terra i Morti* 
giorno, e notte Salmi, & Inni, di che ne fa ceftimoniauza San 
Girolaiao, come fiabilito dalle delle tradizioui ApodoJichc, 
e^ai Eb "clic fontnofe Elèquie di S. Paola , e S. Agodino in quelle ce- ' 

Sub. - ' Icbracc alla fua Santa Madre Monica , a S. Gregorio Naaian • 
xeno * a S Ceiàiio » di S. Pietro Alefiandrìno potuto , & ac» 

* ’ : „ coinpa- 
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compagnatoal Sepolcro quafì in Trionfo» eziandio nel ceio- 
po delle più fiere pcifecuziont di Diocicziaiio con Palme , 

Cerei accefìin mano. Turiboli fiimigann di odorosi lnccnfiì,Fofi,<‘^. 
cantandoli daquei fenienci CrilHani Inniféltiui di Victoria. C"^t- ^ >. 
E che tal' vf© fi cofiumalle a i Corpi dei Morti primizie della 
Chiefa» e-della Fede fino nelle prime , epiù fiere perfecuzio-^®^* 
ni » ne fi piena , e copiofa ceftioioniaaza il Bofio nella Tua.» 

Eoma Sotterranea . 

Che poi fi profeguifle quello cofiunic Cerimoniale pateto. 
in ofiéruanza di Canone fihà nella vita di .più Santi ne iie«< 
coli più trai^uiUi della Chiefa . Onde fi legge di S. Simeone ' 
Salo , eh* ellendo portato da vn pouero Contadino alla Se- 
poltura lenza efl'crc flato iauato » lenza Cerei accefi , ne odo- . 
re d’Incenfo » c lenza veruna Salmodia , ò apparato fùnebre» 
comparue vn numerefo Coro d’Aiigeli , che l’accompagna- 
rono cantando Con Mufica di Paradilo alla Sepoltura . De i 
Santi Simeone ,c Daniele Stiliti» de i quali leggefi» che fiironc 
accompagnati ne iloro Funerali , Cum H^mnis » Vfelwh , & 
Canticis. Rinfaccia perciò S. Gregorio Nazianzeno al mil« 
credente Giuliano Apoftata, che fi faceua beffe de i Riti fu- 
nebri Ecclefiaftici , che Coftanzo Imperatore fuo Anteceflb- 
rc era fiato fepolto con loutuolìllimc Efcquie , Publicis preco- 
tiifs , fjufiifiìue omnibus . <u celebri pompa » I{eligiofififue nofiris. 
afficìfshot efi noBurnitCantiombus t ac Careorum ignibus i qtii~ 
bus nos Chrifiiani pium i vita dil'cefsun omandum exiflimamusy 
cosi il Santo Dottore - 

Kipreude a tal fine come inutili,& impropri; e che, odorano 
di gentilefchc infedeltà, S. Gio.Crifofiomo i Pianti, le lagri- 
me » c i fingulti » che fi fanno da i Parenti» e Congiunti per 
impeto naturalcdi dolorea i Morti, epcrluadc brodi ac- 
compagnarli con Inni , Salmi » c Cintici , e con l efempb di 
vna buona Vita : procurando di dar loro fuffragi;, c refrige- 
ri; con i Sacrifizi; » Limofine , & altre Opere di pieci . Et ac- 
ebehe fi dalTe qualche sfogo fpiritualc al dolore, econ qual- 
che armonia dicompaffione metta li mitigane iifiituì cojv> 

^bile , e maefiofa coufonanzi per dar foccorfo alle pene de 
i Defooci »e doiorob fbllieuo alia Pietà de i Viuenti ; S.Gre- ifJoret 
gorio Papa la Metta dei Morti col fuo Canto pieno d ’iuge- '* eagro 
gnofa mefiizia ; actiffimo a rifuegliarecompunzionedi cuore 
ne i Fedeli , & ad implorare a benefizio de i poueri Defonci • 

icxnifericordic del Signore» a cui per ifcuotcrc 4 aIlafonno- 

lenza 
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ietiza de i Feddt con vn tuono faiabre di timore r o df 
fpauenro Ctiltianov vi hà agglunra la-Oiefa ladiuota^ 
non meno , c fenfaca « che terribil Sequenza . 

Permette perciò la Sanca Chiefa iftroica dallo Spirito San* 

' ' to I che a i Funerali M (i aggiunga la MtiHca , funella peròr 
e cale , che rifuegli non meno raiubri me.iiorie delle miferfc 
umane ,che con potente > Se efficace ricordanza della Mora- 
te , che confolasione a i Circofianci ; e fiadi più refrigerio a 
Tercbt •* Morti , che fodisfaazione aiViui. Se forfè dir nonvolelfi- 
jf^re/^yy mo *che la Chiefa noftra pi)ffima Madre per compimento 
con0 i delle Tue funerali d-imoflrazioni di onore a i Tuoi FigUaoIi> 
clamori > lafcia > che fi facciano meife armonie > e funebri foipiri in 
1 P-.mti Cancafiebiie per dùnofirare in parte il dolore perla perdi- 
imti ne jji jjg i fuoi Figliuoli > Se in parte col Canto , e Salmodie la 
ip^f^nza de Ha loro eterna beatitudine, e ripofo; contem- 
pcrando con quella il duolo della loropriuazioiìe con l'af- 
peteazione del loroacqulfio . perciò vengono da i Santi 
Padri proibiti ne i Funerali li gridi , Se i clamori , & il Pian- 
to dirotto da i Parenti i non gii il difereto sfogo della pie- 
tà, e delia gratitudine , come gii fu quello òde i figliuoli d’ 
Ifracle nella morte di Viosé , ò del Popolo Ebbreo in quella 
d’Aronne , ò de i fratelli di Ginfeppc nelle di lui Efèquie , d 
de i Gerofolimicani mila Sepoltura di S. Stefano i peroche 
quelle furono lagrime ragioneuoii-, eccitate da vna virtuofai 
c moderata niemoria delle loro azzioni fegnalate ; quelle fo- 
no più tofir irragioueuoli imperi fregolati della palfiono, 
a&tto inutili , e di niun frutto per i Defonti , contro i quali 
S. Bafl ferine S.BafìlioiLwAjvr, flulAtus faminens non c-edunt in 
i Sol de vj'trftt , &• in honorem yitx Defungi -, fed 'H'jmnt , Tfilmi , & 
dex. ex yiij fjticìiffinè /tratta ndofi de i Morti nella Comu- 

uionctcfede Cattolica) foitanro degnitalieccefll nella.» 
morte degli empij • fecondo il detto di ^lonione , Ln^nsfUij 
Snptentis ftptitn diebusì Lufius fluiti filij fempitemus , 

Tri le Preci ,e Kiri Ecclcfìaftici de i Funerali .coni quali 
mollo li fufifaga al bifogno de i Defonti, fono i Salmi cofiu- 
niati daHa Chiefa in tutte le fue più folenni , e mifieriofe.» 
Funzioni. Eciònonienza gran ragione , peroche fono da 
i Santi Padri , e da i Concili; d’accordo chiamati li Salmi la 
^ fiiga de i Demoni;; l'inuiro degli Angeli : feudo ne i terrori 
del giorno t Kipoib delle Diuine Fatiche i Imprefa degli 
Angeli; il Itmiama dei Spirici Olefii; -onde difle S. Gio« 

Grifo- 
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Grifoftomo parlando del Salmeggiare nell’ Elequie de i Mor« 
ri ; de CMnfa vocas 'Pretbyterot ,& e$s t qui 

iqontte utionfoleris i iV<J*»/e vteum bonores»qu$ exe^% lAi'S.Cry/'* 
Cuici da recitarli nella Morte de’ Fedeli lino da S. Clemence hem^eé 
Papa con qiKl Canone ; Fratret vefirot cum è viti exccdxat, * ’* 
profèqkimini cantu Tf-tlmomm . Di quelH ù vale’perciò la_»^. 

Chiefa nel cocidiano efercizio dell* Q£cio Diuino>enel« 
le Preci di Penitenza i e ne t foilieui di allegrezza , e nell or- 
dine de i S icciiìzi) , e nel rito dèlie Benedizzioni . e nella.^ 
norma de gii Eforcifnii , e nelle tribolazioni de i Fedeli, e 
nelle deiolazioni delle Anime , quali vu ballanio della Pietà: 
vn nodrimento della Fède : vn fuegliacoio continuo deile_r 
noftre (Jrilh'ane Speranze i vn’ Elisir Vita: dello Spirito j vn-» 

Fonte perenne di Celelli Benedizzioni , ^ il pafcolo incef* . ^ , 

ince dei viiiere Beato : infegnandoci Teodoreto > de Euth 19 

mio Scrittori Greci in acconcio del noftro aifunto , che Da* *• 

uid con fpirico Pi oictico parli letteraltnente iie i Salmi della 
lalitadel Popolo Ebbreo dalla catrinitiidi Babilonia » che è 
appunto quella noftra niilèrabil vira lèmpre roggetta, allo ^„jj/ar * 
infidie della Morte , al a liberti di Gierafalemme , che c la_> 
tmilra eterna, e rofpiraca Beatitudine ciò , che li prega ai 
Dctdnti col Canto Milleriofo de i Salmi . 

-.3 

C A P. X I I I. ,, , 

•s* l « « (. ! • . » » f * » f' • r ^ 

•' DelC Aifitode Morti , t Color N ero nti " ^ 

. . FuneraCf y eloro Mijlero ', \ 

* / ’ » • . \ * 

I i : • i . < • ' ^ , 

E GIièMntoi-ragioneuole, e vero, doiierfì nelle lo^O' Efe- 
quie rolennemente onorare i' Morti, non folamente per- 
che fono Corteggiani, eh' entrano^air bora -nella Regia Cor- 
te del Supremo Monarca dei Paradifo , come Tuoi Figliuoli, onorart i 
tc Eredi , (Miorandofì Dio nell’ onore di eflì Morti nella Fe- Corpi de 
de Cattolica ; ma perche quei Corpi fono ftati Tempio dello * 

Spirito Santo , e membri di Giesù Ghrifto, come gii diffe 
tApoilolo. Tqefcith , qmoi Corpora vefìra T emplttmfnHt Spiri^‘Jj 
tus S anéii t membra fnnt ? profeflàndo » che il mori 

relìa non perdita, ò finimento , ma vantaggiofo. guada* 

;goo,/V«M vèttete Chrifius eft t Ornon moriltferum, foprache 

' laco* 




4 é.‘ Ojferna:^hni Eeciejìaflìcbe ' 

IftCOnièamence difleil'Oriroftomo» EtUm woriendo tiSn'iifó^ 
ritfr T'óndecanta U Sanu Chieda nell' Inutcacorio delì\0£> . 
C*ifi di fìciò de’ Defonci > Regem, cui orniti* viuunt * veuite adoremut, 
Jioiuì it Tanto più > che quei Corpi fono ftaci , in più guife > viucudot 
gnidi mot fancidcaci . Primieramente nel Battefimo, in Cèri» 

to onore • eBist CbriRuiu iuduiHis • Secondo nel ricc« 

neve la Crefìma , come c’infegna il Cacechifmo Romano. 
Terzo nella frequenza dei riccuere la SantifCma EucarilUa» 
con cui -lì comunica tutto il CriiUano in Dio > e Dio io elfo* 
In me manee , ego in co. Qjiarto» iicirERcema Ouzioue» 
in cui li tolgono le reliquiede’ peccati, e ù armano i Fedeli, 
come buoni Soldati contro gli alialti 'del Demonio , e li con» 
fbrtano in virtù del Sangue di Giesù Crifto . 

. Fù perciò lodeuuie , ik anrichilfìma confuetudine pcrmef* 

là , anzi preferìtra ncU’ Ordinario Romano , che i Morti 
* prima d'erporlì alle publiche Funzioni delle Efequie, per 

** meglio, e più de corofamente onorarli , di velìicli ciafeuno 

fecondo gli Abiti più decoro lì delie loro Dignità, de' loro 
.T gradi ,< pcofellìoni.iCon le loro proprie , e più nobili iulèe 
. i.- gne : incominciando dal Sommo Pontefice con Abito , con 
cui compariua viuo nelle più celebri folennica,e fònzioni. 

* Così li Cardinali , e li Patriarchi con i loro indumenti facri 
proporzionati alla fublimiti del iorogrado. Cosi gli Arci» 
uelcoui, c Velcoui con le loro Clamidi , Anelli Palìorali, 
Cappelli rofQ , e verdi ; Mitre , Pallorali , & altri loro facri 
r'fo *nt’- arnclì. Così li Sacerdoti con le loro Pianete , e Calici, Co- 
** gll^itn del Clero fecondo l’ordine della Gerarchia £ccle- 
^latL ' accioche tutti facciano la loro comparfa ne i Fune- 

parl'a de i fecero , quando cfercitanano refpettinamente 

-A/.eri» • ic loro Dignità , e Minilleri , con i quali Abiti di rifperto , c 
iiì^cuno di onore vuole per antichiflìmo vib la Chiefa, che liano fc- 
net ftéo polti,come più volte narra il Card. Baronie, è auuenuro 
indo . ndi* aprirli de' Sepolcri de i Papi, de i Qardinali , de i Pa- 
triarchi , Arciuefeoui , e Vefeoni , & altre perfone Ecclelia- 
iìiche di gran conto . -Si come de i Santi Martiri uarradtffu- 
(amente il Bollo nella fna Koma Sotterranea. 

Lo Hello vuole il medelimo Rituale Romano ^ che floll'ervj 
^ ne i Secolari di qualliuoglia grado , .e dignità , vedendoli di 
queir Abito , che è proprio dei loro Ordini , ò Milizie , ò 
Craualerari , ouero della loro profellìone , feienza , ò arco. 
Cosi gl: Imperatori , li Ré , con le Cotone , e con i Scettri , li 

. Capi- 
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Capitani con le loro Bandiere , e Baftoni di Comando , con i 
CoiTali <T Acciaro , i Soldati con le Spade , i Dottori con i 
Tefti attorno il Cataletto; i Dipintori , Scultori, & Archi- 
tetti , con le loro Tele .Squadre y e Diflègni , le quali cofc 
tutte cedono all* antichiffìmo lus Parrochiale , chiamato ' f*’'- 
Quarta Funerale . Narrali , che nell’ Efequle di Rafael d \'r- 
bino portatocon nobili fli ma pompa, accompagnato da tutti 
li Virtuofi di Roma alla Ritonda , oue fd fepcllito , fù pollo :orL 7 / 
a i fiioi piedi nel Cataletto , il Quadro della Trasfigurazione, Cataletti 
che hora ftà fopra T Aitar Maggiore diS. Pietro Montorio, 
miracolo dell’ Arte,& il pid preziofo lauoro,che vlcifle giam- p 
mai dairingegnolìinmo Pennello -di quel gran Virruofo ; 
nacque controuerfia intorno il valore , che era ineftimabile * <fyrii 
deir iReifo Quadro per la ragione ipetcante alla ChiefaPar-xo* 
rochiale ,e fu decifo quantunque vanraggiofamente , attelb 
il rigore del Canone , a fauore dell* Erede per la iingolarità 
del -Cafo, che non li fupponeua comprefo nella Legge . 

Di funsRagramaglia di Nero, lì veRono tutte le cofe fpet- 
tanti alle Efcquie , eziandio i Sagri Altari , & ogu’ altra fup« 
pellertilc Eccleliaftica , come Colore confacente, e propor- 
zionato alla mcftizia ,&a i Defonti ,gionti gii ail* ofcura . 
notte della morte , che coglie la didiuzione di tute* i colori , 
fecondoche cantala Santa Chiefa , . 

JVear atra terum contegit ; 

Terree colores omnium, • :.ol/ ' ' ì 

Cosi ordina il Rituale,e Ceremoniale Romano^ con imiU-. 
ca moralità ciammontfee di ridurci frequentemente alla me» 
moria la morte mezzo potcntiliìmo contro il peccato ; c lìgni- 
hea la Mortiheazione , e la Peuitenta , fenza cui è impoffibi- 
le piacere a Dio. Tal coRume di vclUre nelle Foaziopi Fune-*. _ 
rali il color Negro fu prattLcato altrcsi da i Gentil# Roma- 
ni , dice Plutarco . e maffimamente da i Calli , indachantur. J^umraR 
que atris vefiibus , prafertim apud Gqll'os , je bene appreso al- il Color 
cune Nazioni vfaualì ne i Funerali anco il Color Bunco , co- 
me habbiam detto nella noftra Iride ^acra . 

S'adduce ancora vn' altra ragiot>e , perche fì vii nell’ Efc- 
quie il Color Nero , perche alTomigliandoiì alla Terra , ligni- 
na la generale rifoluzionc de i Corpi noftri in efla ,e per ciò II Color 
la Chieia in Ibmig iantl funellcoccafioni c’infegnadi fprea- f* 

lare le Vaniti , del che fi riducono ad vii così palpabile Nul- If 

» c per riflettere con fembia^i di aoeftitia la faccia feoper- 

^ w «p. 
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ta daJle noftrc mil'crie , & acciochc rcftioo ccwi quelle miftc- 
liofc, efmicftc compaifedi duolo.edtmeftuia.che voltate, 
c riuoltatc tutte le ragioni della Filofoiia ò politica, ò Genti- 
le , ò Crilliana lì dilìngannino i Fedeli di quella iacontrafta- 
bil vcrità.chc tutte le cofe apparenti del MoJido , fuorché.* 
ramar Dio c Fanitas >anitatHm.,& omnia vanitas . Egli c pa- 
' rimentc lirabolod»Pcniteaza,cpccciò vfafi tiella Chiefa Am- 
broliaua ne i tre giorni dcUcRogaaioni, nelle Ferie! dell’ Au- 
uento , e della Quadragefima vfigiiifica altresi il Color Nero 
Jaimfcria, a cui li riduce. l'Fittomo , perche lì come il Color 
Nero non riceue venm' altro Colore ; cosi il Mor lO non e più 

capace di merito, ncdi£it’asuLÌonc veruna degna di lode , c 

di premio ^ 

CAP- XIY- 


JDtll' y/ò'i e fi^nificato del Feretro , C Mt afalco ^ 
- *Èaray Cataletto e Coltre ne i 

funerali * . 


r i'' i ■ . 1 . 

C AfteUò di Dolóre coir antico Vocabolo Latino CaSirum 
. i)o/orù , chiamali il feretro alto^ e con pompa tunebre 
adocnato» doue.nel tempo de’ DiuiniOflScij giacciono i Pcr- 
fonaggl Mortinclla chiefa # fin unta che fp«u> 

Ter/a//; loc Sepolcri Secondo' la Frafc di.TertullìanoMigmhca il 
i. de /fltijoQine di Feretro lo ftfclld », che Trionfo fc «on. volelfimo 
dire cOà elio , che ilfolìnne appararo< dtl.TM^tro fia-, I al- 
dino Trionfo della poucra 'Vniaixità»ooerO' l!vkimo Addio 
alle pompe , Ac alle vanità* vitìaae ». Chiamafi ancora il Fer 
retro Lectó> perche, ò d'I'vUimo ripofo di .quefta . oùcio il 
che tefa prracipio.dell!rtefnò ripofo dell’ altra Vita ,c perciò fi prega 
dà Dio alle Anime de i Defonti nelle Eieqiiic frcquentcìucii’- 
te. ripolb , col l{eejuiem etttrnam. dona cis Domine à’c. 

Catafalco, ò.TumuJo propriamente quell'alzata di Ma- 
chiùa di legno , in guifa di EdÙiaio più ,o meno li fà fontuOio 
in meato. la. chiefa , fecondo Icifacoltà de gli Eredi , o 
rniità de gli quali fìaiza» illuihinato da ogu intornodi C^n- 
dde,ò lorchic ac'ccfe con varlj' emblemi; di Morti , tutto ri* 
copcrtadi panni Neri . intorno tiii quali rapprcfentantc la-» 

, .picfcnzadel Morto li f..nno.'Coà.«eI? 'brità ic. Preci , c Fouzio- 

• •* ■; ni. 
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ni Ecclcfiafttehe folertni Annlaerfarie ; ouero Efequic de I 
De fonti . E perciò il Sacerdote eelebrime , e che recita l'O- 
razjone , A it Sodiacono , che porrà ta Croce , fecondo il prc- 
fcrictó del Kifualc Romano r danno in quel medefimofifo, 
come fcvi folle; il Cadaueie Redo, onde vfafi la Croco! 

, l’Acqua Benedetta, erincenfo con quel mede/ìmo fignifica- 
to , e Cerimonie , che a i propri) Morti fi adattano . Di qne- 
fto vfo onorario de‘ Tumuli , antico nella Republica -Roma- 
na, intefe Cieeroncr quando dilfe , tolto da Homero, y,. 

^0 maffs ejl aqmm tMmitlis mindare feremptot. tm llom 

Firmo animo , & laerymix fmirt diuinit* 

II Cataletto , ò Bara., con cni fi portano i Cadaueri alla 
Chiefa delle perfone vulgati, c. plebee, chiamato col Latino 
Vocabolo Sandapiht con cui Suetòaio tiarra , elTere Rato 
vilmcnee ripodo iiCadauere: dell’empio Domiziano Impe- 
ratore , Fiornitiani-' CadM«r h:SM$uiéa»o Latha vìa funera- 
tum efi popnUri S^t«d7p//.i, del dimeni vfi> fà ancnaione Mai»- c«« /- 

(Trandis in en^ufla farcini StudapUa-, •^lart.i.i 

£quefio funefto ftroiiicnco fi fuole appendere in luogo pa- 
blico delia Chiefi .forfè per rirjegliare’nélla memoria de ìFe- rrr j t 
deli , che qucfto c l’vltimo aniefe, e reliduo de i Mobili del- 
la noRra mifcrabilc Vmaniti , «t il fine del poirefTo dello 
moo darre fclicitii 


Et d fpeeialinente da oflèraarfi noniblatnente, che i Morti 
fi portino neiCatàle:ri alla €hie& ciaibuno dalle perfone» 
del loro fefio-, cioè i Sacerdoti » e Chierici dai -quei del 
loro grado »•& ordine , &‘in aiconi -luoghi , e tempi : le Don- 
ne dalle 'Donne , e gli huomini da eiS* 'tnedefimi , al quali- 
nUlladimeno fi permette i* Abito dalle loro Gonfraternite, 
ma ancora il modo, che denono giacere nel medemo Ca- 
taletto, dodi Laici con- it*‘ Capo verfo rOrienfc-.'cr Aitar jjuranin 
Maggiorc^come preferiue il Rituale Romanoi'^T^il Som- rot.jim:ih 
mo Pontefice , i Carenali , gli Arciuefeout , VefeOnt , e Pre- O^c. 1 . 7 , 
1 ati col Capo, e piedi riuoln Tctib il Popolo . I primi quali 
in atto di orare a Oid i eperdimòllrare la loro prontezza 
di pafiàre dall’Occafo della Morte all’Oriente della Vita, come ie 
edaqoefto Mondo al Cielo» e fempredene recarli auanti il uouo ^;a 
Cataimo la Croce ,.per denotare ,rhell Morto , come ve- cere i cor 
ro Criftiaiio-, di cui d Segno 'della Santlffima Croce è aUf*‘iC 4 i 
trectaoto il carattere proprio di CvUfiano i]uanto che egli **^**'; . 

Fa i temuto 
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c temuto da i Demonij noftrJ perpetui nemici. 

GliEcclefìailici poi , incomincùnda dai iiipremo Cerar* 
ca jfì'pongono col Capo verfo il Popolo per fignificare , eh’ 
eflendo dati loro Maeftti , eièuiplari di viuere » Ditettori , c; 
Guide implorano le loro Orazioni j e l]x)fti perciò in mi- I 
gjioc coBiparfa > e veduta fotto i loro occhi . 

La Coltre itinebre. , Copra cui giace nel Feretro il Corpo 
del Defonto Perfonaggio , quantunque faccia frequente- 
mente neU’Eièquie dei Grandi pota^fo apparato > e mo- 
dra > quali, la Clamide» Pretella il Manto , ò Valdrappadel- ; 
la Morte; ella vna dàquslle ruppelletcili, che lèruono foi i 
canto perornameoto deiFunerali» e de iquaii parla Sant* 
Agoftino, Corpori humano * quod pofi- mortemmpeniitur > «a» 
S-eAUiJ- efijalutis prxftiium tfed humauiutis «ffuium . Nulladiracno 
* per edera riccamente- tefliiu^^ò ingcgnofanocutc riccamata. j 
^ fenie per vltimo Trofeo deUa grandezza del Perfonaggio , e 
della Nobiltà deU^ F^imigUat'di cui poeta le onoreuoli infe* 
gne : e Ci fpiccare recccllenza del giacente Defonto , e per- 
ciò tal volta è tutta di fiutdiino bcoccato» ò drappo d’oro», 
lenza appenaiverun- concrafegnO di bruno Funerale . Co&k 
narra Plutarco , che. coftumarono l Nobili antichi Romani 
^ nella fonmolttà dclkloro Efequie. Così iLTorfeJUno cife- 
rifcCj.ellcrui nel Teforo della Santa Gafa di Lorcto vna Col- 
grande adifmilura riccamente adornata cqu l’Aftm Gen.- 
f tilizie dcHa NobiJiflìma Famiglia Gaetana ichtdouettc -.già 

ftruire per qualche gran Functak..i, ^ r ' i 

Lafdanfi di riferire alcune cuciofe vfanze pratticace iiL» 
diucrli Paeli ne 1 Funerali »t Come farebbe il pofare tré voice 
il Cataletto nel pottarfi alia.Chiefa > in légno , che il Morta 
era vidiico, e panato da quella vita nella Fede dellaSantif- 
lima Trinità , epcr Altri lìgaificatis riferiti dal Durando. Il 
ragion./- ponerlì nel Sepolcro le braggie ancor fumanti d'incenfo t eoa 
” ■ fòglie di Qlf^eilb , di Micco , di Lauro , e di Ellcra »con vro 

Vafo d’ Acqua Benedetta. ptfr diuerfi miAerioli lìgnificacn. 
cioè il Lauro k U 'Mirto» e TEllera» perche elicndo fempre.» 
verdeggianti alludonoi all’ Immortalici dell’ Anima» 6t alle 
Opere vircuofe k e meritorie; del Defonto » che ue goderà il 
, premio in ptrpetuas Muriùtates > e che quei, che morono in 
CriAo non cedacanuo-di viiierc. Il CiprclTo, perche A come 
queAo tagliato noto riforge, ne germogliar A propagina pilla 
ma cucco muore; Cosi Thuoino mpcco non cicoriu piùitu». 
t, . - vita* 


Di^ IV Co -;jle 

' o 
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'▼ira . I Carboni accefi coarincenfo, c r Acqua BcncdcttvL-r 
'jrfl'ai temuta dai Dcrncwii; per teneiH lontani da i Corpi, 
che tal volta tentano di oltraggiare , acciò ,dice il medemo< ' 
Durando> quello» che non hanno potuto fare in Vita , riefea 
loro dì poter lare dopo morte. £ perciò, iccondo ilprc- Crtd,Ca 
fcrìtro del Rituale Romano deuonli benedire i Sepolcri con 
le Preci ordinate dalla Chkfa , e i Cimiteri; nel mezzo , ò 
nel ^rofpetto de i quali deuefi porre la Croce appunto , per- EUtr7,Ct 
che i Demoni; fuggouo da quel luogo r doue ftà qiiefto Ve- prej[b’& 
necabiUlfimo Carattere, e Veffillo della Santìffima Croce, Atquabt 
onde con iogegnofz.epijQiniz eloquenza canta la Chiefa; 

H umani Generis in Ugno Crucis cnufiituifti, vndi **f * 
Mors ariebatur , indi vita refurgeret », & qui in Ugno yittcebat, 

Hi Ugno quoque vinceretur . Rs!pruf. 

Fò pur coRume^de » Criftianr ancichi , conléruato ancora de Cruee. 
in molte Chiefe dì fepeliriì alcuni inuolti in vn Lenzuolo in Cofiumi 
memoria del Sudario, ò Sindone, in cui fò fepolto Giesù diuerfinel 
CriRo. Akri cufeiti dentro vn Cilizio per rappreftntare le 
Infegne della PenitenzaiCtiRiana , iV altri vollero morirò 
col CilÌKo , eproRratisù la Cenere Rcondo ' l’vfo de i Santi ^ ' - 
Vefcouiancichi, come leggeRdi S- Martino, il qual fatto 
co)i . ekmpio memorabile di fegoalata perièzzione , e fancità 
volle imitare S. Carlo Borromeo, ordinando nell* vlthno del 
Ciò morire > che gli £oflè poRo fopra il Cilizio tutto coperto ** 

di Cenere , col cui glorioTo Trofeo di Penitenza relè la Tua.» 

Beata Anima a Dio . • 

C A P. X V- , 

t)el Nifierto del Tergo y Settimo ^ Trentefimo^ 
§l^dragefimo , e ^mnquagejhno giorno 
deli' Efequie de i Morti» 

T Eneriffima cita d Rata Tempre la Pietà della troRra Madre 
la Santa Chiefa verfo i luoi Figliuoli e Viui , e Morti* 
ne laTcia induftrte d'ingegnofòCaricàper^idar quegli sò ie 
firade del Paradifo , e per Tottrar qum dalla pelante mano 
della GiuRizia di Dio , Non-nten pia dunque , cte miRerìo* 

&clUd riRkuajeae delia Chiefa di celebrare r£fequieia 
' diuerlì 
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dluetn dcfcrminati giorni dopo ia Morte» e Sepoltura det 
Defonto . £ primieramente^d antichiffimo ne i Funerali il 
Terzo giorno idi cui pure fi fà menzione nelle Rubriche del 
focdane Mefiate per i Ocfonti . Ne và vuoto de i fitoi Sagri Mifie* 
f EfefuU fi ; il primo de i qualiè , come (piega il niedefimo Durando 
irà pgf rapprefentare i tre giorni » ne .i quali dette Giesù Crifto 
gtorm. Sepolcro j defiderandofi a i Morti > e pregandoti labre- 
ue dimora nelle pene atroci de! Purgatorio per la Refurrez- 
f7«rtfa./ .iione -di Giesù Crifto . Secondo per inuocare il nome della 
/. »»».;>:Santtfiima Triniti » perche fi rimettano alle Anime purganti 
preUamente in A'irtù di efia i peccati -commefll col penfiero» 
con le parole > c con leOperc:: ne altrimente fi poteua mun* 
dare I che in tré , e fette giorni nella Legge Vecchia chi ha- 
N»<c>47 ueua toccato il Cadauere del Defonto > come fi legge ne i 
Numeri i e riferilce il Miftero Alenino . in expiatione >eri 
AktùnJ. dici Tertij ,xommm3ati Defungi > poffiimus ad mmoriam redk- 
3 Jt Off'- cmTetiiam KffuritUimis J)omini > in qua ieutpus efi 
gtneraliter fuppUcandvm 

Di quello Rito Triduano» come derìuatolìno daIlcTra> 
S Cìtm dizioni Apoftoliche »fi menzione S. Clemente, enarra^ 
h 7 .C«t^ TAmalauud'hauerletto in vn’ antichiffimo Sacramentario» , 
t»p. 4d- ^oi OguiaMmuornm agenda fune tìrca TertiamDiem , Ó* 
Aanok f. septmamtiP' Trigefìmam ; acciodie ad imitazione del Digiu» 

. no intimato dal ftoftra a i Niniuiti di tre giorni vengano 
ioto kzaccUztì il j^cciti. Del medefimo Terzo giorno fil 
^ ' * pur memoria S.’GìouanniDamafceno. 

Più frequente-» ejper airaentura più pieno dìMifteriiil 
Del Gìer Settimogiomo per e&rc il numero Settenario celebre nella.* 
no Sufi Scrittura per hauer’ iddio operato in eflb cole molto fegna- 
' late . E deriuata quefta pia Iftituzione dal lutto, che per fet- 
te giorni fece Giuieppe con i fuoi fratelli sella morte di Già- 
^ cob fuo Padre . come fi narra nella Genefi ; celebrandoli per 
quelli giorni le folenui Eftquie dopo di haueilp fcpelTito iiu* 
Ebron di làdel-Glordano. Allega Aleninola cagione mo- 
oAleuin. Tale , e miftica di quello numero , cioè perche 1* Anima fi tac- 
4t off de concili; Col Corpo, atcefo che il numero fectenario vien com- 
diej.Of porto dal numcroTciiiario , e Quaternario; Il Tetsario li 
attribuite all’ Anima per le tre Potenze Memoria, Intellet> 
to, e Volenti. IljQ^ternario ai Corpo per i quattro Ele- 
menti I de i quali c comporto Trouafi dunque viueudo vna 
continua difcordà.tràii Corpo > e l’Anima , come difie l'A- 

pollolo* 


I 

I 
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poilolo I Spiritus concupifc.t aduerfus Carnem > Curo autem ad- 
uerjUs Spiritum i hJtctmm omnia fibì inuiccm aduerfantur ; Cj 
l’ Anima viene iiidocca a peccare , lullngaca dall’ arcracciua 
della Carne; e rifentitalì perla prctiaricazione dalla Legge 
Diuina in vna concinua pugna con ella ^ onde acciò relH 
rappacificata col corpo celebrali l'Ofiìcio < c la memoria del 
Deìbnto nel Settimo giorno , nella Meda di Rci^uie deilina» 
ta in refrigeriade i Defbnti . Tanto più che il Giorno Setti- 
mo è giorno di quiete >c di ripofo , perche lignifica il .gab- 
bato > incoi Dio lìriposò da tutte le Opere nella Creazione 
del Mondo. 

Significa altresì il ninnerò Settenario Vniuerfità ; onde in 
quello numero di giorni lì rifueglia la memoria verfo i Fedeli 
Deionti con le Preci , e Sigrifizij« acciò iìano loro perdona- 
ti tutti lijieccatir&in rcfrigeriodelleloro'pene . Se pure dir 
non volcUimocol Card. Bellarmino > che dò li faccia > per- 
che elTendo ilnumero Settenaeio perfetto, e perciò grato a 
S.O.Maciìà, perche in quello fi raffigurano le ^tte Magillralì 
Ptcizioni , compì eie in quella fiibiitne Orazione infegnacaci 
dall’ ideilo Saluatore. Kapprefenta di più quedo numero . . 
raffigurato Giorni i Sette Doni dello Spirito Santo, 

c le Sette virtù coutro i Sette Vizij Capitali , che dctiono fn- 
perarfi in quedo fecolo : feruendo i- Doni per acquidar le Vir- 
tù ,e le Virtù per far’ acqtiido de i Donli c perciò ripigliamo 
i Suffiagij.per i poueri Defonti nell fettimo giorno «perche 
pollàno godete prellamentc il frutto de i Dom, & il merito 
delle Virtù . 

Dall’ hauerc il Popolo Ifraejitico pianto per trenta giorni 
inconfolabilmcnrc il gran Profeta Mosd , e gran numero de 
i Giudei quella di Arounc Sommo Sacerdote . Etili memo- 
ria del Digiuno pure di trenta giorni fatto dal Figliuolo di 
Dauid Con altra grande quantità d'Ilracliei , che fecero vn ^ 
graudiffimo pianto nella morte di Saul , deriuò nella Chielà 
l’anticlùliiuiocoftume di fudfagare alle Anime dei Defunti 
nel Trentefimo giorno , di cui fa ricordanza S. Efrcm nel dio ’ '■ ‘ 
TeiUoiento » dicendo,' EpanntrigrfìmurM diem im^leuero , me- 
moriam meifaeiatis ; Mortui tu^ beneficio afiictnntHr in obU- 
tionibus . " ' 

Celebri fono le trenta MClTe ( chiàmars da molti di Salua- fn l i. 
z’ionc ) di S. Gregorio , per il memorabile auocniinento fuc- ^ 
ceduto al lucdelimo Santo Pontefice , quando condennato 

bebbe. 
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hebbe nel Monaftero di S. Andrea nel Monte Celio vn Mona* 
cotrouato proprietario > e compaflioiiandoegli Joilaco del 
raedefimo MortojC foljpirante tlalle pene grauiffimc del Pur. 
gatorio i ordinò* che per elTo fì cclebra/Icro per trenta giorni 
continui trenta MelTe * & Offizij , doppo il qual tempo gli Ai 
riuclato , che quell' Anima era (lata riceuuta nella Comii* 
nionc dei Santi in Paradifo. Da quello Miracolo hi prefo la 
Chiefa il lodeuol coftume di celebrare il Trentelìmo , ò lo 
Trenta Mede > dette per ciò di S. Gregorio . Del medefìino 
giorno trentèlimo ne parla S*Ildiberto riferito dal Durando* 
e fé ne allegala ragione niiftica > perche di trenta giorni fi 
compifceil mele, per cui ci lì rapprefeota tutto il corfo della 
Vita prefenee ; il chepur li comprende dal corfo della Luna* 
che in trenta giocai è totalmente piena * Com mediante il 
Santo Sagrifiuo preghiamo > e fperiamo* che le Opere de i 
Morti fiano piene di frutto * e perfètte nel Diuino Cofpetto. 
1.0 frelTo ratifica de i trenta giorni * e trenta MelTc > e del mc- 
fe 1 e fuoi giorni > il medelimo S. Gregorio > Menfium quifpe 
nomine dierum colUQio > <ignatur. Ter diem vnaqn£~ 

que odSio exprimi poteft ; per menfem antem aBionum finis /»• 
nuitur . X^uando fiudemus * vt opera amicornm nefirornm fine 
piena coram Dea ui^nta diebus prò eis facrificamns . Ne ag- 
giunge vn’ altra Alenino* che li celci>ra nel giorno fpedal- 
mente trentèlimo per la perfèzzione , che fr contiene in elio* 
e per alludere al Batteliino di Ciifto Signor Nollro nella Aia 
età di trcm’anni fecondo la piò Aimata opinione. Cosi pur 
Dauid hebbe di trent' anni il gouerno del Regno . £t il pri- 
mo noAro Parente Adamo fù^ fecondo l’opinione di molti* 
creato nell’ età di trent’ anni, «A crede * che nel giorno ter- 
xibiliflìmo del Giudizio rifufeicaremo tutti nell’ età di trenti 


anni ; ya menfuram plcnitudinis Cbnfii . CelebraA per ciò 
ydltu-H. nel giorno treiuelìmo per il Defon co , acciò per modo no- 
Aro di dire ,r Anima lieta, evigoroAi, ringiouenita* inlìe- 
(jff dit p. me col Corpo , che fu fepolto nella ChicAi * refDfcici nella-» 
7 ^ ì-ft ^ Configuratum Corpori elaritatis Chrifli, 

DiqueAi trò giorni, cioè Terze , Settimo , eTreutefimo 
ne habbiamo le direzzioni EccJcfiaftkhe nel Rituale Romano 


de Exequijs, promulgato da Paolo V. Trouali nnlladimeoo 
fatta menzione del celebrarli in fuffragio de i Defonti anco 
Gsorno jj giorno Nono j non fenza il fuo MiAero , cioè fi fufi&'agano 
' in quel giorno le Anime de i Dòfonti , perche quanto più fpc- 

dita- 
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■(dhamènéè fo/Tcro aggregate nella Patria Celefle , di Noue 
Cori di Angeli . Fù nulladimcno riptouato cjuefto Rito 
da Sant’ Agoftino » perche non pareflè di coiiuenirc con 
i Gentili , li quali nel Nono giorno ,■ terminate le loro 
folenniffime Efeqnic . metteuano le Ceneri nelle fuperbc.» 
Piramidi ; ouero fe le facoltà no’I comportauano , fepe- 
liuano le Vrne fotterra. E perciò il Santo Dottore gclo- 
liffìmo della Tantirà de’ Riti Ecclefiaftici purgati da peni 
odore di profana fupcrflizione , lo proibì . Ccilàrebbc egli 
nulladimeiio ne gli virimi nolfri Secbli Ecclefiaftici di ram- 
pognare col fuo zelo quello , in quei primiiini tempi abu- 
fo ; fe vedellc ne* nolfri vlcinii Secoli le Efequie , che fo- 
lennilflmc li fanno per None giorni da tutto il Senato 
Apollolico , c col concorro di tutta la Corte , e Popolo 
di Roma al Sommo Pontefice Vicario di Dio, Padre, e 
l’a fiore vniucrlàle di tutfi Credenti ; con quella pom- 
pa, apparato, e fontuolìtà funebre, che corrifponde alla 
Suprema Maefli Ecciiflata dall’ ombre fùnefie della Mor- 
te d.';vn Vicedio in terra . Da ciò forfè è deriuato , che 
la Chiefa non hi approuare l' Efequie di None giorni 
per riuerenza a quelle del Supremo Monarca . * 

11 Quarantcfimo giorno dell* Efequie c fiatò da alcuni 
celebrato, con la relazione alle quaranfhore, nelle qua 
li Giesù Crillo ftette nel Sepolcro prefane ancora l’ ori 


Ex VùH‘ 
tff Rom. 
tit.de E. 
xeqsHm, 
Pont. 


. , , . r , f'iwu.ic rtfjiora j ori- 

gine dal piamo fatto da gl’ Ifraeliti a Mosd per lo fpa- 
zio di quaranta giorni, come ferine S. Clemente, cheaf- 
ferifce ellere fiato vlo antico; Eliam Quadragefìmfis fecmi. 
dum veterem formata , moyfen enim hoc modo l'opulus ìuxit 
Del medefimo giorno C^rantefimo fa pur inenzioncj 
S. Ambrogio nell’ Orazione fùnebre di Teodofio Impera- 
tore X Biut ergo Prindpis vt imi eoa hmauimat obU 
tum i & nuHC i^adrageftmum icìebramut, afjifleate Sacra 
taribus H ottorio ‘Principe \ qui ficut SanSiut lofepb Pulci fuo 
I acob ^udr agiata diebus hamatiotiis officia di tu Ut, ita O-bic 
Tbeodofio Patri iufta perfoluit . 

Dei quinquagelìmo olleruato da alcuni , „on hauendo 
altro miltcro , che quello dell’Anno del Giubileo per (a 
remiffioire di tute’ i peccati ; non c fiato mcllb in vfo nel- 
la Ciucia , nc approuato . , 


doma 

.^adra. 

gèjimo. 
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De gli Anniuerfarij > ù lorè Orgìne , 

' yfo . 


N On folamence ha coftutnaco la Chiefa di rifuegliaBe 
la memoria , cd i Suffragi de’ Morti con la rinoua- 
zione deir Efequie ne i giorni Terzo , Settimo , Trentelir 
'^nno mo , Qnadragefimo i e Quinquagefìmo ; in cui mirabil- 
’^in- Olente s’adatta il follieuo alle Anime , che fono ancor in 
debito alla Giufti^ia di Dio , peroche anco nell’ antica-» 
Jf! Legge, per effer Anno di Giubileo, nel quale fi liberaua- 
** Semi ; Tutto quello, che produceua la. Terra 
«ifefi. tal’Anno era comune a tutti. Si rimeneuano tutti.li de- 
' biti . Si reftituiuano mtte le Pofleffioni alienate : Indi nacque ' 
* il celebrarli il giorno Quinquageiimo , corrifpondentc all’ 
Anno di tal numero con la vma fperanza , che con le.» 
Preci , e Sagrifizij fi rendeffero i Morti degni' della vera 
, reminone de' lor peccati fiano liberati dalle pene del 
• Purgatorio, e rilafciati tutti lor debiti con Dio renderfi ' 
degni della vera liberti de' Figliuoli di Dio. Altri cele- 
brano per i lor Defonti il giorno Seffagefimo , per efier 
ehm» giorno di melliaia per l'abfenza dello Spofo , pretenden- 
Se/fi^r/i-do di mitigar il dolore per la perdita de’ Parenti , & 

, Amici, con preftar loro con i Suffragi opportuno refri- 

Altri poi celebrano il giorno Centefimo , e fanno niemo- 
d*^S ^ Defpnti , accioche le. loro Anime facciano 

. paffaggio dalla finifira alla delira , dalla pugna al Trion- 

^;‘lo, dalla Terra al Cielo , c dalle Tenebre alla' Luce eter- 
" . na . Ma ciò , che viene dalla Chiefa più pratticato. è la 
celebrazione deU’Anniuerfario , che Tuoi farli con vgual 
pompa di Catafalco , sì Apparato , come lo Hello Fune- 
. tale . 


Giorno 

Centtfi- 

l»9> 


Egli c dunque l'Anniuetfario quella rinouaziohe di Pre- 
ci , e di Sacrifizio folenne , che fi in benefìzio de' Mor- 
ti in ciafeun’ Anno , e giorno particolare della lor mor- 
te ; di cui nel MclTalc Romano è all'egnata la Meffa per 

l’Anni- 
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PAnnIuerratid con le Preci , & ©••«‘oni diftince . Dell* 
Anniuerfario per i Defùuci l’vfo ^ aatichilfimo, faccndo- 
fciic menzione fino da S. Clciucntc j 7{ec non z^fmiìuerfa- 
rius prò memoria illius t demqiie de UUus fueultatibut Tau- 
peribus in Commemorationem ipfiùs. E Tertulliano fino ne’ 
limi temni p^rimenr»* laftiò fcritto ; Et offerat annui s die. 
bus dormitioms eius , facendo c/preUa meniione deU’Anni- 
uerfario nelle feguenti parole : Obktiones prò DefunSiu, prò 
Hatalitps annua die faumus . E Albino aflegna le Preci, 
c Salmi, cTie fi deuono dire negli Anniuerfari/ , nelle Ca- 
lende feriali d’ ogni Mcfe , ( nelle quali , non impedite 
dalla folcnnità d’ alcun Santo , li fogliono celebrare lc_> 
Mellè da Morti, e fi preferiue anco il loro Officio) co- 
me oggidi colluma piamente la Cliiefa . Et Amalario al- 
legra la ^cagione perche li facciano per i Defouti , recòr- 
Tcndo T anno , c’I giorno della lor Morte ; gli Anniuer- 
farij., cioè ; perdic non fapeado noi in quale fiato fi cro- 
llino quell’ Anime nell aftca Virai c le ancor fofpirano nel- 
le pene la beata Vilionc di Dio abifio di tutte le feliciti 
del Paradilo , replichiamo con abbondanza , c gelofia di 
Carità Criltiaua , rihicgliaci dalla memoria di quel gior- 
no funefto.-udla jloro parteiua di quella Vita , i Sacrifi* 
zij, e Suffiragi, per meglio arficurarli del loro Refrigerio ; 
Qyfitniuer faria dies prò Defunclis repetitur , quonidm nefeimus 
qualiter eorum eauja habeatur in alta y ita : £ fi còme Cele- 
briamo Jc Anuiuerfarie Fcftiuiti de i Santi per riniioua- 
rc la nofira diuozionc .verfo di elfi , & implorare da Dio 
per il loro patrocinio le grazie , che defideriamo j Cosi 
l’ Anniuerlario de i Defunti fi fa per impetrare ad effi aiu- 
to, c per iiiuiarli al Conforaio de’ Beati. • ” 

Loda altresi la frequente memoria ‘de i Dcfbnti negli 
Anniuerfarij , per loro aiuto, & onora S. Gregorio Na- 
ziaiueno nelle lodi di S. Ccfiirio i e dal Durando , han- 
no prefo i moderni Ritualifii, non folamentc a commen- 
dare la pietà de’ Fedeli nelle anniucrfaric , e grate ricor- 
danze de’ lor maggiori i ma a prefcriucrc la norma Cere- 
nioiiialc di pratticarli , olleruando , che quantunque Icj 
Felle de’ Santi in concorrenza d’ altri di mag »ior Clallc 
fi trasfèrifeono in altri giorni li Anniuerfarij, nulladimc- 
no non fi pofpongono , ma fi deuono preceue.itemcntc ce- 
Hbufc ; affinché le Anime de* Fedeli liano prcfiamtnt-cj 
, . * foccor- 
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r r ■ .-u iccUj'ufiìche 

buran. loro pene » che ince/Tantemence 

ratAtb.j. P*ti**^ono» e di »ji,ei|a fcciliti della Vìfione di Dio , 
e.rp. ‘'*^‘** ® fcnaa’ veruna intcrruzziooc ge- 

li. i 6 . & dono 1 Santi,;- né con la Traslazione della loro Solennità > 
17» ^ onori fi diminui/ce punto il> loro* culto , ne la lo- 

Jielcth. ^ ro vencrazaonc appreflb i • P co.ncjude il Beleth nel 
de j 1 nni\ fuo Ccremonialc -, y^t enin Sjniii non indigent nojtro atixt- 
vcr. cdp- liOy ani beneficio : ita csteris defanilis omniuo efi neceffarinm . 
^ 7 * £t oflerua di più non douerfi celebrare rAnniuerfario con 
' li foli Salmi , Pteci , ouero Orazioni ; ma col Sagrifìzio 

. 'della Mefia, come il più potente aiuto per refrigetio dei 
Defonti . Si come non fi donerebbe fcpellire alcuno > ne 
farli per elfo Efequie fenza la Meda , iftiriiita a quello li- 
ne nelle Rubriche , dalla Chiefa ; la quale fecondo il Ri- 
tuale Romano deueli celebrare ^ prefente il Corpo ,* in_* 

^ qualfiuoglia giorno» fe bene folennillìmo > eccetAiato nel 
^icroL Venerdì Santo. Non cosi gli Anniuerfari/ , che uoulipóu- 
no celebrare ne’ giorni lèlHui , ó di Olfizio doppio. Cosi 
C4p.5j. parimente auuertifce il Micrologo nelle fue oderuazioni 
Ecclcliartichc . i. 

. . Si pone per antico vfo della Chiefa negli Anniuetfarij. 
Fercheft jj Cataletto » Tumulo, o Catafalco coperto di bruno » con 
u^Ca^a- ìnfegne de’ Morti , intorno cui li fanno l’vltiinc 

letto In- io‘'2Wni , con l’Afperfione dell’Acqua Santa ,c dcll’Incen- 
'■ 9ub e Torchic d’intorno accefc,.e le Candele in ma- 
gli Anni- Sacerdoti adillenti , fecondo il proprio Rito del 

uerfiiftj . Cerimoniale Romano , rapprefencandolì in eòo il Defonto > 
quali folle iùi prefente , volendo la Santa Chiefa Icniprc 
• fotlccita di rifuegliare la pietà de’ Fedeli con tal fenlibilc 
dimo^razionc rinuouar la memoria , e la compalfione_> 
verfo quelli per i quali fi celebrano gU Anuiuerfarij pc|T 
fu&agarli, • ' 


CAP. 
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Del Suffragio y che godono i Morti nelle Ceri- 
monte Ecclefiafiiche ^ ty apparati ne* Fu- 
nerali . Del marito de' Parenti , ^ ' 

Eredi nelP onorarli nelle loro 
Ffe^t^e % 

•» 

F Vor del pianto > de i finghiozai» de i fofpiri » e delle ^ ^ 

lagrime impeto dolbrofo, efponraneo della natura ^ 
ma poco conformi alla Criftiana confidenza in Dio ; ogn* 
altra dimoftrazione di onore , che fi fa nelle fonzioni Ec- 
clefiafiiche funerali, cioè ne i Riti, e Cerimonie Sacre > 

• e nell’vfo della Croce , dell’Acqua benedetta , dell'In- 
cenfo ,' del fuono delle Campane , de’ Cerei accefi , della 
\ Benedizzione de' Sepolcri, del Feretro, ò Catafalco; del- 
la Coltre, & apparati di bruno, e tutto ciò', che ferue ^ 
all’ Efequie , e fecondo le direzzioni di Santa Chiefa, tut- 
to ridonda fenza dubbio in fuffragio , c refrigerio per i . • ’ 

Morti; e fi come, fecondo il detto di Tertulliano • òf/- 
iU m Ecclefta Dei myfierio vacat y coste da credere, che v 
la Chiefa non babbi a ifiituiraicofa , che certamente^ 
non fia per onorare il Signore , per il Aio culto diuino > 

• e per benefizio, & vtiliti 'de' Fedeli Viui, e Defonti. 

Toltane dunque la fuperfluiri del piantò , e delle lagrime Pinato 
ccce/liue , biafimate/da Gio; Grifoftomo, Honorem > ^«iecce/wo 
,dtberi debet fro DefunSis non effe fletum, non eiulntum i'ped<^ondaa- 
HyfoOs r & Pfalmos , t fgridate da S.Bafilio di Seleucia^^®* 
con quelle nobili parole, Lnttu$y&‘ fitmineus vlnlatus non. . 

reJUat in vfum , & honorem vitti Defuaiit , fed Hym/tt , 

■Tfalmi y &• vita qudm hone^iffimè ìnflituta . Perluadendo^-^* . 
fauiamente, che oal mancare de i Parenti, c cari Amici, 5 
deuefi cauar documento di ben regolare le azziohi prò- conc. dt 
prie ,‘e migliorare i coftumi con prone così fenfibili del-£<^. 
k Vanità del Mondo , c delia Verità irrefragabile , che 
di- continuo la Morte ci ftà alle fpallc . E Giesù Crifto 
jwdcfimo riprefi: quella Nobil Vedoua perche difperata- 
' * — - . Olente 
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mence plaiigeùa laTtfiiarce deirvmco Figlinolo ; è dillh> 
prima della faz Sand^Bma Paffidne alle Donne di CienN 
ialemme i che non piangelTero fopra di fe ; ma fopra di 
lor iiiedefime , e de’ loro Figliuoli. E l’ Apodolo perAia- 
de 'a’ jTefTalonicenn » che non 'lì concriftino per la perdita 
, de i loro Defonci, per eflère ciò argomento di poca fidu- 

cia in Dio . Nolumus •udì ignorare de dormìentibus yt non 
contri jiemini fi cut ó" c£teri , qui fpem t$on Uabem, 

Pianto Non già perche 11011 fia lecito vn pianto > c qiuldie^ 
lecìto,e lagrime vfeite con vn dolorofo llillicidio prodotte dailio 
frnttuo- Compallìone > e dal dolore ; peroche è Tempre preziola_> 
yò.' negli occhi di Dio la morte de i gialli : C Giuleppe piaii- 

• fc per più giorni la morte del Padre Giacob , con cui 
onorò le di lui ETequie. CosìGiesù Grillo in Tegno d’amo- 
re, ‘pianlè la morte di Làzaro ; la SS. Vergine la morte del 
Tuo amatifiìmo Figliuolo in Croce. Cosi quei di Gieto- 
‘ Toliqpa la morte di S. Stefano > c S. Lorenzo la mot te di 
5 .. Siilo, elleiido il pianto nella morte de’ GiuHi mifehia- 
tò di dolore > & allegrezza , conlidecandofi ,che Tono bea- 
ti li Morti , ' che motono nel Signore ; Cosi pianTero S. Ago- 
. finto la/na.pijlQma Madre defonta ; e S» Ambrogio la_>* 
morre dèi Santo Tracello Satiro. £ prima di elfi il Patien- 
tiffimo Giobbe chielè a Dio , che gli permectelle di poter 
piangere i Tuoi difecti prima di entrare nella terra tene- 
broTa coperta della caligine della morte . Dimétte me er- 
Tob.cap.S 9 plangam paululum dolorem tneum antequam vadam & 
IO. » 3 » reucrtar in terram tcnebrofam , et opertam mortis cali- 
gine. 'E quelle Tono lagrime prczioTe, e di grand’ ouoro> 

' airETcquie , e m'erito a i Defonci , che ò eTcono da gli 
occhi de Pouerclli TulFragati da ciB r ò Tgoigono dal Ton- 
te del Cuore per i proprij , ò per gli altrui peccaci , delle qua- 
^ li diflè S. Ambrogio JnelT Orazione funebre al Tudetto Santo 
pm, ffatclJo Tcriuendo delle lagrime , e del pianto nella di 
crat poi. jy j morte . fleuer/int, et paupares ^et qnod multò pfetiofiùi efi , 
ntiiltoque vberius lacryntis fitii nut deliSla laneruHt élla fuat 
' lacrymx redemptrices . 

Che dunque Teruono tutte le Cerimonie , Riti , Se ap- 
parati Ecclefiallici nell' ETequie , e Funerali di Suffragio 
all’ Anime de’ Defonti fono grand' argomento Tefière tut- 
te coTe concernenti ad onorare Dio , onde ne riTulta al- 
tresì ad effe giouamento ; c fi come fi fiima onorato il 
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‘Principe nell’ onore, che fi fi a fuoi Domeftici , c Mini- 
Uri ; così riccue il Signore maggior culto ndreflcr ono- 
rati li Fedeli, che moiono nel gre'mbo della Tua Chiefa , /• 

Ja quale gode di quella Caricateuole , e gencrofa fr^Kl^ „gre,cfje 
lanza nello fplcudore de’ rrattamenci funebri ,.chc fono fj a i 
gli vltiini auuauzi delle vmane fortune , & indiiflrie fe- Morti , 
condo io fiato, e coudizione di ciafeuno. £ quantunque per /ime. 
come alTerifce l' Alberico, fiano più tofto le pompofe £fc- rùo iefi’ 
quie , Solatia yiuorun , quàm 'ÌDefun^lornm ; nulladiineno ^'^ote , 
s’ aggiunge in comprobazione del nofiro all'unto il detto fì 
memorabile di S. Gregorio: .4pud Deum non perii , 
prò Mortuis dillgentia bominnm in Exequijs hoinirium perfol- 
uit . Al cui dectoril1ettendo.il Lauorio , doppo d’ haucr yiHeric. 
deferitto 1’ ordine del Funerale , che fuol farli delle Perfo- in iia.v. 
ne più riguardcuoli di condizione, ò di Virtù fegnalatc, Exequix, 
a guifa di Reliquie, perche palTate all’altra vita nella-» 

Fede Romana , c nella Comunione de’ Fedeli , dicendo : 
gua nto folcane egli è t apparato -, il leuar dalla C afa il De- 
fqnto , /■ imporlo fopra fn [ontuofo Feretro , con cui fi porta 
alla Chiefa. l'accompagnamento de' Parenti mefli , e de’ 
bili ) tt yimiii per coi/folarli ; le funebri preghiere j delle 
quali rifiionavo le Contrade '-y le Fari accefe^ con cui ’pengo. > ^ 
no illuminati gli Altari ^ e la Cbiefa', a cui viene fuknne- 
mente fOi tata , e po'i foggi u nge ; Infignit fané ptetat ^ quam Lauor. 

«OS inter ceetera Cbrijliana Religionis documenta ab initiona- 
fceutis Ecclcjta à maio'ibus nufirit accepimus . £ più chia-"’3** 
ramente iulinua quella verità l’ inlìgne Teologo il dardi- 
nal Torrecremata, dicendo ; Pompa in Luminarjjs , Pannis^ Turecr. 
dr aJtjs fumptibus profani animabas ’Defunffmnn , non per ad diaù 
yè, filtem per accidens in quitnum per talia homi nei. exci- cap.Ank 
tantùr ad comp.ttiendum , orqndum prò eis in quantutoj» mxcol. 
p tuperes iudé fruSius , d;* eUemoft^s capimi , (S Eccleji* 4. 
decor antttr . ^ 

Limofina per i Dclbnti chiama l’Angelico Dottore tue- 
to ciò , che fi fà per apparato nell’Efcquie , e per deco- 
ro del Defònto , che per edere priuo di tutto il fuo , ne 
poter allegare le fue ragioni , chiamali, in efirema necef- 
lità : Ouibtis , parla de i Morti , in exirqma neccjptate con- S. Th. q. 
fìitatis debita efl elaemofim C'ereorum , ó^obfiruatio Sacra- 
rum Cxtemoniarum , Rituum ex Prxctpto', Aggiunge-» 
il doteifiimo Banucs » cllcr di Fede , che d fcpellirc i 


Btnnes 
coucL I 
& 2 , 


Offtrtiaxtom ÉccUfiaflicbi 

ti. e preftar loro u douuto onore .e la contieniencé póm« 
pa funerale ellère opera dì Pietà . ifl de Fide , nuod fit 
. opus pium S^Fortuos fepclire cum debito koaore^ & moderata 
pompa . _ ' 

E certamente ridonda in euidente benefizio de i Mor-‘ 
ti il foJenne Apparato, ò nel decoro/o accompagnarne u- '■ 
to alla Sepoltura . ò nel fontuofo Catafalco nell* elpoli- 
2Ìone del Denaro , ò moltiplicità de’ lumi accefì , e con- 
tinuato rimbombo funefio delle Campane ; ò nel flebile , ' 
e mcfto Canto , e Mufica neirEfcquie ; ò nel ripartimen- 
■ to delle Candele a’ circoftanti ; ò nel lugubre profpetto 
dell’ Armi gentilizie in faccia delle Cliiefe ; ò nella diftri- 
buzionc delle Limofine in Pane, -Vino , e Sale , come già 
lì coftumaua ne' Secoli più antichi della Chiefa , & an- 
cora piamente fi prattica in diuerfe parti . Pcroche con 
tali allettamenti di ciuile curioficà , di Carità Crifliana • 
di Relìgiofa diuozione a i Sagri Riti , c Cerimonie , & 
vtilità fpirituale , & altresì temporale s’inuitano i Fedeli . 
alla Chiefa, che- mai non ponnoeflcre cosifearfi dicom- 
palDone , c di pietà , che vedendo lòtto gli occhi il Ri- • 
tratto al viuo della faccia del Mòrto delle prolfime vma- 
iic miferie , e della Scena futìefta , ò fomigliante Trage- 
dia, che tràpoco fiam per fare di noi fleffi ;.non fimuo- 
ua a mifericordia di far qualche orazione in fuflragio del 
Memoriale della fiia conipaffioneuole , e fpanenteuol com- 
parfa , implora da gli Affilienti con gl’ infuocati accenti 
vibici da quel gran Teatro di pene dal Purgatorio: 
jeremiffiy Mifertmini mei falttm vos Ornici mei , f per la 
potente ragione , che allega ; ) ^ia m tnus domini tetìgit 
me. Cosi pure rifuegliafi la memoria verfo i Parenti , Con- 
giunti, Amici, Antenati, Benefattori, e Perfone, ò per 
grandezza , ò per talenti , ò per Santità , e Virtù fegna- 
Jate , il rimirare ne i Sepolcri , ne gii Epitafi; , ò ne i Ri- 
tratti loro i lineamenti , ò i fatti loro , e la gratitudine 
Crilliana fpinge a fulfragarli. * 

Sono i Corpi de’ Fedeli fpoglie cfiortali dell'Anima.» 
immortale ,c fua Velie ; onde fi come, dille S. Agollino » * 
onorando le VclH del Principe , delle quali egli fi val- 
fc , fi cuora lo Hello Principe; così onorando noi il Cor- 
po frequentemente refidenza di Dio, veniamo. ad onorare 
egli medefimo , di che fenza dubbio ne gode » delle qua; 
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li furo abitazione • e da tal godimento > e refrigerio • Sani * 

t»im 'non fnat conttmuenJa corpor» ^efunUorum $oì)t meoot 
1 florum atque Pidehmm , quìbus tanqujm Orgaai $ , FuJJt 
ad omnia opera lon x SanBut yfas efi fpiriius . E fogg.un* 
ge il Nanto iui. Se la l^efie t l> tinello de! Pad. e , è fa» 
migl anti cofe fono tanto care a l pofteri : molto pià per ra~ 
l$oa d'amore d minorffer care quelle ^cbe per legge di^ttJtura 
fono fiate pii fumiliari t e congiunte i che le d Sapi/" 

lettili. » ; 

Aggiunge il medefìmo Autore altri bcitefìzi) , che rifui» . i 
tano a i Defonti dal decorofo apparato neil’Eltquie . che fo^ 

•no le vititne dimoftrazioni. di rifpetto di gratitudine » di " 
•coDuciiicnza , c di amore verfoichì profefl'afiìmo legge di . ■ 
Amicizia , ò vincolo di Pardntela . O perche, dice egliì, 

‘fi folHene all' onore del Oeibnto. che difrelco viue nella-, 
memoria dei Viuenri, perouche ftìftimata feoipre grando 
igBominia , eziandio nella Legge Vecchia, >e /ì riputaua., 
gran cailigo di Dio reEèr priuo deli’ onore de i Funerali, g ^ 
e delia Giulie Sepoltura, come fì legge etrer* accaduto a Gio- uìt. Dei 
rani>nella Scrittura, a cui 7^ou fecit populus fecundum morenu 
tomhufiionit Exequiax, ficut .feeeeet.Mahpbus fuis , £ dell' 
ejupia lezabclle, di cui'd famofo U caftigo djDio: lezebel 
quoque fepielient Cenet , nee arit , qui feueiiat. eam . O perche .f.Reg.e.f 
in tal guifa di Efequie ouoreuoli A lodisfa alla meiìtio, 
delìderio , & intenzione del Defbuto -, thè ragioneuolmenre 
deuefi ciedere che voglia anco doppo morte eilère oiioreuol» 
mente trattato» Afeevo' en/at rerMem fuam odio bebuit . £ le 
Sepoiiure medeme chiamate Monumenti, ro quei moueant 
meut an i fei ugno per ricordar a iiVùjicpti , che AilBraghino 
con Orazioni • Limoline , Digiuni,. c.Sacrihzij- le Anime de 
i.Dcidnti • Ouero perche nello Efequie > e Sepoltura «li racco - 
mandano rpccìalmeotc a quel Santo' t Morti fotto. rinuoca? 
mone ,al quale e dedicata quella Chiefa : £ per ciò per au> ' ■ 

rotiti de i Sacri Canoni fi concede licenza a-i Fedeli di eleg- 
gerli in qualfiuoglie Chielà per Tefiamento > per Codicillo, 
ó per Scrittura autentica di vltima volontà la propria Se* Cai ei^ 
poltura, col douuto omaggio , c ricognizione per la Qiarta^^V*# 
Funerale di antichiffimo Ina alla Chkfa parrocbiale . Ouero.^/*’ 
perche in tal gmfa fono meno efpolU li Corpi de i Moft» y 

«fiere rooleftaci da ispirici immondi, Ouero fiualmcnto^^M^p'^ 
perche con tal’ vbbidieoza ai Sacri Canoni, de alle àirei%r ijitor 

H ' 'aioni, ‘ti. 
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’ xioni , e dottriofi de i Santi Padri delia Chicfa > fi eonirr- 

miamo con replicati Acri di Fede nella èducia della ke'ur- 
rczaioiic nofira,e dei Moni > e dell iinmorralità dell’ Ani- 
ma fai cui futuri eterni godimenti contribuiamo il merito 
dei Sagrifiaù; delle Pretu «delle t-onzioni HcclcfirlUche ,e 
di tutte le Opete buone. Onde fomiglianti dnnoArazioni 
giouano nientemeno per aecterciinento di merito per i Viui» 
che di fuflragio peri Morti. . ^ l > 

NStottr tialaìciarfidi fuggerire pcrdiiìnganno de ipoco 

i Tefiato iuueniti Tcfiacoiit ò troppo cenati delle foio fatolii, ò 
riordua poco ifimici dalla dilciplina dei Canoni « ò'mcno vbbidicn. 
re le EJ'e ci alle Leggi Lccieliallichc . ò poco enranridi le mcdclinii ,e 
^orrìM douuto al loro ‘ Corpo > e come membro della.» 

dente al ^***^* ■ «Come ftctjuentc abitazióne ocHo Spirilo Samo, 
lari fiat» Vneione > c del Sacro Criflna i Caratteri inuelcbili 

nel Battefimo , nella Crefioia , e dell’ Oglio Santo .che non 
ponilo nelle loro vitimc volontà ne i Tcliamenci . oro inane U 
loro Funerale men fentuofo . c conuenienre di quel > che por- 
tano i loro Gradi > Dighftà « condizioni . fiato. merit<^ 
c facoltà : maflimamtrxe odorando ciò auarizia.u naciti . c 
poco rifletto alla Chiefa, ir cui fraude , A odio ciò fi-difL 
pone : ne il VefeoUQ , Ó altro Giudice fecondo i Canoni, de* 
M ne ammettere , ne roller are foiirigiianre abnfo curro eoa* 
erario alia Ctifiiaoa Vbbidieneav A alP'olltqiiio alla flia_k 
Chicfa PattocMale^i coi prouenti della Qn atta Funerale , é 
Canonica porzione i che chiamano, non dijVende dalla vo^ 
lenta del -Tefiatore . ma dalla ragion comuRd- foitdaca nelf 
equità .6 nell’ oracolo dell' A'pofielo . 
wiinntiimMt, ^Uare & ttmporàlia nok ìdOit<e<fondo con* 

«titicnté la volontà ptiudta irragioneuóìO* pìeoaig» albo 
'£tgge i òr alla'Glufiizia , iihclfon Sònl^Wt'htdHi‘ 

tf f^FVal rigetto d’iiiofirzioù dlfpofizióiiè't'ftivo òadbUitfieL 
* ta da’S. Agoftino TejUtw mÌI ftdirm eHhetfedtti 

Me drért ’tgttéi i^l^dài {ti»>fkÈi‘rfilìokéfit''ptl<r'ìtf&(lé -j-^àrfULi 
ì pt *9 h iehet txli^rtdnre tiuV pt^prielà' 

JStUtptÉt 'PadotiikieWt >feidehet -ai ipfiut fritofenl’Vcwptte»* 
.«y fd mdmjri ^Hóé ‘i-èkuhtMs- 

yaPeeWniaià# f^hdetft i aftWF enìià iVÌ'pateiiÀtik H»à 

tfdetue jtettìmd krtfWirflfWiC.'^lWli'Chiarli ragione kilt* 

getC'dM QìiHiettz i TrftjtòV ifoit ‘pòtifi pretiprre /i#i 
M ui hgtbux «hitliat- E dò è tahto 
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wro, che fe alcano laiciaffe d’ cfler fcpolto con l’Abito di 
vna Religione per euitare le fpefe Funerali , ò per loro diint- 
uuzioMC non gli fnffraga > perche non lia coftrecto alla dou;i« 
ta congrua Parrochiale per la celebre Clemen. Duinm ie 
Sepnl.U che alcriinente tentato , hà cagionato perturbazioni « •' 

Ne vanno in ibmiglianti Offìzi; di fplendida onorifi- 
cenza d’Elcquie pari alle facolti verlò i loro Maggiori , An- 
tenati» ò Benefattori V fenza inerito vantaggiolo apprcflb 
■Dio , i Figliuoli » e gli Eredi delle loro foft.tuze , pcrochó 
oltre gli Atti lenza dubbio meritori; della Giolfizia , della ^ 
Gratitudine , delia Cariti di Religione i di Liberalità , e di 
Fede ,ch' elèrcitano in quelle funerad Beneficenze , tutto 
grate , m accette a Dio fe fi fanno in grazia . Anzi fono dt 
maggior vtilitiagli itelTì Vini, che ai Morti, come volle 
S. Agoliino , rendendoci di quella inlaltibil verità perfuafì, 

Omnia ifij , fciluet Curano Funerh , Condivo Sepultura , pom- 
pa E- xequiarum , magli funi folatia Viuorum , quàm fubpiia S.yiug <it 
Mortuorum . £ tal compiaccrmento, ò fodisfazzionc dei Ciu. *;»? 
Villi .d’hauer nell* Hfequie corrifpondenti al ptoprio fiato, «j- 
./atte a i loro Morti, corrirpollo alia loro Pietà , alla Religio- 
*00 > Bc alla Gratitudine fecondo il cofiume della Patria : cer- 
capiente riefee di molto loro godimento: e crefee tanto più 
foro >1 merito apprelfo il Mondo, e molto apprcllb Dio quan« 
ro io quefie Opere di Criiiiana equità , e Giulhzia fatte In 
iliaco di grazia , v’habbiatno il valore Merirorio , Se il Sa- 
tisfaciorle . Il primo d tutto , c totalmente noftro per cui' 
mcricianio per Teterna vita , e Tauginento delia grazia nel- 
la prefente . 11 fecondo è tutto nodro , le noi vogliamo *: Il doppio 
ma partecipandolo per loro Refrigerio i-Defonti, veniamo , 
nello lleflo tempo a guadagiure per cflì, e per noi , elcrcican- f 
do atti di Mifericordia , e di Carità verfo di elfi . Ondcj Varcaci 
non può recarli in dubbio, che tutto ciò, che facciamo 
bene nei'e Elequie , ne i Funerali , c ne gii Anniuerfan; , non 
Cadi merito tutto noftro, anco quella porzione, che tò^ 
gliamo a noi di fodisfazzionc per comunicarla>a tMortf, 
che ciritorna in accrcfcimemo di nieiiro : onde :p«lTa verifi- 
carii di noi quello dei Ptotcia,£r orario mea infinum mentH 
coHuertetur. Óò che per animarci Con qtiellodoppio guada- 
gno a fiiffragarc a i Morti con le iudcite opere, d:llè S> Ago* 
l^ino t Extqutas nosdtòeit fatere tirta Monuot nofireti potikt 
prò ritfirat quàm prò illorkm Jalute, ^.,,,^..ikdPauria 
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Talcoftiimc di onorar i Morti per gran vantaggio de t Vi- 
ni, (lolicrua ancichiflìmameiire pratcicaco nella chier<i^ t 
eziandio col pericolo della Vira , con gran (irequeiiza di P<>- 
polo> c da i Fcrlonaggi Grandi . Viene lapidrto S Stefano, j 
cconcoriono toiio gli Apoiiòli adillbrtcrarlo dal niucch’o 
de i fa/lì , con tutta la moltitudine de i Fedeli per dargli re'i- 
giofo I e più degno Sepolcro, accompagnato dal'e loro 'agri- 
ine d.uote , & aniorofe . Le due Gentildonne Rom-»ne Pn- 
denziana , e Praii'ede , fecero con magnanima , in r^gnofa 
Carità rEfeqiiie , Si il Sepolcro nel lor Palazzo nel Vim'nalc 
a gran iuinieru de i Santi Martiri , raccoglien 'o con Tanta 
loaecitudme per le llrade • e per le Piazze il lo' Tangiigj . | 

De i Santi VlTcouì Malachia nciribernia, e di Vgooe di I 

Laugres , racconta S. Bernardo , che il primo s’afTarica''tj 
molto in lepcUirc con ogni onore i Morti : I! fecondo , che_» ' 
pet aiiuare nell' hora dei pranl'o a fepelire con i Riri della.» 
ehiefa VII Morto , lalcialie di andar a pranfo col Ré di Fruì* I 
, liiiiiio le Fiere liell'e nonardiiono toccare i Corpi de t 
A.art'rì ^attiri.eueiFeueli, e licullodirno lin che Tonf* lo-o data 
fu vane Quonuul. lépoltura , come li hà da i loro Atri Dille AqnT- , 

Xàfi'e fre fuiono cultoaiii li Corpi ui S. Martina , di S Prifra ,d( i ^ 

Vito, Modello , e Cielcenza ,di S-'-tan^slao Vef.-oiK» 

It ‘*‘ ^*'*‘'““**** ^ Duìa , di cui Tcriue di merauigliofo il 

Mccafi alte, che due C;ani de i Pallori anda'-ono a troiia*e 1 

rr// r Va/ il Corpo del Santo infepolto, Òt vno di cfTì fi ferind in vna_» j 

^tere . Valle a cullouiilo , non laiciindoui accollare vcrnn Vceello, 
el'a tro-iiidò a piendcril M-intedo d'vn Pallore per ricorri- 
j,. re il Corpo de. Santo Mattile tinche fti po-taro afepcHi- 

. re, VuaMe.la riuclò il Capo di S, Aulf.nzio ricerez'o per 

le campagne « don’ e. a flato g.ttato . Vn Coruo ( di rh - , 

' Con eloquente Itupoicfa menzione S. Leon Papa ì eiifloll 

Con gran cura ii Corpo di S> Vincenzo Lenita , e Martire , 
gittaro dal Tiranno alle Fiere • Dai Cani pure furono pre- 
lati ad li Corpi de i Santi Procefiò , c Martiniano , di San_, 
Qui.iootdi S.'-ifdio> S- Luciano , i Santi Gorgo ■> io-, t» 
poroteo» Da i Lupi, che non ardirono di toccare { Corpi 
delle SfiiiCa Kunua, e Seconda • Dalle Fiere quei di S Ribia^ 
iMtt.de k Santi Vito» e Modello, de i Santi Panfilo, cCom-» 

^ . pagai • Di S» Olimpia , e di molti altri Santi ; fdegnandofi le 
Picrc di elfetc Sepolcri , e Dcpotìci di pegni così preziofi » 

- più lunane de gli Uefli, Geoidi » ^ 

: Gli 
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j Gli Elementi fte fi non vollero ofl:ndere > ne difi n;»g-re i 
Corpi de i Santi , perche folTe loro data la connenieiiL* S •- 
■ poUura digli httomiiu . Co<ii furo io prefe. nati dii Fuoco 
i Siivi Pulicirpo, M trio , Marra , e Figliuoli, Men la , A<h:ia- 
nu , Frutcuoro , Eiifvbio , e Zenone • Dal Mure forpete, Lu- 
ciino , Apollonio , Califio , Ca. ilio, e Compagni , e i Martiri 
di Micoinedii . Da i Fiumi , i Santi C^iranra M i tiri , Flo- 
riano , Efaperio , e Marcello , Siur'orola . e Figliuoli- r Fiiipe* 
ranzio , Zoe, Tranquillino , Calepod^ , Afterio , Nic^mede, 
c ranci altri . E di quella abomineuule crtidelru de i Gentili Ce 
ne uioJlrò tri gii altri riiencito il noftro Tenere mede-imo > 
che dipeline rdigiofo per eO'erui liuti g.*nati tanti Santi Mar- 
tiri , de i quali a ti Drpoiitario come di ricchi Tclbri } * 
infegnati aile dinoce mani de i Fedeli per la loro co luenien- 
te Sepoìcnra . che hanno poi illullrarc le ftililich: , le C icedra- 
E , e le Chiefede la Crifiianitd : Trolei venerabili della Cri- 
iliana Kcligione, elbpia tutti egli è f gnalatilfimo il Mira- 
colo latto da Dio per onore del lanti'limo Poncclice C|e>- c’AV/à, r 
niente, volendo .che perprcftarc vii degiio Sepolcro alle di <epakr» 
lui gloriole Ceneri lì ritiraii'eofièquiofo , Se vbóidi'cnrc il Ma* /<mo dm 
re, e vciuTicrodal Ciclo Archùerti, Se Operanj g.i Artgeli-per 
crgenii >.on fontuolicd vn Tempio di marmo degno del Per 
lanaggio ,cIk vi fi doueua riporre . Et in quello modo non- 
appronó egli il Signore non folamciite il pio Olfizm di Cepe-J. t mar». 
Er i Morti , ma la religiofa pompa de i lorbepolciìì Dici a- ' 
ino du iqpc per coiiclulione dclno/lro aliimfo con Giouanivt 
Stclaiio Durando , Tìunt rjp: eum trJumpho fideles Sepeli» 


• • -c A p. xvrif. ‘ 

1 . • » . • 



L OJeiioIi!fimo egli c fta«o in- tute* i fecolt Criftiani , ec*- 
'ebre per molte parti del Criilianeli.no, e quali inim^ 
nioi ab.le il pio co tunie di ditlribulre in occafioiic de i Fune- 
ru I larghe I imoline ai Poncri » quali fodero quelle il-coinpi- 
^tncnco Elullre di qucLa pie. ola lonzio,ie »e per lo pai li la- 
. . ceiu 
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ccuaaiKÌcamente perche fodc loro più congrua, in Pane, Vi- 
ro , e Sa'e , accioche’mcntre i Sacerdoti porgeuano in Chic- 
iaFrcci a Dio:, e relìgiofo ollòquio al Corpo del Defonto ; 
heaedicciléroi Pouereili il Signore nel riceu uro lecco. lo per 
la di lui Anima, in qualche tempo, ^ in Koma lì dilhrbui- 
l’sno Legirini , e Pane , diche oggidì ancora n’ciimallo vn 
memorabil e Tempio a S. Gregorio nel Monte Celio, à Cliuo 
di Scauro « oiie nel giorno di S. Gregorio li i a. Marzo fi ài- 
(IribuiTcc a i Poueri molta quantità di Fané dati' Abbate_> 
Commendatario per aiuichilTimocolluiue : O tratto dalla-» 
pietà di quel gran Limoitntere , che meritò sù quello Colle.» 
d'haucr per Ofpite il Pjdrone del Mondo : Ouero per priuata 
* feeoc^enza dei magnanimi Benelattori ,ò per alla dere alia 
gran^arità di quel Santillìmo Pontelìce , che 1u teneriffimo 
verfoi Poueri : Ò per riTuegiiare la Memoria del fatto inlìgne 
di mandategli ognidì dalla Santa Tua Madre Siluia vna Mi* 
neAra di Faue( teAimonio enidente del rigore deiraAinenza 
CriAiana di quei tempi, c di quella nobililAma » ricca , c.» 
beata Famiglia} ouero per rifuegliare la memoria pia,c_» 

I ' funeAa de i Morti ,di che furono Ambolo le Fané «che pur 
nelle loro Efequie lì ditlribuiuano anco da i Gentili , li qua. 

Ji rccoudo che riferifee Plutarco ne i Tuoi Proolemi , ne i lo- 
to Colmiti vfauano Cibi lugubri , quali erano la Latcuca , il 
Sale , i'Ouo , la Mola , e generalmente tutti i legumi , ma lìn* 
golarmente la Pana nera , perche credeuano , che nei Aio fe- 
oic vi fodero le Anime de i Morti, e nel loro Fiore Ietterò 
*' lugubii. 

Di tal pijflìmo coAume di accompagnar le Limofìne con i 
yftutì- Fimeralinc habbiaino vn’ irrcfragabil ceAimonio da S. Gi* 
rolamo , il quale fcriuendo a S- Pammachio , lo confola nella 
noTuaiìt della Aia Moglie ;loda il rredcAmo .perche invece di 

i Funtra ip*rg*r Aor* > odori Topra il di lei Sepolcio , come per au- 
n • ucotura in quei tempi fi coAumaua , hauefle per A.iAagio del- 
la buona Conforte , diAriluitc n olte lin oAnc ; Cererà Ma- 
riti tàlee il Santo, fuper T btnulus (oniugim fpatg$ir.i Fiolatt 
Jlofai t Lilia t Horefque purpurcoi , V rit mai hius nojitr SanS^m 
fjuilUm t vffaqae vcneraì'da , eltetmjyna balf nìs rigai • £ 
con vna faluteuole ApoArofie eforta ogni Patente , ò Erede 
abeiuAcar i Aioi Defonri con Ja Li.i onna , dicendo > Vis 
ÀdartuQs bonurarci fac Elefaoi'ynas . Perche, come infegna_» 
GioiMUiii Giiiollouio , la Limofuia reca ripolo «11* Anima, 
^ ■ &è 
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6c i vnìco mezzo per placare l’ ira 4cl Giadicc , Cur pofl ^ ^ aa 
mcurm titoritm pinpercs co.iuacjsì Cur p dtsbyfrot ^ vt p'oeit ?»' 

vtlint o'ire in vitati T^>n ignoro te efte iV''ponfurnm ", Or- jtfgfii. 
fuitclits retfu'*m adiplCcntitr , vt propi. i >m Imiicent i-rieniat. 

Sono nelle Scnole di Spiriro , e del a Difciplina CrilHan<«_* 
famofi gli Oraco r .tolti o dal Ve.chio lellamento > odali* 
Enan^elio « oda i Saiui Padri , e Maellri della Chiel'aichela 
Limolin a libera da i peccati > e dalla Mo; te come da Fobia-*; 

Fà il Criftiano pe. ferro .come da S. Matteo .e come lignifica 
il vocabolo ». dal Greco ne.la iiolìra fauella »>j/yèW - gf 

tordin t eCovp-J^oiie,(ono anno.icrati r itti i Beati da iati.» laLimf 
Matteo mcdclìmo i I-imolinieri , e li MiferLordiofì > Beaft "• 

P^ife icordet - ‘leforodella t.hicfa dall Imii.tidìmo Lorerì* 
ro , e fono infiniti gli Flogi.che lì danno al a Limolìna->t 
concludendo di ella S. Ifidoro «tei Aifiragio > che d 4 la LimO' 
fina ai Morti > Horen/t» vbiqite Catho’ica tcnet EctUfia, qttx 
riffrrrderft Udehhut DefunUis ditnittì peccata y non prò eorum 
fpiritihtts \ yet e/titmofinam faceret , vel ad rtentn fac*itiiknLn 
effèrret> Lo flelTo afTerifce S A gollino nel fuo Eiuhiridio ; 

Neqne ntx*ndim efl Defun^iorHm yìi'tmas pittate fuorum vi- 
nentium releuari , tùm prò lUis Sacrifitinm Mediator off-nur, ‘'^***‘ 
vel p 0 iUh etcìtmopjHée fiunt > * 

Dalle infinite vtiliri della Limolìna ci viene in acconciò 
di trarne col Card. Tòledo tre piti principali ..degne di lin- 
golar notizia .e fono» La prima, che la LimolìnaperiDe* 
fbnri d Meritoria di gloria . edi aumento di grazia . e pe ciò 
deuefi fare in flato, di grazia, e per folo Amor di Dio . t cod 
denefì intendere la popolare dimanda della LImofina per f 
Morti » douendofì e dare, e chiedere folamen.c per l>lo in.» 
fiiffragio de i Morti. La feconda c lodisfjtroria p r i pec- 
cati comtnelfi , onde Uà fcrittoy iPeor^fa tua eltitmoftnis redi- TUled 
me • Perche per mezzodieffa fatta in grazia lì rimette gran-, ìefir. fé 
parte della pena in «juella Vita»ouero nel Purgatoiio. p,^erd.it 7 - 
ciò noti folameiitepet i prqprii cccciti , ma déglL altri anco- 
ra . nuafitunque fodero' ia Pua^torìa,ò in quello Monuo, ‘ 
purché (ìanoin grazia creiti >, i quàlili fi la Lanolina . l a 
terza c' reOVr Impeti atona di molti benefizi|da L)io,cz^ii« 
dio thè il Lirrofiniere lia ih pètfcaro riiortale pet il gr^iicl’aiu- ^ 
co, che ricene d.l elTo ih virtù della Limofi.ia per dilpqrlì a 
f r’ Atti di contrizione , pdf cu? fi lim^^^c il peccato- j e u rc« , 
fiicodcc in grazia H Pecc-toie. j i , .. 

Tefora- 
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Tcforo inefaufto deUa Chicfa , di cui folo d Dirpcnfàtore II 
Soirino rontcHcc Vicario di Dio in Terra • fono i ineriti infi- 
uici di Gic^ù Grillo, e della Tua SantifCma Madre ,che per ef- 
fere flati cfeiui da ogni colpa nonhebbero che fodisfai e per fé 
inedclìnii . Aggiunti quelli di tanti Santi Martiri , dei quali 
fù copiofb il Torrente del fangue ,c!ie fparferoin tanto gran 
iiu'iieio , tante parti del Mondo , e mafiLnamente nelle 
noftrc Contrade da eflì fintificate, e Beato Terreno Romano 
nelle herifQme perfccuzioni della CKìcfa , nelle quali con Io* 
Icnne , e feiliuo orrore de]!' incredibii calcolo , fi fi il conto, 
che Tene facdlc flrage in qualche giorno di fopra dodici mila 
e tal volta piti . Così pure di tanti altri Santi, de i quali molti ^ 
furono i meriti , entrati tutti nell' immenfo Gazofìlazip della 
.Chiefa , come fù chiamato da i Santi Padri , di gran lunga fu* 
periori al debito delle loro colpe , fconcate con il |or valore, 
e con le loro eroiche virtù . Hot dunque quello gran Pelago, 

C capitale de I meriti infiniti di Giesù CriAo , e de i Tuoi San- 
ti li dillribuifce a i Fedeli viui , che fono in grazia, e De^nri, 
che fono in Via per modo di Suffragio dal Romano Pontefice 
in diiierfe occorrenze più , ò meno graziofe , che fono ap- 
punto le Indulgenze > che lì concedono òdelle Stazioni , nel- 
la Vifìca delle Chiefe deputare , ò altre Opere parricolari , fa- 
cendouifì Orazione, difpenfendo Limoline , Se oHèrtiando 
Digiuni , purgando con la Penitenza la Gofeienza , e fantifi- 
cando le Anipie col Cibo de gli Angioli : Onero ne i Giubi- 
lei vniuerfali della Chiefa , ne i quali e larghilUma la benciì* 
cenza fopra ogn' altro tempo , de i Sommi Pontefici, riferua- 
ca in quegli anni alla Santa Cirri di Roma, Capo delia Crù 
iUaniti , Patria vniuerfale , e Madre di tutt' i Credenti • ; * 


CAP. XIX. 
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T Rafflco rpitituale cercaniente « nenìù .vantaggiofo ,pgr 
l'Anima , ne più facile per l’acquiito del Paradilo , ne_> 
^più copiofo dilucro , ne piu vtile peci Vnij« ne più - proiìc- 
'^iCuOle ^'cc modo di (uff, agio per i Morti f quanto è quello dell' 
. ■ ■ ' Indul- 
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Indalgenza* Vocabolo ^ che Tuona per Criftiana con loia- 
zionc de i Fedeli Perdono i c Reminone . Nè fi può jne- 
glio rifucgliare il defiderio del di lei acquifto > quanto 
r infìnuarne con la lingua de i Santi Padri , e con ia_* 
dottrina de’ Teologi i pregi > le prerogatiue , il merito > 
l’ importanza , & il guadagno . 

Chianianfi dunque l’ Indulgenze , -frutti della PafiìoBCi 
Croce > e Moire di Giesù Grillo Nofiro Saluatore ; Pro* > e 
digij della Grazia j Tetori della Chiefa; Ricchezze di Ma- 
ria; Imprelc -de gli Apoftoli; Sangue de' Martiri; Virtù 
de* Confeflòri ; Digiuni , e IPcnitcnze de gli RretnUi ; Ci- 
lizi; delle Vergini; Lacrime, c foipiri de i Santi; Eredi- 
tà de’ Figliuoli ; Erario ^c' Prencipi ; Soccorli de’ Poue- 
ri ; Sodisfazzione de i Viui; SuiFragio de’ Morti ; Efiin- 
zioue de i Debiti ; Relallazione delle Pene ; Compcnlà- 
zionc, c Reintegrazione della Giuftizia ; Liberazione del- pucc.Tr. 
k Prigioni; Giurifdizzione del Sommo Pontefice; Scala-» 
per faìirc al Ciclo ; Viatico per il Paradifo ; c Chiaucj 
per aprire il Regno Ccleftc; tramandata l’ampia facoltà ^**^’^®* 
al Vicario di Crillo in terra, Dil'penlìere vnico di elio 
con quella Euangelica Patente conceilà , e «fermata dal me> 
defiino di Aia bocca, e regiArata da i quattro Santi Euan- 
geliili a S. Pietro prcncipe de gli Apoltoli in quelle irre- 
tragabili parole . T/iJ dabt Clau s Calorum ^ ^ 

quodeumque folueris fupcr 7 erram crii plutum , in Ccs. 

Ih ; O* quodeumque ligatteHi fuper Terr<im erit ligatum in , 

Calis . j 

Vengono l'Indulgenze nelle Sacre Scritture , e ne gli Atti * 
della Chiefa chianuce. fotto diuerfi Nomi , ma principaU 
mence fecondo la comune intcliigenza forco cinque , cIoc . 

Primo , di Stazione; onde fù l’ lAello in molti fecoli Cri- 
fliani il prendere la Stazione, e 1* Indulgenza , e qucAe: 

furono llabilite lino ne i primi tempi della Chiefa in di- ^ ^ 

uerfe più memorabili , per qualche fatti eroici , ò per i De- *' ^ 

politi in cin , chiamate Confellioni , de’ Santi Martiri ; 

alle quali fpccialmentc concederò i Sommi Pontefici di- 

uerfe Indulgenze in aiuto , c Ibdisfazzione de’ Viui.» c fre- stazioni 

quentcmcntc in fulTragio de’ Morti in alcun* giorni , e loro In- 

Fcftc de’ Santi in onore de’ quali le medelìme Chiefe cr a- dulgcn:(^e 

no a Dio dedicate . In clic fi fermauano i Fedeli per acqui- 

fiar nndulgenze facendoui Orazione , difpenfauano alle 

I loro 
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loro Porte Limofiiie, perfciierando iic’ Digiuni, & efcrci-, 
tandolì in diuerfc Opere pie : come habbiamo più difFu-; 
fainence {cricco nel noilro Volume delle Stazioni iloina* 
ne. Recano alcuni a S. Gregorio Magno T Indulgenza di 
Sette anni, & altrettante quarantene : poi s'accrebbe a..» 
feccecento , indi a fcctemila , e di più a retcantamila com 
altrettante parimente Quarantene; Caininando per il nii> 
mero Sette gli antichi EccielìaRici , per edere il numera 
Settenario milicriofo fopra gli altri numeri. Clemt*nto 
S/ÌH. /or. Settima confermò , come fcriue il Silueilro , le Stazioni 
fir. tutte» cioè, le Indulgenze, couceilc alle Chiefe Stazionali», 
da. tutti li Tuoi Predecedbri. , 

Di quelle Indulgenze di Stazioni fù. fatto vn diligen. 
tiffimo fcrucinio, & efame» per ordine ai Siilo V. il qua* 
le fù llampaco » ,& autorizzato con vna Bolla del mede, 
fimo. Pontefice pofta nel principio. del libretto intitolato 
le Merauiglie di Roma di Frisanti Agoiliuiano per mag- 
gior, autentico. delle niedeme Grazie. 

Secondo. Sono l' Indulgenze dette Teforo della Chiefa: 
peroche.quiui fono come in. vu' Erario inefaullo ripolle tut- 
te, le fodisfazzioni. infinite di Giesù ..Grillo , cioè della-» 
fila Santidìma Palfione, e Morte ; e quelle della. Beatif-. 
lima Vergine fua Madre ; e d’ innmnciabili Santi, Marti- 
ri , & altri Santi de’ quali .fi è fparlò vn Mare di fangue i, 
del cui copiofilfiino. fpargimento > fi come di tanti meri, 
ti di paffionij.di.Virtu icgnalate, di "azaioni eroiche , c 
di morti gloriofe, le foddislazzioni lì conferuano nel Te- 
foro della. Chiefa ; chiamato, da alcuni Efpolitori della-». 
Scrittura, Qaztfilatium't come aderifee il Cacd. Toledo, 
{.''^^'^“^'PctodìC .Giesù Grillo non’ fece giammai peccato alcuno , 
fite-Saotiffimc Opere. fono lodisfattoric per le pene 
infinite corrifpondenti all’ infinita .Macllà di Dio offèfo, 
che deue patire per il. peccato . Si come 1‘ Opero 
della. fua Gran Madre furono fodisfattorie più. che lo • 
Opere di tutti gii altri . Santi tutte iu auanzo nel mede- 
fimo .Teforo ; non hanendo ella., tutta Immacolata fino 
. , dalia /fua Coacezzione hauuto giammai bifogiio per fo 
l • medema i .tli.foddisfazzioiie . Gosì moltiiQmi altri San* 
ti , il. cai^amp^ffioio . inerito formonca ogni loro . fodisfaz-^ 
zionecf li molo dunque Sommo Pontefice è il ,Difpcnlìcre 
c diìlributore dell’ Indulgenze come \'icario_di Grillo > a_» 

- cui 
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cui fono ftate confegnarc le Chiaui dclj medefimo Telo- 
ro della Chiefa, e la podcftà di applicarlo a i Fedeli vni- . 
ti col filo Capo, di che dille l’Apoftolo, Siena exiflimet ho^ ^òrint 
rno ut Minifiroz CbriHi> & ’Dijptnfatorez myjìeriorutn Dei , cap. 4' 

Terzo . Et e fpecialmente da oiléruarli , che il Sommo 
Pontefice concede diuerfamente l’ indulgenza a i Vini , & 
a i Defonti. Pcroche a i Vini la concede , alToluendo* 
li per propria autorità come lor Giudice , c Principe.» 

Soiirano ; e come a fuoi Giudici , e Kei fpettanti al fuo 
proprio Foro ; che è appunto il §^uo dcumque fotneris fu- J””" 
per Terram detto da Grillo a S. Pietro ; lodisfaccndo al 
Tribunale della diuina Giuftizia per le pene , che fecon- indulven 
do elle deuono patire per i palfati delitti ; con 1’ appli- ^ 

cazionc di altrettanto valore fodisfattorio di Grifto , e-^iui , e 
de fuoi Santi. Nel modo appunto , che vn Principe So- peri,\ior 
urano hauendo vno Schiauo di Galera , lo iiberaife co- . 
me Principe, e Signore, c Giudice di elio j dando egli Comeai 
canto dinaro alla Camera Fifcale, quanto poceua impor-^^*'* 
care il ferulzio , che doueua per Giullizia nella Galera; 
per il tempo della condanna nella medema , accioche con 
la Grazia , che fà al Galeotto relli pienamente fodiifac- 
ca la Giullizia publica. 

Concede il Sommo Pontefice a i Morti l’ Indulgenza^ 
per modo di fuffragio ; Non già alfoluendoli come lor 
proprio Giudice, ò Sonrano in conto di ilei al fuo proprio 
Foro , ò Tribunale, poiché non ellendo/«per 7V»r«;»»; mi fronte fi 
folamente per modo di fufiìdio , c di loccorfo Caritati- applichi 
uo ; offerendo , e prefencando alla diuina Giullizia tanto /* Indul- 
valore fodisfattorio di Grillo , c de’ Santi , quanto lia., per 
corrifpondente alle pene, che douerebbero clD patire nel i 'Morti. 
Purgatorio , fecondo l’ordine della diuina Giullizia per 
i palfati delitti , per i quali non hanno in Vita piena- 
mente fodisfatto ; Secondo , che il Sommo Pontefice in- 
tende in parte , ò in tutto liberarli dalle dette pene ; me- 
diante l’Indulgenza • Nel modo llellò , che le il Rè di 
Spagna, per liberare vn fuo Amico dalle Galere del Re 
di Francia, condennatoui per delitto: pagall'e m Ile feu- 
di calfati per il di lui rifeatto; certo c , che lo liberareb- 
be non per fua autorità, ò Giurifdizione ; ma per modo 
dirifpetto, pagando al Rè di Francia canto , quanto egli 
iUma il feruizio di quel condennaco ; e la pena douura_> 
al fuo delitto. la A que- 
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A quella diuerfìcà del Sommo Pontefice di applicare > 
e concedere l’Indulgenza a i Viui per modo di allblu* 
zione , & a i Morti per modo di Suffragio ; fi aggiunge 
r vrgente necefiìtà fpcciale , che hanno le Anime dei Pur* 
gatoriodi efl'er da noi foccorfe per mezzo deli' Indulgen- 
ze , che per eflé prendiamo . Con due Efempij ne referiama 
il bifoguo, & il remedio» che ben vengono in acconcia 
per ifpiegare il vantaggio de' Viui ; la mendicità bifo- 
gnola de i Morti . Il primo di due Banditi per gro(l'a_> 
fomma di denari , l’vno facoltofo hà il modo facile di 
liberarli dal Bando ; il fecondo pouero > che non hà con. 
che rifeuoterfì ; fé la cortefìa , di qualche Amico non lo 
fouuiene. I Peccatori» ò viuenti» ò morti » fé ben pen- 
titi de' loro errori , e frano in grazia di Dio , fono niil- 
ladimeno efuli dal Paradifo , fin che habbiano fbdisfatta 
alla Ciuflizia diuina. Il Penitente Vino hà il contante 
da poter redimerli dal Bando, perche è in fuo arbitrio il 
poter Digiunare » far Dificipline » Limoline , Morti/icazio- 
ni , Orazioni , Pellegrinaggi » 8c altre Opere fodisfitto* 
rie » con le quali fi cancelli, il reato » cioè i debiti delle 
pene incorfe» e può. per fe fieflb pigliar l’ Indulgenze lo» 
ro concedute . 11 Penitente Defonto non può ne digiu. 
nare » ne far difdpline , ne vermi' airr' C^era fodisfatto- 
ria» ma folamente patire le pene atrocifume per il tem- 
po defUnata. Polfiamo ben sì noi meritare per effi con. 
Limoline, Orazioni, Sacrifizi/» e con riceuer. l’ Indulgen- 
ze, gridando elfi incellàntemence da quell' ofeuro carce- 
re * ffUifcremini mei , SMéfertmini. mti faltem vot cimici, 
mei, qiua manus Domini tetigit me . Nel qual Càio di lo- 
ro fnffragio.con tanta facilità pratticabile meritar per noL 
li Vita eterna; e per la libertà de* Figliuoli di Dio . 

L'altro efempio è , di chi. hauefiè per mille feudi inv- 
pegnata la Tua Cafa al filo Vicino eoa. patto- di redi- 
merla in dieci anni , fotto pena della perdita , non pa- 
gando H denasO'» non ofiecuando il patto, ognL ragion 
vuole » che fi mantenga in pofièlTo; e per 'ricuperar la-*. 
Cafa non rifcatcata.fi ricercano- buoni IntercelTori ;J1 de- 
naro contante da fodisfare , e la.^cortclìa del pofiellbrc , 
che v’ acconfenti . Cosi appunto auuicnc all’ Anime del< 
Purgatorio, alle quali eflènde mancato il tempo di po- 
ter fare Atri mecitori),» perciò hanno efitemo bifogno di. 
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DigitiZSC: t:y Googk 



DeW Bftquic'y € Funerali . 

cffere aiutate da gli Amici , che facciano Opere fodisfat* 
toric per loro fufi^agio > e perciò la Chiefa Madre pijr* 
dina di tute’ i Fedeli , con amorofa roliecitttdine non 'CeA 
fa di pregare ne i Sacrihzù> c nelle diuine Laudi perciò 
iè ■ inuicando con frequenti dimoftrazioni • Se impuKì li 
fuoi Figliuoli a ricordarli di elle > facendo loro vdire t 
dolorolì fofpiri di quelle ponete tormentate priue del fuo» 
e bifognole dell' altrui merito-. < i . 

L’ Indulgenze conceflè a gli Altari Priuilegiati per i 
Morti dcuonfi altresì intendere per modo di Suffragio-, prittile- 
£ quantunque fìano delHnate le Mede per quell' Anime gfotideU 
particolari celebrate a gli Altari Ipecialmente dotati di p indul- 
tal Prinilegio: non deueli nulladimeno cclTare dalle Ora-ge»;;e in 
2Ìoni , e dai replicare i Sacrifizi/ , e far altre opere me^- S$iffragio 
ritorie per lor luficagio ; peroche clTeudo- a noi incerta.» 
i'vfcka dal Piirgatocio di. quelle raedclkne , non potendo ti • 
noi penetrare gli occulti giudizi] di Dio ; Nd meno fe.» 
le nollre. Opere per elTe fìano frate fatte in fiato di grazia 
da poter giouare loro , c fé fiano fiate accette a S. D. Mae- 
fri., a cui fpctta l’applicazione del- Sufiragio , e della fo* 
disfazzione > c perciò per effe fi celebrano più Sacrifizi ] , 
e fi moltiplicano con generolà Cariti Crifiiana gii £fer> 
cizij ) Se Opere , che pofiano elTer loro>profitteuoli>per 
volarfene quanto- prima al Ciclo 

Il quarto > e lo fieflb nome > il lignificato , le preroga^ 
tiue > e i pregi dell' Indulgenza , di cui habbiamo dettO‘. 

Il quinto è , l’ Indulgenza plenaria fotto nome di Giu*- iHdulgen 
bileo > di cui vicini, a celebrarne il defìderato > e folen. dei 
Biffi ino aprimento delle Porte Sante dall' ifieflb Sommo 
Pontefice Vicario di Crifio» difpenfatore liberaliffimo de 
i Tefori della Chiefa con il concorfo de i Fedeli da tutto ’ 
il Crifranefimo > non fia difearo rvdime vu breue raccon- 
to . Fù dunque figurato il Giubileo vniuerfalc da Dio a 
Mose > quando ogni cinquanc' anni lo-concedeua al Po* 
polo d’ Ifraclc : così detto appunto dal gran. Giubileo > 
e contento nel celebrarlo. Peroche fi liberauano i Schia* „ ' 

ui dalla feruitù de i Padroni . Si alQciicauano i Banditi 
della Vita. Giubilauano i Poucri, perche le GaletePof-* Q,„},,igo 
felfioni vendute, fino a (dieci mila feudi > ricornauano dato di 
Zi refiicuzioue a i lor primteti PolfeObri . Giubilauano i dìojj 
Debitori, perche fi rimettcuan loro i debiti . Giubilaua- 

no 
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iK) i Piigiot^icri > perche fi riinctteuaiio iu libertà .* Giui 
bilaua iufino la Terra > peroebe iu quell’ anno era proi- 
bito il tormentarla con le Vanghe i e con gli Aratri . 
Giubilauai finalmente ogni cofa in quell’anno del Giubi- 
lilo >. peroche il tutto ritonuua allo fiato della fna pri« 
iftina libertà , e godimento . 

.Fù altresi figurato l’anno del Giubileo in Abramo» 
Giubileo Quando liberò Loth con la Aia Famiglia dalla Cattinìtà 
y/iiuerfa quattro Kegi j c perche Abramo -era in età dicinquant’ 
le^ur^- auni.» numero mifieriofo di Remifiìone » e di Renoua- 
^ionc ; le quali libertà » prcrogatiue, e priuilegi tempo- 
ramo, fufouo figura de i fanori, e grazie fpirituali , e ce- 
Icfii per le nofire Anime > che per liberarle dalle pene » e 
tqrmenti del Purgatorio , e dalla Tirannia di Satanafio > 

. hanno li Sommi Pontefici aperti li Santi Giubilei .Vniner- 

, fiali » con le qopiofie Indulgenze per modo di Suffragio an- 
co per i Defbnti ».come fece Bonifacio Vili, ranno i joo. 

, per ogni Cento Anni, c fù il primo , che.aprifl'e il Giu- 
bileo con ITndulgenza plenaria in Roma . Clemente VI. 
Giubileo l’anno ijio. ad ogni Cinquant’.anni. Vrbano 

efuaalte^’^* nell’ anno 1350. ad ogni Trentatré anni-, alludendo 
ruTjone quefio numero all’età-di Giesù Crifio Nofiro Rcden- 
fitw al lorc , il quale dalla fua Santiffima Croce a pri il genera- 
pre/èn/e. liffimo Giubileo per tutte l’Anime . Alcflandro VI. lo con- 
celfe l’anno 1495. a diuerfe Città. Paolo li. lo fermò poi 
per la breuità- della vita ad ogni Venticinque Anni , co- 
me fino al vicino del 1700. fperiamo di felicemente cele- 
brarc per pienifiima confolazione de’ Viui, e Refrigerio, 

■ .e Suffragio vniucrfale de’ Morti. 

GAP. XIX. 

Ve i beccamorti . 

N On c più quel tempo, 'direbbe S. Gregorio Magno , 
( e farebbe da fofpirarfi ancora ne i noftri ) ne i 
quali il feruore della Pietà Crifiiana de' primititii Fedeli 
della Chiefa sii le malQme, c promeffe dell’ Euangelio fa- 
ceuanoa gara di dare con ofiìziofa aflìfienza indufirie 

Sepol- 
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Deir Efequie i e Funerali . JX 

Sepoltura a i Mojtt ; x crcdcuano di non pttrtr ìrftglio' 
viucre con efU » che col dar onoreuole Depofìco d«l lo^ 
ro Corpo . Son paiTate dalla memoria quelle prò()>drita > 
che Iddio diede al buon Vecchio Tobia , 'c le copiolo 
benedizioni alia fua Cafa perhauer artelb con faÀta Pie- 
ri a fepellire i Morti ; il qual pletofo efercizio Hd lé- 
giftrato nel Ruolo delle più fegnalate Opere di Mifeticor- 
dia.'Fù perciò bifogno nella Chiefa valerli col diminuirlt 
il calore della Santa Carità ne’ Fedeli accrcfcerè gii Opc» 
rari; deftinati per mercede a quella neccfl'aria MinifterO'; 

Con diuerli. vocaboli chiamarono i Latini queliti che 
noi chiamiamo Beccamorti ; cioè' col comune L>bitinarij ^ 
perche erano Offiziaii , c Minillri del Tempio dedicato 
a Libitina , che venerauano i Romani, come la Dea de 
gli Agonizzanti , e de’ Morti , e qnini ‘li cuHodiuano , e 
lì vendeuano I ò li dauanoanolo da'i mcdeltmi Minillri^ 
di quel Tempio tutti gli Arneli ^ e fuppellctili funebri 
fpet tanti a i Funerali v ^ ai Sepolcri. Si di (fero f'ejpit- Ini. Fir. 
ùttes , , oucro Bi(piìlo»es , òdal tempo Vefpettino , mianUib. 

in cui folenano lepelice i Cadaosri ‘delle, perl'one plebee ; 8. ra. 27’ 
onero perche aguiia di Vefpe fi trattengono attoruo i'Ca- 
daueri : e per lo più vanno attorno dì tempo. Fu- 

rono detti ancora FolliaSlores ì perchcj’il' loro Offizio era 
ancora di lauare , & vngere i Corpi deMdorei » cosi chia- 
mati §jrtafi peli ut j vniìores ; perochc pfrf-iP contatto de i 
Cadaucn fi ftimauano d’efler poMuti ; c -perciò ài sommo 9 - 
Sacerdote nell’antica Legge non folam^te era proibito il 
toccare i Morti ; ma il guardarli, e paliar loro d'àuan- 
ti , Così pure gli altri Sacerdoti , che toccato haueuaiW rnlgof} 
VII Cadauero:, era loro .vietato d’aileuerfi- per-alcuni giorJ liti, de, ^ 
ni , come poJluti da i Sacrifizi] > c da ogn'alcra pubficixLy pn&.fif, 
fonzione , Gii che erano pafi'aci alcuni giorni , chiamati'ddHb ‘ 
L.fpiazÌQnc , dopo i quali ritornauano a i loro prtmieri mi*! 
umcri;- . . ■ i ■ _ 

Haueuano i Beccamorti diucrlipriuiregi dalle Leggi^Ro- 
raane , c con gli altri di non poter eller conucnuci iirgiudi- 
zio come Minillri , Ik OflSzialidel Tempio di Libitiua lenza 
licenza del Sommo loro Sacerdote» c quantunque follerò 
rigettati dal commercio » come immondi > e poUuti per il 
contatto de’ Cadaueri , nulladimeno era gran delitto l’of- 
fcuderlij & erano rifpctcati dal publico, dubbiofo ciafeu- 
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no > e tiraorofo di cader nelle lor mani quand' eran morti ; ’ 

facendoli ad elfi li Funerali a fpefe del Tempio di Libitina. 

Nè farà difcara la notizia di vari; Riti > e Cerimonie de* 
Romani incorno i loro Morti dopo che erano podi da i Bcc- 
Cntmo- camorri , oue doueuano ellère , & erano fepolte le loro Ccne- 
’ “^^^’Vrne . Prendeua vn Sacerdote del detto Tempio di Li- 

mmi do come fidiflè , vn’Afperforio fatto di rami di Rofma- 

fo i Fu- rino, di Lauro, e d’Oliuo, e tre volte afpergeua con l’Acqua 
nerali a è Ludrale i Circodanti , perche rimaneflero purgati da quaN 
lorSepol. fiuoglia macchia di quei fuucllo miniftero , & alfidenza : e 
oi. la mededma Acqua fi rendeua Kcligiofa per queirvfo , con_, 
adbgarui dentro vn Tizzone accefo tolto dal Rogo , on'era 
dato abbruggiato il Cadauerc . Fatta la fudetta Cerimo- 
nia Sepolcrale, il Sacerdote, ò vero la Prefica, gridaiia., 
ad alta voce ilictft , cioè Ire licei , con le quali parole fi li- i. 
centiaua tutto il Popolo , terminandoli la pompa Funerale ; 
ma prima di partire daua ciafcuno fopra quelle Ceneri nell’ 

Vrna l’vltirao^a/tf al Morto con quelle parole tré volte re- ' 
Sera- in P***^*^® > i Fole, pialle Noi te ordine^ W Natura pemh 
lib. 6 . lib, i ftquemur . Onde cantò il Poeta ^ 

£ÀtÌd. ' OjfaqKe iella Cado texit Co innusahenoi 

Idem ter fociat pura circttmtulit vnda 
Spargens rote letti , & ramo fxlicis Ohuit 
^ Lufiraultque yìros ; dixitque nouijftma -perba . 

■ i • Ritornati a Cafa i Patenti del Morto , di nuouo afperge- 
^ nano per le Stanze della Cafa TAcqiia Ludrale mcdelìma , e 
’• l’al&niigauano coi Solfo , pallàndo tre, ò quattro volte con 
falti il fuoco accefo , credendo con qtieda loro Efpiazionc_» 
eziandio da ogni Icggierilfima macchia :ie quali 
5. 1 5 . CT Cerimonie lì fàceuano nel Nono giorno dopo la morte , det- 
w Nouendiale : in cui per vltimo fi gettaua fopra il luogo 
^ r’ 9 ‘ dcli'Vrna dal Sacerdote vn pugno di Terra , 8 t in queda gui- 
fa dicenafi cllèrli degnamente lepolto il-morto : &-il Decimo 
giorno lì portaua folcnncmente a fuon di 1 rombe , l’Fpita- 
fio al Sepolcro : acuì giunti alzato vn* Altare vi faceuano il 
Sacrifizio ; c vi acccndcuauo diuerfi odori .. L’ordinarie pa- 
role de gii Epitafi; erano le feguenti . 

Aul.CeU, .Sit libi Terra lenii ì libi Jìt fine pendere T erra : 

i'b- J- Sit precor & Tclltts mitis , &Fnda libi , 

cap. 2. Cioè l’Acqua , c la Terra.j peroclie gli altri due Elementi 
il fuoco , e l’Aere non feruono più per i Morti , che non rc^ 

fpirano , 
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ipirano , ne hanno calore di molto. E foe<»itiiiaet’aiL 
M<Mia nec rgidits cefpes tegat offa : ntc M ^ ‘ 

. Terra graart fuerii ; non fitit ilU 
Li bene dffcedenz dicet ^ placidcque jaiefcas . 

Terra buie Tumulo ne g aais effe Delit . 

-^(tibi qui rrj«/x, ,;e fil graue quifquiz amafìi . 

Cnrrrr i IH pacu quiefeau. ^ 

tomipundena appunto queAc profane . e fuper/liziofcj 

voT. V^r ° profundis ratte le 

volte , che fi veggono r Morti ,ò fi vifirano i Sepolcri ò fi 

f jf ò fimirano i Craiu/, k oil^ /polpatfc 

«tii^r tTsuSf r '• rccIuJTtcr: 

Domine cJ’alfro^X» ^ aternam dona eh 

*jorntne > c J al tro , Reqmefcant tn pace . 

Prorompeuano tal volta in quefte parole i F/tllu lapis *• Atte 

rfSlTf "■ QBcflebrcm- forcole 

trouauano ,c tuttauia fi trouano 


EmW coà g' 

•^^**n*^/* * ' protonda erudizione fpiegato il Sia ra- 
me" delle^Ant-fh^’'^^^ eruditi ffinioVoiu. 

Per vlrf^ ^ ‘ memorabili Ifcrizzioni Romane. 

De^ m nP ^ credenano edere i Cuftodi di elfo P^inlj} 
per mondarle da ogni funebre infczzione . c per ciò feo 
panano con gran diligenza le medeme Cafe , 5iate Je 
anze con Scope fatte di Verbena, ò Erbenaj gettando Teff if 
le. immondezze fuori ; e quelle Cerimonie durauano m-r £e^ 

occupfjrnè’i detti <I“ei, ch'era^no 

occupati ne 1 detti Funerali , e rutta la Famiglia del Mor 

to haMua d Priuilegio di „„„ eUèrc chiamati « " 

no, o mokiiati, ^ Romane® 

ralf S VT- “ ■ ' Cerimonie Fime-^Tte £ 

i*4nzi de gli auuanzi nuferabili della pouera Vmanitàra». 

^ viciti 
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. vfciti dalle mani de i Beccamorti , del'c poche Ceneri n- 
SepOKT'* poftg Ì,i piccole Vrnej eziandio de i Ptrloiiaggi Orandi , 
aer^'sM appunto irrefragabili teftimonii delle '^*'1*^* 

thatoì del Mondo ben conofciuce da i medemi Gentili , la tiflel- 
dcU» HO- fionc de i quali polli nelle tenebre delle ignoranze > 
tira fra feruirc alla Crilliaaa jarudcnza per conofcerc le lue fclici- 
giU tratte dalla luce dclP Euangelo . E degna da riferirli la 

‘ declamazione i e ftupore. di Alcinons tenendo in m^io 
rVrna delle Ceneri di Eccole fuo' figliuolo » cfptcfla dal 
Tragico con le feguenti parole* 

Xiinete Superi f*t«» Tdm pamus Cinìs 
HercuUui eB . Hnc ille decreuit Cigas • 

State, in. Q quinta > I7td« > f« nibil moles abit i 

Her» Qt aintlit : bem me cttpit oikiden finttt • 

tb<* * fjìc titmidut illi eft . Eece viv tot am Hercules^ 

Compietti t Vmam ! ^àm tene eB pondttt mibi » 

Cai totkt étber pondns incubmt lene l 

CAP. XX. 

Viffèrenz^ ntlh Preci y Riti , Cm- 
manie « e Co/or Nera nelle Nejje y e 
Diuini Offici^ per i Morti * 

P IA non meno » che Religiofa fii la rilpofta * degna di 
quel grand’ huomo* eh’ egd eia « di Focione , gran Capi* 
tano de gli ■^teniefi lillullrc , e benemerito della Republica 
per le fue fegnalate prodezze » date ad vn’ arrogante > che 
Tintore, ardi con altre maldicenze di rinfaccìagrli > Che non baue* 
in tini ita fitCair hot t A tante fut imprefe fatto- ve un benefcio all a 
mtt. Patria» piccioL beneficio » dilli: il prode» 6 fauio Capi* 
tano Focione » Egli i fiato % tCbauer io * mentre goaernai /« 
Fatto S^epnUtca , introdotto » che gli Àtviiefi fiano ^ onveaolnuiite f^ 
memoro, peliti ne i Sepoltri de i tot 'Padri * e Maggior i preferendo 
kilt di qocBo pio vanto a tutte le fue valotofe aziioni . Nc me- 
dmeCtpt no degna di eterna lode fii certamente la Picti del Figli- 
tam 9/ftt oi Cinone > egli altresì Capitano volorofo de gli Ate- 
piefiaU'^uaU per grande ingratitudine del Senato» dopa 
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d’htuer haunt» la fegaalatilfitna Vittoria contro i i vtfi 
loro nemici , hauendoiie vccifi con jwchi Soldati Greci s 
trecento mila, così carico; come egli era di Palme, c di^,'*’’'^"'’ 
Trofci.e d’ogni parte pieno d’illuftri ferite riceuute nel fangul- 
nofo cimento >tù condennato alla Carcere, oue per il do» 
iore 1 e grauezza delle ferire , morì , e quiui rimate ìnfepol- 
to , ne potendo il buon Melciade figliuolo rifcatearlo con H^xodtt 
cinquanta Talenti a ciò cail'att per le Aie tenui facoltà %i.f, 
ci medefimo A vendette Schjano ai Senato , e A rimife nella 
Carcere , c nc i vincoli del Padre Defònto , non per altro, 
che per dargli onorcuole Sepoltura , fopra il cui celebre.» 
auuenimento efclamarebbe nftorico,che lo riferì: O fat- Frane. 
co di fomma pieci! Q carica degna di memoria immor-J^omejde 
tale ? Sepujt.%. 

A' fpirici di così generofa Pietà verfo i Defonti dfocten- 
trata rampijAiina Carità della noftra Santa Madre Chiefa, 
la quale couipaAìonando le continue pene atroci delle.» 

* Anime del Purgatorio , ò priue di Suftagi , ò bifognofe 
di diminuirA loro il tempo di quelle deplorabili anguftie,^"^*^ 
ò vicine ad vfeirne , fofpirano con voci infuocate il ett)fiina 
frigerìo , & il Ripofo eterno dopo i fedeli Combattimenti, memoria 
e gloriofe Vittorie , riportate da i nemici : hi ordinato , Ano <hi Mor 
da i primi fecoli CriAiani nel SacriAzio , & Offiaio Di- ** »el*t 
uino cocidiana la memoria , eziandio ne i giorni più Feftiui > e 
e folenni ; volendo , che anco le noftre allegrezze Aano loro, 
di proAtto , Nc contenta del Suffragio vninerfale di tute' i ^ 
Sacerdoti , e Fedeli nel giorno delia Commemorazione de' 

Oefonti , in cui tutta meAa A vede a bruno ; nel progrsAb 
dell'anno nevi lèmpre rifuegliando la pietofa ricordanza. 

£t acciò quefta riefea men noiofa , I hà nel medemo Sacrù 
Azio adornata con foaui > fé ben dolorofe Armonie , Ritù 
e cerimonie • tutte atte per dimoftrare le mifericordiofe.» 
premure , e le tenerezze , che hà verfo i fuoi Figliuoli , perche 
nano con induAriofe dimoftrazioni compaffionati . È nel- 
la diuerAcà de i Mifteri/ o/TeruanA li Agnih'cati Funerali . 

Primieramente dunque non vfa la Chiefa fonar le Cam- 
pane nella Morte fola di Giesù Crifto , nel giorno Anni- Ptrcht 
.uerfarioic nei due feguenti di eAa nella Settimana Santa,’’*"*//' 
perche nel tempo della Palone gli Apoftoli , c 
tori , che ci vengono Agurati nelle Campane , fletterò in 
filenaio , e per paura della Morte non ardiuano publica-r» dì Cri 

K . a mente tìa . 
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mente predicare , & abbandonarono il Signore tutti , Ttinz 
relitto eo omncs fugerunt ;■ Non fi arrilchiarono di (Icnderfi 
per le Caftcila a predicare , s’addormentarono mefti , e tri- 
bolati;, c perdettero ranimo della predicazione, e perciò 
cella mifieriorameiite il Tuono delle Campane . In vece poi 
Perche lo firomeoto ftrepitofo dì Legno per figoificare l’V^ 

•afino ffre miltà di-Crifto, quando fi nafeofe, volendolo gli Ebbre! la- 
mentt dì pidarc- Per auifo a’ Tuoi feguaci , noivdouerii preftar orecchi* 
^l^^u^niatorija i Machinatori di vendetta, di ollefa , e 
tribolazione , ma ritirarli dalle occalioni delle imminenti 
coutefe : ciò che lignifica ancora l’Viniliazione di Giesù 
CriHo alla Morte^ e Sepoltura . 

Valif-ir • fi recita nel principio del Diivino- OflSzio peri Mor* 
Strebo 1,^ Domine labia me* aperies : Ne il Deut in adtutorium : 

derebEc ** Glori* Patri : Ne ìì Benedhamus I>emino i per dimo- 

clef o.ry ftrarc*., dice Strabene ^e Valafrido de rebus Eecelefia/iicis ,ìi 
Qofira oiefiiaia nel compaflionare le loro pene . E poi fé* 
gnitando la norma dclr Officio delle Tenebre nella Paf- 
fionc di Giesù Crifto , c Tuoi dolorofi Funerali nella Tri* 
duana Sepoltura. £ fi come in quei trd giorni- celebra la 
Santa Chida con meftizia la Morte del baluatorc , ne fi 
pronunziano! Cantici d’allegrezza; così in quell’ Officio' 
Ptleth: r Morti fi oflèrua rifiellò mode , Bc ordine . Aggiunge 

•upl.Dìu. il Belct vn’ altra.ragione ,cioi ; Che quando da noi lìce- 
(jf-t-ifi, lebrano l'Eièquk de i Morti veniamo a piangere ; non a fo- 
ienauaare«<ome4dì fil ikì fudecti Cantici , e malBmamente 
Verehe taaìMMtorio exjUtemm Dommo , iubilemus Deo Scc, 

ntlP tffi Ì*cr i'iilcila ragione non fi dice il Gloria Patri , e tutte le 
^ » Solenniti, perche ali'hora fiamo kimc(lizia,& in vece di- 

porti Jt efla di^fi l’Antifona Hequiew pternam ; iftitnita ( come af- 
tutt'Tcà Canonico Muzij nel fuo Officio dei Morti ) come fi-^ 

tid t thè tradieionede’ SS. Apolloli, e per rilUlla cagione fi tra- . 

importa- Isl^'al alpirazione , Alleluia, tutta di giubilo . Ne meno fi* 
no alle, danno le fienedizzioni .perche quelle giouano folamcnte_» 
greve,*, per i Vini, non per. i Morti , a’ quali non fi può dclìde-- 
rare, che Ripofo eterno > e perpetuo godimento di Luce in 
Cielo . , 

^ Nc meno nelle. Mefiè de i. Mòrti fi- ofiei nane alcune Ce*- 
rimonie, come in quelle dei Vini, c fi tralafciano di eflej' 
molte, colè. Non lì recita incile il Salmo» ludica meDeut- 
i non haujio bifogno'di Giudizio perefi* 

icrc. 
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fere già Alte giudicate < ma fot tanto- dell' àitltó) Diuioot' 
e per ciò dìcetì , ^dmtor.umnoftrunt in uoMne ù<>miiù . Mai 
(i muta l'futroito, ma feinpre s* ìncomiiicia <cl RequieuL» y>treie iiF 
aternam Pie, ptfrohe fc Auimc'de i Morti Don- han bifoguo yf muti F 
d'altro» che di Ripo(o-:temo ; trouaudoii queHc nelle ham- /a., 
me priue ddia Vilìone di' Dio ; e perciò (ì delìdera loro ditf 
vna luce perpetua ,' c nell’ Offertorio della Meda 
i'aliftenaa del SaiKo Angelo Michele , che le rapprefenti 
nella Luce Santa , promefia da- Dio ad Àbramo , & al Tuoi ,, ; 
Difeencienti . Si tralafcia di-dar la Pace , come in qucfla de il 

i Viuijcdi recitarli U Secreta (frazione per la- medema-». Salme, 1u 
perche i Morti non hanno più bifogno della Pace tempo- 
ralc , che lì richiede , perche già fono palfarc all' altra-* 
vita, ne hannopìù , che contendere , le non fodisfare all’in- 
appellabile Giulfizia l>iuina . £ per ciò, foggiiinge il ci- Btlah. 
tato Autore, che di qui è nato , che non-li di-la Pace trà ttepl-iDiu. 
i Monaci . perche fono già elfi morti a] Mondo-, & altresì 
per detelfare il Bacio di Giuda Traditore . Ne i tre Agnus 
Dei non fi dice » nobìs Factm ,n\z Requiem Jempiternamì Duran.iit 
perche pregando noi per i Morti imitiamo l' Efequie del rat.l 4 -c. 
Saluatore ,e la fua< Triduana Sepoltura. Non fi dà ne me- ra.avM J- 
no la Benedizzioiie nel fine , perche cedano per i Morti 
tutte le folennità- temporali-, e si perche facendoli quella Be- 
nedizzione-per cancellare i peccaci vcniaH.eper eccitare il 
Popolo fempre a confidare ueU’ Aiuto Diuino- , i Morti 
non ponno più riceuer aifoluzione de I peccaci ; ne da fé 
inedelìini aiutarli, ma folamcntc di riceuer Sufiragio, & aiu- 
to da gli altri-: ne dòuendo mefcolarli l'allegrezza col lue- situai de 
ro , e perciò parimente non li dice la Gloria in Excelfis. Ectl.off'J^ 
Ne meno li dice il Credo , perche quelle Anime non fono piu 
in ilfato'di poter meritare. Così l' A malarie 

Non fi recitanó neH' Offiziode i Morti li fecondi Vefpc- perche ni 
ri per dimoftrare, che quell’ Offizio hauerà fine, quando fi retitmo 
le Anime di qiiejli*, che li hanno da' faUiare «liberate da_> li Jecondi 
ogni pena «goderanno l’eterna Beatitudine; cflendo i primi yej'fri. 
■Vcfperi figura del principio ; i fecondi compimento delle 
future felicità .come interpreta lo ftelTo Durando. 

Vfali pili frcquctKeùjentc per antico I llituro ' della Ghie- , ,, 
fa lecirarfi I’ Officio , e celcbralli la Meda de i Morti ne - i 
giorniidi Lunedì più che in vcrun’ altro giorno della- Set- 
timana • -ne fcuz4 gran Minerò, come fono tute; le CerU- 

moiik 


^ Ofseru^ioHt EccUfiaftiche 

' monie , che fà U Santa Chicfa nc i Diuini Offizjj indriz- 
tate ad onorare Iddio Signor Noftro > rapprcfciitandoci 
tutta la Vita, la Morte , la Refurrcazione, e la Glorifi- 
ne I cazione del medelimo Figliuol di Dio, e per rifuegliarci 
di iSaffra^ìà fenfìbilmente la diuozioiie de i Fedeli , & inalzar la lo> 
lidt'MorfQ mente alla contemplazione dei profondi iìgnilìcati di 
Pcroche in tal giorno di Lunedì, dice il Durando' 
Cbttfa, ^ con cfl'o San Pier Damiano , fù opinione d’alcuni Santi, 
che ouelle tormentate Anime nc i giorni di Domenica fof- 
fero lolleuate dalle pene per il merito , & allegrezza della 
JJuratiJtt Refurrczzione di Giesù Grillo ; onde douendo ritornare 
nella Feria feconda alle pene , la pietofa Madre Santa., 
5 *^*’ "*■ Chiefa ordina in cfla Catitatcuoli Suffragi più del foiito, 
ò per allegerirle da efle ,ò per liberarle coni Diuini 01fi> 
zij , ò con le Meflè di Requiem . E perche fecondo alcuni 
Mich.Ti- jn quello giorno di Lunedi furono creati gli Angeli , per- 
HinO^r ^ Meda de i Morti . acciò a i Suffragi ci accompa- 

quei ancora de i Beati Spiriti ,chc fcinprc lodano 
il Signore . Nel medemo giorno pure Dio creò la Lùcc, 
e la dinife dalle Tcnebr ; e perciò dedderando noi , cho 
quelle pouere Anime giacenti nelle tenebre fìano portate 
alla Luce eterna : in tal giorno miAcriofamente mol- 
tiplichiamo le Preci , & i Suffragi , accioche mediante il 
valore del Santo Sacrifizio alfegnaco a queAa Feria fìano 
quelle Anime illuminate con la vera luce , per pietà , c 
mifcricordia di Giesù Grillo , come nel fine di eflo,ecan- 
ta , e fnpplica laSanta ChicCi > L»x aterna luceat eis Domine 
Perche cum Sanhis tuie in atemum ^quia pius esy CoAumafì anco- 
ue' yenn ti, di celebrarli peri Morti nc i giorni fpecialmcnte di Vc- 
dtfpeeìol nerdi per eflèr dedicati alla Paflìonc di Giesù CtiAo , da 
'etUbrì prouengono i meriti copiofi (fimi delle fue Mifcri- 

per i Mor cordie a prò de i Vini , «dei Morti , come diffe il Titelman- 
ti. no . Et é da ofTeruarfl, che nell' Introito della Meffa de i 
Tìteimtn. Morti il Sacerdote nel dire il Requiem aternam , non fegna 
fé fleffo come nelle altre ; ma fa il Segno della Croce fopra il 
Mcffale , perche , come dille S< Giouanni GnfoAomo , Crux 
Cne’ & RtfurreSiio Mortuorum , c per i meriti della Sautiflìma.» 
Croce fi refufeitano i Morti alia Vita^perchc Giesù Grido 
NodroSaluatore con la fua Morte, cPadìonc riparò dalla 
Morte la noflra Vita. 
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ZJr//’ Sfequie » e Funerali • 
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Conclufìonc dcirOpera 

N OM può rratteaern contra i Nouatori , ouero Crittci 
fuperfHziofi , ò dit<:ggiacori irriuerenci , curiolì , c 
profani delle Sacre Cerimonie della Chieda ifticuice parte (ÌQ 
da gli Apofioli , e parte da i SantifTimi .Pontefici , Vefeoui > 

& Huoinini Santi , mafliniamente le deTcritte nelle prefentì 
OfTeruazioni delle medefìme nell’ Efequie . e Funerali ; affine 
di Iblleuare con tali fegui iènfibili le menci dei Fedeli* ò 
alla contemplazione delle cofe di Dio » ò ad vn Santiffimo 
Odio alle Vanirà del Mondo « & alla palpabile fragilici 
della noftra mìferabiliflìma Vira : il rifencico rimprouero 
di Sant'Agodino w degno da intimarfi ad ogni lingua ar« 
dica , ò ad ogni fronte poco Criftiana nel djfputare fopra 
le cofe fol canto degne da venerarli ,c di ogni vmiità di 
li<cnzio ». fecondo il Dialetto di Tertulliano > Tradiiio Et^ 
elefia efi inibii amphis qufras . Vdiamo il Santo Dottore * 
feriuendo a Giauuario , pizzicante forfè di quell’ arrogan» 
ce ciiriolìtd» 

Si quid per totum Orbem Sanda frequentata 
Ecclcfìa ) hoc an ita facicndum fìt difputarc 3 «■ 

infolcnriflìmae infanix cft . 

Ne parrà Urano * che doj^ si funefti Vtenljli > Arncfi * e 
Funebri Vocaboli di Efequie » di Funerali , di Catafalchi* 
Tombe * di Cataletti , c di Barche di Sepolcri » vi aggìuti- 
giamo vn mcllo Sofpiro»ò Narratiuadi duola delia QoftrA 
deplorabile Ymanità » efprelfa nella 
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S O N E T T o. 

} I ' • 

Ofto >^chc. l'Huom rcfpira il .primo Fizto 
Impara d’cfàlar l’Afma dal Seno,, •. 

Se con adulto piè. calca il, iTcrreno , 

- Picchia, alla Tomba, '<>uc H condanna il Fato. 

» 'i . I ! ' < . ■; . 

Se fìcnde al Sonno il faticofo lato , 

. Par che in grembo alla Morte ei venga menov 
Se defto poi rimira il Ciel fereno 
Negli Occaià del Sol troua il Tuo ftatoT 

Ogni Elemento, e il Giel medefrno ftrba 
Per dar la Morte a lui pronto lo ftrale , 
ÉrprelTo il fere sù l'Etade acerba* 

Ma col piè nella Tomba , e in mezzo al Male 
,lE^on cangia l*I-luom la voglia Tua fuperba, 

’ j Anzi non penfà mai d*c(Ìer Mortale^ 
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